
BOZZE DI STAMPA
13 maggio 2021
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di

giustizia e di concorsi pubblici (2167)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.200
La Commissione

All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:

           a) al comma 1, sostituire le parole: «di cui al provvedimento adot-
tato in data 2 marzo 2021,» con le seguenti: «di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, adottato»;

           b)  al comma 3, dopo le parole: «fatto salvo quanto previsto dall'ar-
ticolo 2, comma 1,» inserire le seguenti: «del presente decreto»;

           c) al comma 5, alinea, dopo le parole: «fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 2, comma 1» aggiungere le seguenti: «, del presente decreto».
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1.1
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Sopprimere il comma 2.

1.2
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «Dal 7 aprile sono consentiti gli spostamenti in entrata e in uscita dai
territori delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano che si
collocano nelle zone bianca e gialla».

1.3
Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Per la durata dello stato di emergenza, in ragione dell'anda-
mento dell'epidemia, nonché dello stato di attuazione del piano strategico na-
zionale dei vaccini di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, i Presidenti delle Regioni e delle province autonome di Trento e
Bolzano possono altresì disporre, nelle aree provinciali, l'applicazione di mi-
sure meno restrittive di quelle stabilite per le zone rosse, arancioni e gialle».

1.4 (testo 2)
Ciriani, La Russa, Totaro

        Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. Dal 26 aprile al 15 giugno 2021, nella zona gialla e, in ambito co-
munale, nella zona arancione, è consentito lo spostamento verso una sola abi-
tazione provata abitata, una volta al giorno, senza limiti orari agli spostamenti,
nel limite di quattro persone ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre



 3 

ai minorenni sui quali tali persone esercitino la responsabilità genitoriale e
alle persone con disabilità o non autosufficienti, conviventi. Lo spostamento
di cui al presente comma non è consentito nei territori nei quali si applicano
le misure stabilite per la zona rossa; resta inteso che in tali territori, gli spo-
stamenti consentiti non sono comunque soggetti a limiti orari».

1.5 (testo 2)
Ciriani, La Russa, Totaro

        Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. Dal 26 aprile al 15 giugno 2021, nella zona gialla e, in ambito
comunale, nella zona arancione, è consentito lo spostamento verso una sola
abitazione provata abitata, una volta al giorno, in un arco temporale compreso
tra le 5,00 e le 24,00, nel limite di quattro persone ulteriori rispetto a quelle ivi
già conviventi, oltre ai minorenni sui quali tali persone esercitino la respon-
sabilità genitoriale e alle persone con disabilità o non autosufficienti, convi-
venti. Lo spostamento di cui al presente comma non è consentito nei territo-
ri nei quali si applicano le misure stabilite per la zona rossa; in tali territori,
gli spostamenti consentiti sono comunque da intendersi in un arco temporale
compreso tra le 5,00 e le 24,00.».

1.6
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Al comma 6, sostituire le parole: «nei limiti di due persone» con le seguen-
ti: «nei limiti di quattro persone».

1.7
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Al comma 6, sostituire le parole: «minori di anni 14» con le seguenti: «mi-
nori di anni 18».
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1.8
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Qualora la mobilità sia limitata all'ambito territoriale comu-
nale, sono comunque consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione
non superiore a 5.000 abitanti e per una distanza non superiore a 30 chilome-
tri dai relativi confini, ovvero 50 chilometri per i comuni classificati come
montani, con esclusione in ogni caso degli spostamenti verso i capoluoghi di
provincia».

1.9
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Qualora la mobilità sia limitata all'ambito territoriale comu-
nale, sono comunque consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione
non superiore a 5.000 abitanti e per una distanza non superiore a 30 chilome-
tri dai relativi confini, con esclusione in ogni caso degli spostamenti verso i
capoluoghi di provincia».

1.10
La Commissione

Al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Resta fermo quanto
previsto all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge n. 33 del 2020.».

1.11
Ciampolillo, Martelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. A partire dal 1º maggio 2021, su tutto il territorio nazionale e
senza distinzione di zona, è consentito, in ambito comunale, lo spostamento
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verso una sola abitazione privata abitata, una volta al giorno, senza limitazioni
orarie.».

1.12
Ciampolillo, Martelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. A partire dal 1º maggio 2021, su tutto il territorio nazionale
e senza distinzione di zona, non vi è più obbligo di utilizzo di dispositivi di
protezione delle vie respiratorie in tutti i luoghi all'aperto.».

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Augussori

Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici,

        premesso che:

            all'articolo 1, viene confermato il limite orario agli spostamenti, fis-
sato per le ore 22.00, come già previsto dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 3 marzo 2021, la cui applicazione è confermata fino al 31
luglio 2021 dall'articolo 1 del decreto-legge n. 52 del 2021;

            la scelta di mantenere il coprifuoco alle 22 è stato - ed è tuttora
- oggetto di acceso confronto all'interno della maggioranza di Governo e le
interpretazioni sulla recente circolare del Ministero interrogato del 24 aprile
2021, esplicativa dell'ultimo provvedimento in tema di riaperture, hanno crea-
to confusione, lasciando intendere un'eventuale possibilità che si possa stare
seduti nelle attività di ristorazione fino alle 22, per poi far rientro presso il
proprio domicilio, abitazione o residenza;

        attualmente, al già adottato sistema delle fasce si è aggiunto il criterio
della precedenza per le attività all'aperto, a partire dalla ristorazione con tavoli
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all'esterno a pranzo e a cena: una decisione che si fonda su un «rischio ragio-
nato», basata sul parere del comitato tecnico-scientifico, che ritiene minore
l'incidenza del rischio di contagio all'aria aperta;

        impegna il Governo:

            sulla base dell'andamento del quadro epidemiologico oltre che del-
l'avanzamento della campagna vaccinale, a valutare la possibilità di eliminare
completamente il coprifuoco nelle regioni cosiddette gialle o bianche, a par-
tire dalle prossime settimane.

G1.2
Augussori

Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici,

        premesso che:

            all'articolo 1, vengono confermate le misure limitative sia in riferi-
mento agli spostamenti che alle aperture delle attività commerciali e di risto-
razione;

            alla crisi sanitaria che da più di un anno sta attraversando il nostro
Paese si è purtroppo affiancata una gravissima crisi economica, che avrà ine-
vitabili e drammatiche ripercussioni nei prossimi anni;

            è importante, in questo momento riuscire ad agire con misure ba-
sate sull'equilibrio, la ragionevolezza e la proporzionalità, tenendo conto del-
la curva epidemiologica e dell'avanzamento del piano vaccinale, mostrando
prudenza ma anche coraggio;

        impegna il Governo:

            sulla base dell'andamento del quadro epidemiologico oltre che del-
l'avanzamento della campagna vaccinale, a valutare la possibilità di procedere
alle riaperture delle attività commerciali e delle attività i ristorazione, anche
all'interno, nelle regioni cosiddette gialle o bianche, a partire dalle prossime
settimane.
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G1.3
Briziarelli, Campari, Rufa, Emanuele Pellegrini, De Vecchis, Pepe

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
1º aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici (AS 2167);

        premesso che:

            il settore dei matrimoni e degli eventi ogni anno fattura 60 miliardi,
raccoglie oltre 90mila imprese e partite Iva, almeno 30 figure professionali,
un milione di lavoratori, e a causa della pandemia ha riscontrato un calo del
fatturato di oltre l'85 per cento;

            la Conferenza delle regioni e delle province autonome ha emanato
delle linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali che hanno
previsto lo svolgimento di cerimonie nel rispetto delle misure di carattere ge-
nerale;

            nelle linee guida non vi sono indicazioni per i casi in cui, nelle mo-
re dell'organizzazione dell'evento, il comune all'interno del quale debba svol-
gersi la cerimonia. venga dichiarato zona arancione o rossa;

            vi è dunque una situazione di sostanziale incertezza per coloro che
devono celebrare l'evento e anche per le strutture stesse che lo ospitano, ve-
nendosi così a creare un danno, sia economico che morale per tutti i sogget-
ti interessati, nel caso in cui un evento organizzato da diverso tempo, anche
anni, debba essere rimandato a data da destinarsi a causa del mutamento del
colore della zona;

            si ritiene che possano essere svolte in tutta sicurezza le cerimonie
in cui si adottino delle specifiche misure di controllo, come ad esempio: una
certificazione COVID-19 free per i locali che abbiano proceduto alla sanifi-
cazione degli ambienti e che impieghino personale vaccinato o sottoposto al
tampone molecolare nelle 48 ore antecedenti all'evento; l'eventuale previsio-
ne della figura COVID-19 manager che, per ogni 50 invitati, si occupi del
controllo del rispetto di tali misure di prevenzione; nonché la previsione del-
la partecipazione alla cerimonia anche per i soggetti invitati, provenienti da
zone dichiarate arancioni o rosse, qualora vaccinati o sottoposti a tampone
molecolare nelle 48 ore precedenti

        impegna il Governo:

            ad adottare una circolare, in accordo con le Regioni, che contenga
delle linee guida ove siano indicate le misure atte a garantire l'ordinario svol-
gimento dell'evento a prescindere dal colore della zona in cui si trovi la strut-
tura nella quale debba svolgersi l'evento.



 8 

G1.4
Faraone, Grimani

Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in leg-
ge del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il conte-
nimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»;

        premesso che:

            la pandemia da COVID-19 esplosa durante lo scorso anno ha avu-
to, e continua ad avere, un'esposizione globale ed una rilevanza storica asso-
lutamente eccezionali;

            durante l'ultimo anno, i singoli Stati hanno adottato una moltitudine
di provvedimenti diretti in due direzioni principali: dal punto di vista sanita-
rio, sono state adottate misure di contenimento degli spostamenti e di social
distancing, nonché misure di potenziamento delle strutture e del personale
coinvolti nella cura dei pazienti colpiti dal virus. Il secondo grande ramo di
provvedimenti adottati ha riguardato, invece, l'economia: i Governi - e in al-
cuni casi anche le organizzazioni sovranazionali, tra le quali l'Unione europea
- hanno predisposto stanziamenti finanziari al fine di sostenere i settori mag-
giormente colpiti dalle conseguenze della crisi sanitaria;

            e tuttavia, le conseguenze drammatiche della crisi hanno investito
in maniera considerevole ulteriori comparti economici e sociali che non sem-
pre sono stati destinatari di adeguate forme di supporto da parte delle istitu-
zioni, né può essere tralasciato il fatto che molti servizi, rivolti a categorie
particolarmente fragili di cittadini ed utenti, siano stati ridotti o siano venuti
meno a causa proprio della pandemia delle relative conseguenze;

            è il caso, tra gli altri, dei servizi di neuropsichiatria infantile e del-
l'adolescenza (NPIA). Da quanto si apprende, già prima della pandemia i da-
ti inerenti a questo settore erano drammatici: circa 200 bambini e ragazzi su
1000 avrebbero avuto un disturbo neuropsichico, ma solo 60 su 200 sarebbero
riusciti ad accedere ad un servizio territoriale di NPIA e 30 su 200 ad avere
risposte terapeutico-riabilitative appropriate;

            e ancora 7 su 1000 si sarebbero recati al pronto soccorso per un
disturbo psichiatrico e 5 su 1000 sarebbero stati ricoverati per un disturbo
neurologico o psichiatrico;

            la pandemia, in aggiunta, ha esacerbato profondamente le preoccu-
panti tendenze sopra descritte: all'aumento degli episodi di stress e sovracca-
rico su bambini, ragazzi e famiglie, infatti, si sono accompagnati la saturazio-
ne dei pronti soccorsi, delle degenze pediatriche e psichiatriche, il raddoppio
degli accessi per tentati suicidi e per atti autolesionisti gravi;
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        considerato che:

            i dati ricavabili dagli studi delle associazioni del settore hanno di-
mostrato che negli ultimi dieci anni il numero di utenti seguiti nei servizi di
neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza è più che raddoppiato;

            i servizi attualmente offerti per NPIA sono carenti e disomogenei
sul territorio nazionale: a mancare non sono solo i letti di ricovero previsti,
ma anche le strutture semiresidenziali terapeutiche, mentre i servizi territoriali
sono differenziati da regione a regione e fortemente disconnessi tra loro;

            l'asimmetria tra domanda e riposta di servizi di NPIA non risulta
più sostenibile: le amministrazioni non sono più in grado di disporre degli
strumenti tecnologici adeguati per attivare interventi di telemedicina e tele-
riabilitazione, né è pensabile che le conseguenze derivanti dalle restrizioni
adottate dal Governo per far fronte all'aumento della curva dei contagi da CO-
VID-19 possano destare disagi psichiatrici e psicologici, anche gravi, solo nel
breve periodo, rilevando invece il rischio che tali tendenze possano non solo
ripetersi periodicamente a seconda delle ondate pandemiche a cui saremo po-
tenzialmente ancora esposti nei prossimi mesi, ma anche stabilizzarsi in via
persistente su bambini ed adolescenti,

        impegna il Governo:

            ad adottare le più opportune iniziative volte ad implementare i si-
stemi di ricerca, raccolta e analisi dei dati epidemiologici nazionali relativi
alle patologie neurologiche, psichiatriche e del neurosviluppo, in special mo-
do per i pazienti di fascia 0-17 anni;

            a potenziare i servizi territoriali di NPIA, garantendo almeno una
struttura ad essi dedicata ogni 150.000-250.000 abitanti, prevedendo necessa-
riamente la presenza di un'equipe multidisciplinare completa con un dimen-
sionamento sufficiente per poter garantire tutte le 4 diverse tipologie di attività
- neurologia, psichiatria, disabilità complessa, disturbi specifici - e in stretto
raccordo con i servizi di psichiatria dell'adulto, per le dipendenze e per la di-
sabilità per l'età di transizione;

            di incrementare i posti in specialità di Neuropsichiatria Infantile e
di implementare, compatibilmente e con la priorità riconosciuta ai pazienti
affetti da COVID-19, il numero di posti letto di NPIA nelle strutture sanitarie,
al fine di garantire risposte appropriate e tempestive agli utenti con disturbi sia
neurologici che psichiatrici, nonché di dotare gli specifici servizi di NPIA di
strumenti informatici ad hoc, riconoscendo altresì la possibilità di effettuare
percorsi integrati tra attività in presenza ed attività in telemedicina e teleriabi-
litazione nei servizi e di strutturare network coordinati di cura per i principali
disturbi.
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G1.5
Binetti

Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici,

        premesso che:

            la Missione 6 prevista dal PNRR, alla luce della drammatica sto-
ria che stiamo vivendo mentre siamo ancora immersi nella pandemia da CO-
VID-19, punta a modificare l'attuale assetto del SSN, mettendo in pole posi-
tion l'assistenza territoriale, investendo in prevenzione, immaginando una mi-
gliore integrazione socio sanitaria, creando ospedali di comunità, potenziando
i processi di innovazione tecnologica attraverso un maggiore investimento sul
piano digitale e intensificando l'attenzione alle problematiche connesse con
l'ambiente. Ma la sua elaborazione, almeno finora, non è riuscita a mostrare
modelli di intervento nuovi sul piano strutturale;

            la pandemia ha certamente messo a nudo le criticità del SSN, per
cui è necessario partire da queste criticità per stabilire un ordine di priorità
sulla base dei cambiamenti che servono. Il cambiamento in sanità è invoca-
to da tutte le forze notifiche, sia di maggioranza e di opposizione, ma tra le
diverse forze politiche ci sono grandi differenze, che riguardano le modalità
di cambiare, l'ambito del cambiamento, la profondità degli interventi corret-
tivi, il livello su cui intervenire e quindi il tipo di proposte da mettere in cam-
po. È necessario ipotizzare un cambiamento profondo, coraggioso, struttura-
le, disponibile a ripensare politiche, impostazioni, culture organizzative, per
rimuovere una serie di ostacoli, che nel tempo hanno creato tutte le contrad-
dizioni esplose in questo ultimo anno. Non basta pensare a come riorganizza-
zione l'attuale realtà del SSN, razionalizzando alcuni processi o portando a
compimento qualcosa che era rimasta incompiuta. Per realizzare una vera e
propria mission ci vuole una nuova vision;

            l'obiettivo della VI Missione dispone testualmente che occorre raf-
forzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e digita-
lizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. Il tutto con
un costo 20,22 miliardi. Ma queste affermazioni appaiono ancorate a vecchi
modelli che non tengono sufficientemente conto degli sviluppi tecnico-scien-
tifici, socio-economici ed organizzativi compiuti negli ultimi anni. Il concetto
di prevenzione oggi è profondamente mutato, è andando evolvendo fino a in-
vestire l'ambiente fisico e psicologico; gli stili di vita e i modelli organizzativi
sul piano lavorativo. Attraverso le testimonianze degli igienisti, degli epide-
miologi e degli operatori della prevenzione è emerso come gli attuali diparti-
menti di prevenzione siano in crisi e i loro modelli culturali e organizzativi
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inadeguati. La stessa cosa avviene per la tanto invocata assistenza domicilia-
re, per l'integrazione socio-sanitaria, in cui il desiderio che si realizzi, l'urgen-
za con cui se ne intravede la necessità, non corrisponde alla descrizione del
come fare e del chi sarà chiamato a fare. La crisi che ha investito i medici di
medicina generale pone domande molto serie non solo sulla loro competenza
specifica, ma anche sul loro modo di organizzare il lavoro di cura e di assi-
stenza con una relazione di prossimità ai malati mentre stanno nelle proprie
case, accanto alle loro famiglie. Gli stessi ospedali di comunità, ampiamente
citati dal Ministro Speranza, rischiano di rappresentare solo il recupero dei
piccoli ospedali di cui si è chiesta, e spesso ottenuta la chiusura, in passato,
giudicandoli inadeguati a garantire qualità di cura;

            se si vuole davvero realizzare la VI Missione, non è possibile ac-
contentarsi di operazioni di carattere lessicale, cambiando i nomi dei conteni-
tori, senza operare una vera e propria riforma. Per fare un esempio se gli am-
bulatori non diventano veri e propri centri di diagnosi e cura, più simili a veri
e propri day hospital, con un personale di riferimento dedicato a mantenere
relazioni stabili con i pazienti che vi affluiscono e con i loro familiari, non
cambierà nulla nel modello assistenziale e l'insoddisfazione continuerà a mol-
tiplicare visite e analisi in contesti diversi, cercando nelle strutture a più alta
e integrata assistenza le risposte che i malati cercano. La pandemia ha messo
in crisi tutte le soluzioni organizzative precedenti, anche perché molte di loro
erano nate già vecchie. Ed è questo il principale errore da evitare. Occorre
riscrivere il rapporto tra SSN, bisogni emergenti nella società ed economia;
i costi in sanità se sono affrontati correttamente sono degli investimenti. La
sanità non può essere gestita come un'azienda in cui il pareggio di bilancio
orienta tutte le scelte, anche quando sono a scapito del bene salute, che costi-
tuisce la sua stessa ragion d'essere. Eppure questo è quanto avvenuto almeno
negli ultimi 10-15 anni;

            affrontare l'ormai indispensabile processo di cambiamento nella sa-
nità però non può essere perseguito senza un parallelo e integrato cambiamen-
to dei modelli formativi, in cui l'Università, e nella fattispecie la Facoltà di
Medicina, va coinvolta profondamente e fin dal primo momento. Vanno rivi-
sti molti aspetti del Curriculum di studi sia negli anni della formazione di base
che nelle diverse specialità, a cominciare molto probabilmente dai modelli di
selezione degli studenti e degli aspiranti specialisti;

            sono almeno quattro le priorità indifferibili se si vuole offrire alla
VI Missione qualche opportunità concreta di successo:

                a) prima di tutte la formazione dei medici di base, che debbono
tornare ad essere medici di famiglia con una competenza clinica al passo con
le esigenze e con modelli organizzativi che ne potenzino la struttura in piccole
equipe multi-professionali;

                b) la Formazione di tutti gli studenti di medicina nel campo della
Salute pubblica, rivedendo programmi e crediti destinati a questo ambito, a
cominciare dalla epidemiologia, dalla statistica medica, ecc; potenziando e
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rafforzando negli specialisti in salute pubblica le competenze manageriali e
organizzative indispensabili a gestire la complessità;

                c) le competenze digitali della futura classe medica da acquisire
non solo attraverso lezioni ed esercitazioni ad hoc, ma creando un sistema
complessivo in cui possano sperimentare tutte le potenzialità che le nuove
tecnologie mettono a loro disposizione sia nell'assistenza territoriale, che nella
specialistica ad altissima complessità;

            d) investire in ricerca, cominciando a scoprire i migliori e più bril-
lanti talenti che possono dedicarsi con i loro studi allo sviluppo di nuove e
attualmente impreviste possibilità di diagnosi e di terapie, cercando soluzioni
sempre più innovative,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di attivare fin dal primo momento un più
ampio e profondo coinvolgimento del MUR, concretamente delle facoltà di
Medicina, delle scuole di specializzazione e dei policlinici a più alto livello di
competenza, per supportare tutti i processi di cambiamento del SSN, nessuno
escluso, con un rinnovato progetto formativo, perché le nuove generazioni
di professionisti abbiano specializzazioni di eccellenza e siano in grado di
inserirsi fin dal primo momento con nuove competenze nella messa in opera
di questo megaprogetto di miglioramento della sanità previsto dal PNRR.

G1.6
Stabile

Il Senato,

           in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento dell'epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia
e di concorsi pubblici,

       premesso che:

            tutto il lavoro autonomo e del commercio è privo di protezione (in-
dennità malattia) in caso di contagio COVID-19, con assenza di protezione
vaccinale malgrado la strutturale forte esposizione ai rapporti col pubblico,
soprattutto nel caso di attività private aperte anche in zona rossa essendo for-
nitrici di servizi di pubblica utilità;

            essendo evidente che la malattia da COVID-19 e conseguenze a
medio periodo, quarantene comprese, è in grado di espellere dal mercato e
portare al fallimento piccole e medie aziende altrimenti sane e non di rado di
importanza strategica;
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            spesso si tratta di piccole imprese organizzate in società di persone
o impresa familiare e per cui una malattia COVID-19 severa, dopo un anno
di crisi grave e generalizzata, rappresenta un evento catastrofico;

            si sta creando una pericolosa frattura sociale tra lavoro autonomo
privo di tutele e lavoro «garantito» soprattutto pubblico tutelato da vaccina-
zioni, indennità malattia, smart working impraticabile ad esempio per un com-
merciante, ancor più di beni essenziali,

        impegna il Governo:

            ad istituire, nel periodo di emergenza sanitaria, una indennità ma-
lattia da COVID-19 per il lavoro autonomo che copra malattia certificata e/o
quarantena in capo al singolo operatore con diaria non inferiore a euro 100;

            a risarcire il danno all'impresa causato da malattia COVID-19 con-
tratta da lavoratori autonomi e commerciali non vaccinati, ma diligenti nel-
la campagna vaccinale e legittimamente aperti, calcolato sulla differenza di
venduto come da registri, tra uguale periodo 2019 e il periodo di malattia cer-
tificato quarantene comprese. Con procedura urgente di liquidazione perché
queste sono situazioni di grande pericolosità per l'azienda con rischio concre-
to di fallimento e richiesta rientro dei fidi.

G1.100 (già em. 1.0.1)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Pirro,
Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-

creto-legge 1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici,

        premesso che:

        l'articolo 1 contiene delle misure di contenimento e contrasto alla dif-
fusione del virus SARS-CoV-2 ormai superate dalle nuove disposizioni rela-
tive alle graduali riaperture contenute nel decreto-legge n. 52 del 2021;

        considerato che:

        nel decreto legge n. 52 del 2021 sono contenute delle disposizioni vol-
te a favorire la graduale ripresa della mobilità interregionale; in particolare, si
prevede l'introduzione, sul territorio nazionale, delle cosiddette "certificazio-
ni verdi Covid-19", comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il
SARS-CoV-2 o la guarigione dall'infezione o l'effettuazione di un test mole-
colare o antigenico rapido con risultato negativo;



 14 

            le certificazioni di vaccinazione e quelle di avvenuta guarigione
avranno una validità di sei mesi, quella relativa al test risultato negativo sarà
valida per 48 ore. Le certificazioni rilasciate negli Stati membri dell'Unione
europea sono riconosciute come equivalenti, così come quelle rilasciate in uno
Stato terzo a seguito di una vaccinazione riconosciuta nell'Unione europea;

            dal 26 aprile sono consentiti gli spostamenti in entrata e in uscita
dai territori collocati nelle zone gialla e bianca. La norma dispone che chi è in
possesso di certificazione verde può spostarsi in entrata e in uscita dai territori
collocati in zona arancione o rossa. Tali spostamenti rimangono chiaramente
sempre consentiti, anche in assenza della predetta certificazione, per compro-
vate esigenze lavorative o per situazioni di necessità o per motivi di salute,
nonché per rientrare nella propria residenza, domicilio o abitazione;

            valutato, inoltre, che
            l'esito negativo del tampone antigenico rapido o molecolare è una

delle tre condizioni, tra loro alternative, per ottenere il certificato verde. Ma,
a differenza delle altre due ipotesi, vaccinazione o guarigione da Covid-19, il
l tampone ha un costo non indifferente e variabile tra le Regioni;

            è alquanto evidente che non possono sorgere discriminazioni di
trattamento fra cittadini, ed ostacoli di natura economica che vadano a limitare
le possibilità di spostamento, al di fuori della necessaria e preminente tutela
della salute pubblica;

            sarebbe inconcepibile che i costi per raggiungere l'obiettivo condi-
viso della riconquista della normalità finissero per ricadere sul cittadino, già
provato dalle restrizioni legate alla crisi sanitaria;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di delineare appositi stanziamenti, nel primo
provvedimento utile, per garantire la gratuità dei test antigenici o molecolari
volti all'ottenimento delle certificazioni verdi di cui all'articolo 9 del decre-
to-legge n. 52 del 2021, al fine di evitare l'insorgere di limitazioni alla libertà
di spostamento dei cittadini derivanti da impedimenti di natura economica.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Pirro,
Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.100

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni urgenti per l'esecuzione di tamponi gratuiti)

        1. Al fine di tutelare la salute pubblica e implementare il sistema dia-
gnostico dei casi di positività al virus SARS-CoV-2 è istituito presso il Mi-
nistero della salute un Fondo per la gratuità dei tamponi antigenici rapidi o
molecolari, con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2021.

        2. Il fondo di cui al comma i è ripartito tra le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, previa intesa in sede di Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, in modo proporzio-
nale al numero degli abitanti residenti. Tale Fondo è destinato al finanziamen-
to dell'esecuzione di tamponi antigenici rapidi gratuiti o molecolari, effettuati
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52.

        3. Agli oneri derivanti dai comma 1, pari a 150 milioni di euro per
l'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo i, commi 34
e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

        4. Le disposizioni di cui al presente articolo sono applicabili fino al-
la data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.».



 16 

1.0.2 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni per l'accesso dei visitatori a strutture re-

sidenziali, socioassistenziali, sociosanitarie e hospice)

        1. Dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto - legge è ripristinato l'accesso, su tutto il territorio nazionale, di familia-
ri e visitatori muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, a strutture di ospitalità, lungodegen-
za, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strut-
ture residenziali per anziani, anche non autosufficienti, e comunque in tutte
le strutture residenziali di cui all'articolo 44 del d.p.c.m. 12 gennaio 2017 e
di quelle socio assistenziali, secondo le linee guida definite con l'ordinanza
del Ministro della salute dell'8 maggio 2021 e successive modificazioni, cui
le direzioni sanitarie delle predette strutture si conformano immediatamente,
adottando le misure necessarie alla prevenzione del contagio da COVID-19.».

1.0.3
Faraone, Grimani

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Riaperture centri commerciali ed outlet)

        1. Dal giorno di conversione del presente decreto legge cessano di
avere efficacia le disposizioni di cui all'articolo 26, secondo comma, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, in attuazione
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
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1.0.4
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Mobilità straordinaria)

        1. Nel perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fi-
ne di assicurare il regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, sono
prorogati per l'a.s. 2021/22, i termini per la mobilità previsti dall'Ordinanza
Ministeriale 106 del 29 marzo 2021, per tutti gli ambiti territoriali a livello
nazionale, per tutto il personale docente di ruolo.

        2. Per l'a.s. 2021/2022 e nelle more del rinnovo del CCNI sulla mobi-
lità personale docente, educativo e ATA, è riservata alla mobilità territoriale
interprovinciale una quota pari al quaranta per cento dei posti disponibili.

        3. Dall'anno scolastico 2021/2022 sono abrogati gli effetti previsti dal
comma 17-octies punto 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126.

        4. Dall'anno scolastico 2021/2022 è abrogato il terzo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 59 del 2017, così come sosti-
tuito dal punto 3) della lettera m) del comma 792 dell'articolo 1 della legge
n. 145 del 30 dicembre 2018».

1.0.5
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifica dell'articolo I del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126

coordinato con la legge di conversione 20 dicembre 2019, n. 159)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

            a) al comma 17-octies punto 3 sostituire le parole: ''dopo cinque
anni scolastici'' con le seguenti: ''dopo tre anni scolastici'';

            b) il comma 17-octies punto 3-bis è soppresso;
            c) il comma 17-novies è soppresso».
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1.0.6
Faraone, Grimani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Ripristino del vincolo triennale per i vincitori di concorso di

cui al decreto del Direttore Generale 23 febbraio 2016, n. 106)

        1. Il comma 3 dell'articolo 399 del testo unico delle disposizioni le-
gislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine
e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito da
seguente:

        ''3. A decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per l'anno scola-
stico 2020/2021, i docenti a qualunque titolo destinatari di nomina a tempo
indeterminato possono chiedere il trasferimento, l'assegnazione provvisoria
o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica ovvero ricoprire incarichi di in-
segnamento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso soltanto
dopo cinque anni scolastici di effettivo servizio nell'istituzione scolastica di
titolarità, fatte salve le situazioni sopravvenute di esubero o soprannumero. La
disposizione del presente comma non si applica al personale di cui all'articolo
33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, purché le condizioni ivi
previste siano intervenute successivamente alla data di iscrizione ai rispetti-
vi bandi concorsuali ovvero all'inserimento periodico nelle graduatorie di cui
all'articolo 401 del presente testo unico e al personale vincitore di concorso
di cui al decreto del Direttore generale 23 febbraio 2016, n. 106, per i quali
vale il vincolo triennale disposto dall'articolo 10 del medesimo decreto del
Direttore Generale''».

1.0.7
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure volte a sostenere l'assegnazione provviso-

ria del personale scolastico nell'emergenza COVID-19)

        1. Per l'a.s. 2021/2022, in ragione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, può presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il per-
sonale scolastico docente, amministrativo, educativo di ruolo che ha superato
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l'anno di prova entro il 30 giugno 2021, ai sensi dei commi 116 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai vincoli contrattuali e legislativi
vigenti».

1.0.8
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Rimodulazione dell'aliquota destinata alla mobilità interprovinciale)

        1. Per l'a.s. 2021/2022 e nelle more del rinnovo del CCNI sulla mobi-
lità personale docente, educativo e ATA, è riservata alla mobilità territoriale
interprovinciale una quota pari al quaranta per cento dei posti disponibili».

1.0.9
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni scolastiche)

        1. Nel perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine
di assicurare il regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, per tutti
i dirigenti scolastici immessi in ruolo a seguito del concorso nazionale di cui
al DDG n. 1259 del 13 novembre 2017, è autorizzata per l'anno scolastico
2021/2022, una mobilità straordinaria, su tutte le sedi vacanti e disponibili
nelle regioni richieste, prima delle nuove immissioni in ruolo.

        2. In deroga alle normative vigenti si dispone l'abolizione del vincolo
di permanenza previsto dalla vigente normativa. Il movimento non è condi-
zionato dalla concessione del nulla osta da parte degli USR di provenienza».
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1.0.10
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni scolastiche)

        1. Nel perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fi-
ne di assicurare il regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche e nelle
more della definizione del CCNL relativo al personale dell'Area Istruzione e
ricerca, è prevista per i dirigenti scolastici, una mobilità straordinaria per l'an-
no scolastico 2021/2022 sul cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili
nelle regioni richieste.

        2. In deroga alle normative vigenti si dispone l'abolizione del vincolo
di permanenza previsto dalla vigente normativa. Il movimento non è condi-
zionato dalla concessione del nulla osta da parte degli USR di provenienza».

1.0.11
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Trasformazione dell'organico di fatto sostegno in organico di diritto)

        1. Nel perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine
di assicurare il regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, è prevista
per gli a.s 2021/2022 e 2022/2023, la trasformazione dei posti di sostegno in
deroga attivati ai sensi dell'articolo 9, comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 
122, in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di cui all'articolo
1, comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107».
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1.0.12
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifica dell'articolo 13 comma 3 del decreto legislativo 13 apri-

le 2017 n. 59, come modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145)

        1. È abrogato il terzo periodo del comma 3 dell'articolo 13 del decreto
legislativo n. 59 del 2017, così come sostituito dal punto 3) della lettera m)
del comma 792 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018».

1.0.13
Briziarelli, Simone Bossi, Candiani, Casolati

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche alla legge 22 aprile 2021, n. 53)

        1. Al fine di prevenire il rischio di diffusione del virus COVID-19 e di
altre eventuali malattie di origine animale all'articolo 14 lettera q) della legge
22 aprile 2021, n. 53 le parole: '' tra cui uno specifico divieto di importazione,
conservazione e commercio'' sono sostituite con le seguenti: ''ed una specifi-
ca regolamentazione nelle attività di importazione, conservazione e commer-
cio''».

Art. 2

2.1
Ciampolillo, Martelli

Sostituire l'articolo con il seguente
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        «Art. 2. - 1. A partire dal 1º maggio 2021, nelle scuole di ogni ordine
e grado è sempre consentita la didattica in presenza».

2.200
La Commissione

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

       a) al comma 1, sostituire le parole: «. La predetta deroga è consentita
solo in casi» con le seguenti: «, tranne che in casi»;

       b)  al comma 3, sostituire le parole: «dal decreto del Ministro dell'i-
struzione» con le seguenti: «dalle linee guida per la didattica digitale integra-
ta, adottate con decreto del Ministro dell'istruzione».

2.2
Saponara, Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G2.100

Al comma 3, aggiungere in fine, le seguenti parole: «A tal fine le istitu-
zioni scolastiche possono avvalersi delle specifiche competenze di professio-
nisti che prestano la propria opera presso associazioni rappresentative della
disabilità e istituzioni specializzate di settore, per supportare al meglio gli in-
segnanti di sostegno nell'utilizzo delle tecnologie avanzate. Agli oneri deri-
vanti dalla presente disposizione valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2021
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2021-2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione».

2.3
Granato, Angrisani, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 255,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Sono consentite in ogni caso, a parti-
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re dall'anno scolastico 2021/2022, le operazioni di mobilità annuale, con par-
ticolare riferimento alle utilizzazioni ed alle assegnazioni provvisorie provin-
ciali ed interprovinciali nell'ambito della regione in cui si trova l'istituzione
scolastica di cui al secondo periodo''».

2.4
De Lucia

Ritirato

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 978, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''Per l'anno scolastico'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decor-
rere dall'anno scolastico'';

            2) al comma 979 le parole: ''di 27,23 milioni di euro annui per l'an-
no 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''di 27,23 milioni di euro annui a de-
correre dall'anno 2022''.

        3-ter. A copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 3-bis, pari
a 27,23 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

ORDINI DEL GIORNO

G2.1
Fregolent, Lunesu, Doria

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 1º aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici (AS 2167);
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        premesso che:

            l'articolo 2 del disegno di legge in esame reca disposizioni urgenti
per le attività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine e grado;

            il presente articolo prevede che dal 7 aprile al 30 aprile 2021 sia
assicurata in presenza sull'intero territorio nazionale lo svolgimento dei ser-
vizi educativi per l'infanzia e dell'attività scolastica e didattica della scuola
dell'infanzia, della scuola primaria e del primo anno di frequenza della scuola
secondaria di primo grado;

            la circolare del ministero della salute del 31 gennaio 2021, ha pre-
visto per tutti i contatti stretti COVID-19 sospetti per infezione da variante un
periodo di quarantena di 14 giorni, derogando alla previsione di cui alla cir-
colare del 12 ottobre del Ministero della salute che per i contatti stretti di casi
con infezione da SARS-CoV-2 confermati e identificati dalle autorità sanita-
rie, aveva previsto la possibilità di effettuare un periodo ridotto di quarantena
pari a 10 giorni dall'ultima esposizione a fronte dell'effettuazione di un test
antigenico o molecolare negativo eseguito il decimo giorno.

            A seguito dell'emanazione del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44,
in vista delle riaperture delle scuole, le Regioni hanno emanato delle ordinan-
ze volte a fornire indicazioni per la riapertura dei servizi educativi per l'infan-
zia e le scuole. Alcune Regioni hanno previsto che nel caso in cui un alunno
risulti positivo al virus COVID-19 scatti la quarantena per tutti gli studenti
della classe e per gli insegnanti che hanno frequentato la scuola nei giorni
precedenti all'insorgenza dei sintomi, e non più di 48 ore prima, per un perio-
do di 14 giorni, altre Regioni una quarantena di 10 giorni. Il rientro a scuola
è, poi, subordinato all'effettuazione di un tampone al termine del periodo di
quarantena.

            Inoltre, nei plessi scolastici dove il 30 per cento delle classi è coin-
volta da almeno un caso di COVID-19, oltre all'attivazione delle procedure
di quarantena sopra descritte, l'Azienda sanitaria può valutare, in base alle
caratteristiche del cluster, anche la sospensione delle attività in presenza per
l'intero plesso scolastico e la quarantena di tutti i soggetti che frequentano la
scuola e l'effettuazione di uno screening completo mediante tampone dell'in-
tero plesso.

            Si riscontra, quindi, una disomogeneità tra le misure predisposte
dalle singole Regioni e, delle volte, anche dai singoli Plessi Scolastici la cui
chiusura può dipendere dalla valutazione dell'Azienda sanitaria di riferimento;

            le evidenze scientifiche suggeriscono che la scuola non sia un am-
plificatore per la trasmissione di SARS-CoV-2, avendo valutato l'efficacia
delle misure di prevenzione all'interno degli edifici scolastici;

            da diversi studi, tra cui quello condotta da IPSOS per Save the Chil-
dren e dalla World Health Organization, è emerso come le chiusure scola-
stiche abbiano avuto sostanziali impatti negativi sulla salute fisica e mentale
e sull'educazione di bambini e adolescenti, ampliando le disuguaglianze esi-
stenti nella società. Incidendo in modo particolare sui soggetti più vulnerabi-
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li, che hanno riscontrato particolari difficoltà ad accedere ai dispositivi e alle
strutture necessari per seguire la didattica a distanza, generandosi così la per-
dita di apprendimento e la dispersione educativa;

            il disegno di legge in esame, pur recando disposizioni in materia
di attività scolastiche e didattiche di ogni ordine e grado, non prevede misure
intese ad affrontare e risolvere la quarantena automatica, riproponendosi così
l'isolamento sociale che con la riapertura delle scuole si intendeva superare;

        impegna il Governo:

            ad adottare una circolare che contenga delle linee guida, di concerto
con la Conferenza Stato Regioni, che prevedano la riduzione, dimezzandolo,
del termine di quarantena per il ritorno a scuola, previa effettuazione del tam-
pone molecolare, uniformando la disciplina sull'intero territorio nazionale.

G2.100 (già em. 2.2)
Saponara

Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici (AS 2167);

        premesso che:

            l'emergenza sanitaria prolungata ha messo in luce le carenze di un
sistema deficitario nelle attrezzature, nelle infrastrutture e nelle competenze
degli operatori e assistenti per quanto riguarda la gestione degli alunni con
disabilità nella didattica a distanza;

            è necessario supportare meglio gli insegnanti di sostegno nell'uti-
lizzo delle tecnologie avanzate;

            è opportuno quindi finalizzare a questo parte delle risorse fornite
alle istituzioni scolastiche, piuttosto che prevedere finanziamenti a pioggia,

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di avvalersi delle competenze delle associa-
zioni rappresentative della disabilità e delle istituzioni specializzate di settore,
attraverso tecnici e ingegneri informatici, così come messo il luce nel corso
delle audizioni svolte durante l'iter del provvedimento in esame.
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EMENDAMENTI

2.0.1
Ronzulli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. In relazione alle categorie di persone da vaccinare nel prosegui-
mento della campagna vaccinale, sono considerati categoria prioritaria i ma-
lati oncologici in follow up.»

2.0.2
Ronzulli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da
SARS-CoV-2, al fine di tutelare la salute pubblica e rafforzare la tempesti-
vità di risposta del Servizio sanitario nazionale, le Infermiere Volontarie del-
la Croce Rossa Italiana, in aggiunta alle mansioni relative alla preparazione,
esecuzione e controllo della terapia enterale, parenterale, topica che svolgono
in presenza del medico, di cui al decreto del Ministro della salute 9 novembre
2010, sono abilitate all'esecuzione delle somministrazioni vaccinali contro il
SARS-CoV-2.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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Art. 3

3.1
Modena, Ferro

Ritirato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «agli articoli 589 e 590», con le seguenti:
«all'articolo 590-sexies.».

            b) dopo le parole: «a causa», inserire le seguenti: «o in occasione».

3.2
Modena, Ferro

Al comma 1, sostituire le parole: «agli articoli 589 e 590», con le seguenti:
«all'articolo 590-sexies.».

3.3
Modena, Ferro

Al comma 1, dopo le parole: «a causa», inserire le seguenti: «o in occa-
sione».

3.4
Boldrini

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «n. 178», inserire le seguenti: «e fino a con-
clusione della stessa,».
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3.5
Zaffini, La Russa, Totaro

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e alle circolari pubblicate sul
sito istituzionale del Ministero della salute relative alle attività di vaccinazio-
ne».

3.200
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «pubblicate sul sito istituzionale» con le
seguenti: «pubblicate nel sito internet istituzionale».

3.6
Modena, Ferro

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per i medesimi fatti
è altresì esclusa la responsabilità civile del personale sanitario, del Servizio
Sanitario Nazionale e delle singole strutture sanitarie ove il vaccino è sommi-
nistrato.».

3.7
Durnwalder, Steger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In tali casi è
altresì esclusa la responsabilità civile».

        Conseguentemente sostituire la Rubrica con la seguente: «Responsa-
bilità penale e civile da somministrazione del vaccino anti SARS-CoV-2»;
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3.13 (già 4.28)
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G3.100

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «È comunque garan-
tito il diritto all'indennizzo per chiunque abbia riportato, a causa della vac-
cinazione di cui al presente articolo, lesioni o infermità permanenti, ai sensi
dell'articolo 1, comma 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210».

3.8
Evangelista, Romano

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. Nei casi di procedimenti nei confronti del personale sanitario
in relazione ai delitti di cui agli articoli 589 e 590 verificatesi secondo le mo-
dalità previste al comma precedente, solo quando deve compiere un atto al
quale il difensore ha il diritto di assistere, il pubblico ministero invia per posta
elettronica certificata all'Ordine professionale della persona alla quale il reato
è stato attribuito, una informazione di garanzia con indicazione delle norme di
legge che si assumono violate, della data e del luogo del fatto e con contestuale
nomina di un difensore d'ufficio, ai sensi dell'articolo 97, secondo comma del
codice di procedura penale.

        1-ter. Nei casi di accertamenti tecnici di cui all'articolo 360 del codice
di procedura penale, in relazione ai fatti di cui al comma 1, il pubblico mi-
nistero avvisa senza ritardo l'Ordine professionale della persona alla quale il
reato è stato attribuito, della facoltà di nominare consulenti tecnici scelti anche
avvalendosi di personale iscritto in appositi elenchi di professionisti predispo-
sti dagli ordini stessi. L'Ordine professionale avvisa senza ritardo la persona
alla quale il reato è stato attribuito del giorno dell'ora e del luogo fissati per lo
svolgimento dell'accertamento tecnico non ripetibile, la quale ha la facoltà di
parteciparvi personalmente avvalendosi di un proprio consulente tecnico e di
un difensore nominato ai sensi dell'articolo 96 del codice di procedura penale.

        1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizio-
ni di cui al presente articolo, pari a euro lo milioni per l'anno 2021 ed euro 20
milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia Il Ministro dell'eco-
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nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.».

3.9
Mallegni

Ritirato

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. Per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e ai provvedimenti attuativi, al di
fuori in cui l'evento dannoso sia riconducibile a condotte intenzionalmente
poste in essere per causare lesioni alla persona, a condotte caratterizzate da
colpa grave ovvero a condotte gestionali e/o amministrative caratterizzate da
dolo, gli esercenti le professioni sanitarie e i soggetti abilitati ai sensi dell'arti-
colo 102 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni,
non rispondono civilmente o per danno erariale quando il profilo di colpa sia
determinato da indisponibilità di mezzi o il soggetto abbia agito in situazione
di urgenza allo scopo di salvaguardare la vita o l'integrità del paziente.

        1-ter. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 590-sexies del co-
dice penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati o si verifichino
durante il periodo dell'emergenza causata dalla diffusione del COVID-19, la
punibilità penale è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave.

        1-quater. Nella valutazione della sussistenza della colpa grave si con-
siderano la proporzione tra le risorse e i mezzi disponibili e il numero dei
pazienti da curare, nonché le tipologie di prestazione svolta per fronteggiare
le situazioni di emergenza rispetto al tipo di specializzazione posseduta dal
personale.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «non-
ché responsabilità degli esercenti professioni sanitarie».
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3.10
Mallegni

Ritirato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e ai provvedimenti attuativi, l'eser-
cente una professione sanitaria o il soggetto abilitato a norma dell'articolo 102
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, non è
punibile per i reati di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale quando il
profilo di colpa sia determinato da indisponibilità di mezzi o il soggetto abbia
agito in situazione di urgenza allo scopo di salvaguardare la vita o l'integrità
del paziente. Nei casi contemplati dal precedente periodo, qualora l'evento si
sia verificato a causa di imperizia, in deroga a quanto previsto dall'articolo
590-sexies, secondo comma, del codice penale, la punibilità è sempre esclu-
sa».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «non-
ché responsabilità degli esercenti professioni sanitarie».

3.11
Balboni, Ciriani, La Russa, Totaro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Le spese legali sostenute dai sanitari per la difesa nei procedi-
menti penali per i fatti di cui al comma 1 sono interamente a carico dello Stato
qualora il procedimento si concluda con sentenza di non luogo a procedere o
di assoluzione».

        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro a decorrere dal
2021, il Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spe-
sa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione ammi-
nistrativa, di cui all'articolo 27, della legge n. 196 del 2009.
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3.12 (già 4.25)
Boldrini, Valente

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G3.102

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, si
applicano a tutti i soggetti che, a causa della vaccinazione di cui al presente
articolo, abbiano riportato lesioni o infermità dalle quali sia derivata una me-
nomazione permanente dell'integrità psico-fisica».

ORDINI DEL GIORNO

G3.100 (già em. 3.13)
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Il Senato,
            nel corso dell'esame del provvedimento recante Conversione in leg-

ge del decreto-legge 1 aprile 2021, n.44, recante misure urgenti per il conteni-
mento dell'epidemia da Covid-19, in materia di vaccinazioni anti Sars-Cov-2,
di giustizia e di concorsi pubblici, premesso che:

        la legge 25 febbraio 1992, n. 210, recante "Indennizzo a favore dei
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccina-
zioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati", prevede,
all'articolo 1, comma 1, che  «Chiunque abbia riportato, a causa di  vaccina-
zioni  obbligatorie per legge o  per  ordinanza  di  una  autorità  sanitaria  ita-
liana, lesioni o  infermità,  dalle  quali  sia  derivata  una  menomazione per-
manente della integrità psico-fisica, ha diritto ad un indennizzo da parte dello
Stato»;

            l'articolo 4 del provvedimento in esame reca la «previsione di ob-
blighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie», pertanto sembra do-
vuto che anche per loro siano applicabili le disposizioni previste dalla legge
210/1992 in caso di danni causati dal vaccino;

        impegna il Governo:

        ad inserire, nel prossimo provvedimento utile, la previsione che chiun-
que abbia riportato, a causa della vaccinazione di cui all'articolo 4 del decre-
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to legge in esame, lesioni o infermità permanenti, ha diritto all'indennizzo ai
sensi dell'articolo 1, comma 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210

G3.101 (già em. 3.0.4)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Pirro,
Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-

creto-legge 1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici,

        premesso che:

        l'articolo 3 limita la punibilità, a titolo di omicidio colposoo di lesioni
personali colpose, per le somministrazioni dei vaccini contro il virus SARS-
CoV-2 operate nel corso della relativa campagna vaccinale. La punibilità è
esclusa a condizione che l'uso del vaccino sia stato conforme alle indicazioni
contenute nel provvedimento di autorizzazione all'immissione in commercio
(emesso dalle competenti autorità) e alle circolari pubblicate sul sito internet
istituzionale del Ministero della salute relative alle attività di vaccinazione (ed
ai singoli prodotti vaccinali);

            l'articolo 4 introduce, per il periodo intercorrente fino alla completa
attuazione del piano strategico nazionale relativo alla vaccinazione contro il
COVID-19, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, l'obbligo della suddet-
ta vaccinazione per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di inte-
resse sanitario che svolgano la loro attività nelle strutture sanitarie, socio-sa-
nitarie e socio-assistenziali, pubbliche e private, nelle farmacie o parafarma-
cie e negli studi professionali;

        considerato che:

        in diverse pronunce, la Corte costituzionale ha dichiarato l'incostitu-
zionalità dell'articolo 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, nella parte in cui
non prevede l'indennizzo in caso di vaccinazioni non obbligatorie ma unica-
mente raccomandate alla popolazione dalle autorità sanitarie per la tutela della
salute pubblica (v. sentenze n. 107/2012 per il vaccino da morbillo, parotite
e rosolia, n. 423/2000 per il vaccino da epatite C e n. 27/1998 per il vaccino
antipolio);

            in tali pronunce si evidenzia, da un lato, l'impatto che ha sulla po-
polazione anche la sola raccomandazione delle autorità competenti e, dall'al-
tro, il dovere di solidarietà che deve accompagnare il perseguimento di inte-
ressi generali. In presenza di una campagna portata avanti a favore di un trat-
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tamento vaccinale infatti si sviluppa nel singolo cittadino un affidamento ri-
spetto alle raccomandazioni delle autorità sanitarie, affidamento che "(.) ren-
de la scelta individuale di aderire alla raccomandazione obiettivamente vo-
tata alla salvaguardia anche dell'interesse collettivo, al di là delle particola-
ri motivazioni che muovono i singoli" e che impone la "traslazione in capo
alla collettività, favorita dalle scelte individuali, degli effetti dannosi che da
queste eventualmente conseguano" (sentenza 26.5.2020, n. 118) in ossequio
ai principi dettati dagli articoli 2, 3 e 32 della Costituzione;

            occorre estendere l'indennizzo previsto dall'articolo 1 della legge
25 febbraio 1992, n. 210, alle conseguenze dannose derivate dalle vaccinazio-
ni che, pur non essendo obbligatorie, sono necessarie per la tutela della salute
pubblica. Trattasi, in particolare, dei casi in cui la vaccinazione viene racco-
mandata dalle autorità sanitarie, statali e locali, nell'ambito di un programma
che, anche in esecuzione del Piano nazionale della prevenzione, sia redatto
e portato avanti nell'interesse della collettività oltre che nell'interesse del sin-
golo cittadino;

        impegna il Governo

            A stanziare, nel prossimo decreto Sostegni-bis, delle adeguate ri-
sorse per riconoscere un indennizzo in favore dei soggetti danneggiati da com-
plicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni non obbligatorie, per le
quali è prevista una raccomandazione delle competenti autorità sanitarie (na-
zionali e locali) per la tutela della salute pubblica, anche in esecuzione di un
programma vaccinale, al fine di garantire la copertura della più ampia fetta
di popolazione, come nel caso dell'attuale situazione di emergenza sanitaria
da COVID-19.

G3.102 (già 3.12)
Boldrini, Valente

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da Covid-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di
giustizia e di concorsi pubblici (A.S. 2167),

        premesso che:

        secondo l'articolo 1, comma 1, della legge 25 febbraio 1992, n. 210,
«Chiunque abbia riportato, a causa di vaccinazioni obbligatorie per legge o per
ordinanza di una autorità sanitaria italiana, lesioni o infermità, dalle quali sia
derivata una menomazione permanente della integrità psico-fisica, ha diritto
ad un indennizzo da parte dello Stato»;



 35 

            la Corte costituzionale nella sentenza n. 118 del 2020 ha afferma-
to che «la ragione che fonda il diritto all'indennizzo del singolo non risiede
quindi nel fatto che questi si sia sottoposto a un trattamento obbligatorio: ri-
posa, piuttosto, sul necessario adempimento, che si impone alla collettività,
di un dovere di solidarietà, laddove le conseguenze negative per l'integrità
psico-fisica derivino da un trattamento sanitario (obbligatorio o raccomanda-
to che sia) effettuato nell'interesse della collettività stessa, oltre che in quello
individuale»,

        impegna il Governo:

        a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche
sollevate nell'emendamento 3.12 (già 4.25).

EMENDAMENTI

3.0.1
Pagano, Bernini, Schifani

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di responsabilità medica)

        1. Per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di
cui al decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, successive modificazioni e inte-
grazioni e provvedimenti attuativi e per tutta l'attività di prevenzione e cura
connessa al COVID-19, la responsabilità penale dei medici e dei professioni-
sti sanitari di cui all'articolo 4 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è limitata,
per i reati di cui agli articoli 590-sexies e 452 del codice penale, alle ipotesi
di colpa grave.

        2. Per colpa grave deve intendersi quella riconducibile ad evidenti vio-
lazioni delle buone pratiche della scienza medica, tenendo altresì conto della
proporzione specificamente esistente fra disponibilità di luoghi e strumenti e
il numero dei pazienti da sottoporre ad attività di prevenzione e cura, nonché
della specializzazione personale, oltre che della volontarietà della prestazione.

        3. Per gli stessi fatti, anche laddove ricorra l'ipotesi di colpa grave,
i soggetti di cui al primo comma, ferma la responsabilità disciplinare, non
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possono essere chiamati, a qualsiasi titolo, anche di rivalsa, a rispondere in
sede civile o contabile del loro operato.

        4. Per tutte le azioni risarcitorie relative ai fatti di cui agli articoli
590-sexies e 452 del codice penale, inerenti a condotte poste in essere nei mo-
di e nei tempi di cui al primo comma, è previsto, ove ne fosse stabilita la fon-
datezza, un indennizzo, a carico della struttura, pari al risarcimento del danno
patrimoniale determinato come dovuto.».

3.0.100 [id. a 3.0.2 (testo 2) e 3.8 (testo 4)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Responsabilità colposa per morte o lesioni personali in ambito sa-

nitario durante lo stato di emergenza epidemiologica da SARS-Cov-2)

        1. Durante lo stato di emergenza epidemiologica da SARS-Cov-2, di-
chiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e succes-
sive proroghe, i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale, commessi
nell'esercizio di una professione sanitaria e che trovano causa nella situazione
di emergenza, sono punibili solo nei casi di colpa grave.

        2. Ai fini della valutazione del grado della colpa, il giudice tiene con-
to, tra i fattori che ne possono escludere la gravità, della limitatezza delle co-
noscenze scientifiche al momento del fatto sulle patologie da SARS-Cov-2 e
sulle terapie appropriate, nonché della scarsità delle risorse umane e materiali
concretamente disponibili in relazione al numero dei casi da trattare, oltre che
del minor grado di esperienza e conoscenze tecniche possedute dal personale
non specializzato impiegato per far fronte all'emergenza.».

3.0.3
Pagano, Bernini, Schifani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da
SARS-CoV-2, all'articolo 20, comma 2, lettera h), del decreto-legge 22 mar-
zo 2021 n. 41, dopo le parole: ''nelle farmacie aperte al pubblico'' inserire il
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seguente periodo: ''e negli esercizi di vicinato di cui all'articolo 5, comma 1,
decreto-legge del luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modifiche, dal-
l'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248.''».

3.0.4 (già 4.0.1)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Pirro,
Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G3.101

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210)

        1. All'articolo 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, dopo le parole:
''autorità sanitaria italiana'' sono inserite le seguenti: ''o a causa di vaccinazioni
eseguite su raccomandazione delle autorità sanitarie per la più ampia coper-
tura della popolazione''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle vaccina-
zioni eseguite anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto
per l'attuazione della campagna vaccinale contro il contagio da SARS-CoV-2.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo si provvede nel limite delle risorse iscritte a legislazione vigente de-
stinate agli indennizzi e ai risarcimenti ai soggetti danneggiati da complicanze
di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e sommi-
nistrazione di emoderivati.».

Art. 4

4.1
Paragone

Sopprimere l'articolo.
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4.2
Ciampolillo, Martelli

Sopprimere l'articolo.

4.3
Parente, Grimani

Ritirato

Al comma 1 dopo le parole: «professioni sanitarie» inserire le seguenti: «e
socio-sanitarie di cui all'articolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3».

        Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «esercenti le profes-
sioni sanitarie» inserire le seguenti: «, sociosanitarie».

4.4 (id. a 4.5)
La Commissione

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «operatori di interesse sani-
tario» inserire le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 1º feb-
braio 2006, n. 43,».

4.6
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «svolgono la loro attività»
con le seguenti: «svolgono, a qualsiasi titolo, la loro attività».

4.200
La Commissione

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «nelle farma-
cie, parafarmacie» con le seguenti: «nelle farmacie, nelle parafarmacie» e, al
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secondo periodo, sostituire le parole: «prestazioni lavorative rese dai sogget-
ti» con le seguenti: «prestazioni lavorative dei soggetti»;

            b)  al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «sociosani-
tarie, socio-assistenziali» con le seguenti: «sociosanitarie e socio-assistenzia-
li», sostituire le parole: «nelle farmacie, parafarmacie» con le seguenti: «nelle
farmacie, nelle parafarmacie» e dopo le parole: «nel cui territorio operano»
aggiungere le seguenti: «i medesimi dipendenti»;

            c) al comma 5, sostituire le parole: «l'effettuazione della vaccina-
zione, l'omissione» con le seguenti: «l'effettuazione della vaccinazione o l'o-
missione»;

            d) al comma 6, dopo le parole: «Decorsi i termini» inserire le se-
guenti: «per l'attestazione dell'adempimento dell'obbligo vaccinale»;

            e) al comma 7, dopo le parole: «di cui al comma 6» sopprimere il
seguente segno d'interpunzione: «,»;

            f) al comma 8, secondo periodo, sostituire le parole: «per il perio-
do di sospensione di cui al comma 9, non è dovuta la retribuzione, altro com-
penso» con le seguenti: «per il periodo di sospensione di cui al comma 9 non
sono dovuti la retribuzione né altro compenso» .

4.7
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «studi professionali» con le
seguenti: «studi medici professionali»;

            b) al comma 3, sostituire le parole: «studi professionali» con le
seguenti: «studi medici professionali»;

4.8
Boldrini

Ritirato

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «studi professionali» inserire
la seguente: «medici».
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4.9
Parente, Grimani

Ritirato

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «studi professionali» aggiun-
gere le seguenti: «anche alle dipendenze di società appaltatrici,».

4.10
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «studi professionali», inserire le seguenti:
«, nelle strutture in cui viene somministrato il vaccino anti Sars-CoV-2/CO-
VID-19,».

4.11
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Al comma 2, sostituire le parole: «medico di medicina generale» con le
seguenti: «medico del lavoro».

4.12
Pagano

Ritirato

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «del presente decreto»,
con le seguenti: «della legge di conversione del presente decreto».

4.13
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «dipendenti con tale quali-
fica» inserire le seguenti: «, indipendentemente dalla tipologia contrattuale,
inclusi i somministratori, i lavoratori operanti in forza di un contratto di appal-
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to, i collaboratori, i lavoratori autonomi ed occasionali, i tirocinanti, i laureati
in medicina e chirurgia iscritti ai corsi di specializzazione, gli studenti in me-
dicina ed odontoiatria, gli allievi infermieri, i volontari e chiunque svolga una
delle attività di cui al comma 1 nelle strutture o negli ambienti ivi previsti,».

4.14
Boldrini

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, al primo periodo, sostituire le parole: «l'azienda
sanitaria locale» con le seguenti: «il medico competente della azienda sanita-
ria locale»;

            b) al comma 6, sostituire le parole: «l'azienda sanitaria locale» con
le seguenti: «il medico competente della azienda sanitaria locale».

4.15
Boldrini

Ritirato

Al comma 5, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «solo
nel caso in cui l'invito riguardi l'uso di un vaccino conforme alle indicazioni
contenute nel provvedimento di autorizzazione all'immissione in commercio
emesso dalle competenti autorità e alle circolari pubblicate sul sito istituzio-
nale del Ministero della salute relative alle attività di vaccinazione».

4.16
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «datore di lavoro» con le seguen-
ti: «datore di lavoro o utilizzatore della prestazione di lavoro».
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4.17
Ciampolillo, Martelli

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 6, sopprimere il secondo periodo;

            b) sopprimere il comma 7;
            c) al comma 8, sopprimere il secondo periodo;
            d) sopprimere il comma 9.

4.18
Boldrini

Ritirato

Al comma 6, sostituire la parola: «la sospensione» con le seguenti: «limi-
tazione temporanea».

        Conseguentemente,

            a) al comma 7, sostituire la parola: «la sospensione» con le seguen-
ti: «la limitazione temporanea»;

            b) al comma 9, sostituire la parola: «la sospensione» con le se-
guenti: «la limitazione temporanea».

4.19
Boldrini

Ritirato

Al comma 8, primo periodo, dopo le parole: «anche inferiori» inserire le
seguenti: «, previo confronto con le organizzazioni sindacali,».

4.20
Pillon, Emanuele Pellegrini, Arrigoni, Augussori, Calderoli, Grassi,
Riccardi

Al comma 8 le parole: «non è dovuta la retribuzione, altro compenso o
emolumento comunque denominato» sono sostituite dalle seguenti: «la retri-
buzione, altro compenso o emolumento comunque denominato sono ridotti di
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un terzo, fermo l'obbligo per il lavoratore di restare comunque a disposizione
del datore di lavoro».

4.21
Arrigoni, Pillon, Emanuele Pellegrini, Augussori, Calderoli, Grassi,
Riccardi

Al comma 8 le parole: «non è dovuta la retribuzione, altro compenso o
emolumento comunque denominato» sono sostituite dalle seguenti: «la retri-
buzione, altro compenso o emolumento comunque denominato sono ridotti di
due quinti, fermo l'obbligo per il lavoratore di restare comunque a disposizio-
ne del datore di lavoro».

4.22
Emanuele Pellegrini, Arrigoni, Pillon, Augussori, Calderoli, Grassi,
Riccardi

Al comma 8 le parole: «non è dovuta la retribuzione, altro compenso o
emolumento comunque denominato» sono sostituite dalle seguenti: «la retri-
buzione, altro compenso o emolumento comunque denominato sono ridotti
della metà, fermo l'obbligo per il lavoratore di restare comunque a disposizio-
ne del datore di lavoro».

4.23
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G4.100

Al comma 10, aggiungere in fine il seguente periodo: «Laddove l'adibizio-
ne a mansioni diverse non sia possibile e la prestazione lavorativa non possa
essere resa in modalità agile ai sensi dell'articolo 26, comma 2-bis, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n.27 il lavoratore è sospeso e il periodo di assenza dal servizio è
equiparato al ricovero ospedaliero. I periodi di assenza dal servizio di cui al
presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comparto».
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4.24
Carbone, Grimani

Ritirato

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        1. Alla lettera c), capoverso "463-bis", dopo le parole: "medici di me-
dicina generale, nonché dei medici specialisti ambulatoriali convenzionati in-
terni, dei pediatri di libera scelta, degli odontoiatri, nonché dei medici di con-
tinuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei
servizi, " sono aggiunte le seguenti: "nonché di tutto il personale esercente
le professioni sanitarie che la normativa o specifici protocolli di intesa tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome e i soggetti di rappresentanza
professionale individuano quali soggetti vaccinatori,";

        2. Alla lettera e), capoverso "464-bis", dopo le parole: "al persona-
le infermieristico del Servizio sanitario nazionale che aderisce all'attività di
somministrazione dei vaccini contro il SARS-CoV-2" sono aggiunte le se-
guenti: ", nonché a tutti i professionisti sanitari che aderiscono alla medesima
attività".».

4.26
Garavini, Grimani

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Gli italiani residenti all'estero e iscritti all'AIRE, temporanea-
mente in Italia, sono inclusi nella campagna vaccinale COVID-19 in corso».

4.27
Garavini, Grimani

Ritirato

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Al fine di garantire l'effettiva realizzazione del programma
Erasmus+ e la ripresa della mobilità europea anche in ambito formativo-ac-
cademico, gli studenti già ammessi al programma Erasmus+ e con partenza
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prevista entro il 30 ottobre 2021 sono inseriti tra le categorie da vaccinare con
priorità entro il 31 agosto 2021».

ORDINI DEL GIORNO

G4.100 (già em. 4.23)
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi, Pirovano

Il Senato,

        nel corso dell'esame del provvedimento recante misure urgenti per il
contenimento dell'epidemia da Covid 19, in materia di vaccinazioni anti sars
cov 2, di giustizia e di concorsi pubblici,

premesso che:

        il comma 10 dell'articolo 4 prevede che, salvo quanto disposto dall'art.
26, commi 2 e 2-bis, del d.l. 18/2020 in materia di lavoratori cd. "fragili", per
il periodo in cui la vaccinazione è omessa o differita e comunque non oltre
il 31 dicembre 2021, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al comma 2
a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo da
evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2;

            il provvedimento, non specificando che i periodi di assenza dal ser-
vizio in questione sono equiparati al ricovero ospedaliero e non sono compu-
tabili ai fini del periodo di comporto, reca un danno a quei lavoratori che sono
impossibilitati a vaccinarsi per ragioni esterne alla propria volontà;

        impegna il Governo:

        ad intervenire prontamente con una disposizione normativa, anche di
carattere urgente, per prevedere che, laddove l'adibizione a mansioni diverse
non sia possibile e la prestazione lavorativa non possa essere resa in moda-
lità agile ai sensi dell'articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27 il
lavoratore di cui al comma 2 dell'articolo 4 del decreto legge in esame, è so-
speso e il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero,
specificando altresì che, in tal caso, i periodi di assenza dal servizio non sono
computabili ai fini del periodo di comporto.
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G4.101 (già em. 4.0.9)
Pirro, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli,
Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici" (A.S. n. 2167),

        premesso che:

        il Capo I del decreto-legge in esame reca "Misure urgenti per il con-
tenimento dell'epidemia da Covid-19 e in materia di vaccinazioni anti Sars-
cov-2"

        considerato che:

        risulta necessario tutelare il diritto alla salute della collettività e delle
persone, nonché l'ordine pubblico, anche al fine di un ordinato governo del-
l'emergenza sanitaria;

            al fine di perseguire l'interesse pubblico è necessario consentire la
massima diffusione di medicinali e dispositivi medico-sanitari essenziali in
tutto il territorio nazionale;

            anche se tali beni sono tutelati da diritti di proprietà intellettuale, la
situazione pandemica e il conseguente stato di emergenza rendono estrema-
mente necessaria la più larga diffusione possibile di questi beni;

            considerato infine che:

        l'Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC/WTO) ha esplici-
tamente previsto deroghe alla tutela dei diritti di proprietà intellettuale sui beni
sanitari per contesti in cui sono diffuse epidemie e in cui gli Stati interessati
non possono garantire l'accesso o la distribuzione (cfr. "Declaration on the
TRIPS agreement and public health" adottata il 14 novembre 2001 e gli atti
successivi conseguenti);

            l'articolo 70 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante
" Codice della proprietà industriale" prevede l'istituto della licenza obbligato-
ria, tramite il quale il titolare del diritto di proprietà intellettuale trasmette il
brevetto ad altra azienda nella condizione di produrre il bene, ricevendo un
congruo indennizzo dallo Stato;

            le circostanze attuali derivante dalla pandemia pongono l'Italia in
una situazione di straordinaria necessità ed urgenza per l'ordinato governo del-
la pandemia e il raggiungimento dell'interesse pubblico alla tutela del diritto
alla salute e dell'ordine pubblico; tale da consentire l'applicazione dei principi
richiamati dall'Organizzazione Mondiale del Commercio insieme con l'istitu-
to della licenza obbligatoria;
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        impegna il Governo

            ad assumere iniziative, anche a carattere normativo, finalizzate alla
concessione di licenze obbligatorie per l'uso non esclusivo di diritti di proprie-
tà intellettuale relativi a medicinali o dispositivi medici da ritenersi essenziali
per il superamento della situazione pandemica.

EMENDAMENTI

4.0.2
Stabile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Indennità da rischio biologico per la dirigenza sanitaria)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all'articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei
comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è presente una
esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a
partire dal 1º gennaio 2021, per ogni giornata di effettivo servizio prestato,
una indennità da rischio biologico nella misura prevista di euro 4,13, euro 5,13
e euro 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno dei sud-detti gruppi.

        2. L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di
rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo 268 del decreto legislativo
9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal medico competente.

        3. Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 230 milioni anno, a decorrere dal 2021 si provvede mediante incre-
mento vincolato del fondo sanitario nazionale».
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4.0.3
Stabile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Ministero della salute e Aifa)

        1. All'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, il pe-
riodo: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' è
soppresso.

        2. Ai dirigenti sanitari del Ministero della salute, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è conseguentemente riconosciuta, a decor-
rere dal 1º gennaio 2021, nei medesimi importi e con le medesime modalità,
l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure pro-
fessionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale.

        3. Il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti
sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo
17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 21 milioni
di curo a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

4.0.4
Stabile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di indennità di esclusività per i Medici Inail)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in
concorso con le omologhe strutture del Servizio sanitario nazionale, ad esso
si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la
Dirigenza Medica del Sistema sanitario nazionale, ivi compresa la previsione
degli importi di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, così come aumentati dall'articolo 1, comma 407, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178».
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4.0.5
Siclari, De Poli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. L'articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29 è abrogato.».

4.0.6
Faraone, Grimani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. L'articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, è abrogato.».

4.0.7
Calderoli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di personale sanitario in quiescenza)

        1. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 
2, convertito con modificazioni dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, le parole:
''Conseguentemente non è erogato il trattamento previdenziale per le mensi-
lità per cui l'incarico è retribuito'' sono sostituite dalle seguenti: «Il predetto
personale opta per il mantenimento del trattamento previdenziale già in go-
dimento ovvero per l'erogazione della retribuzione connessa all'incarico da
conferire.».
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4.0.8
Stabile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Prestazioni aggiuntive finalizzate all'abbat-

timento delle liste d'attesa in fase post COVID)

        1. Le disposizioni contenute nell'articolo 29 comma 2, lettera a) e
comma 3, lettera a) del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in
legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono prorogate sino al 30 giugno 2022.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata ulteriore spesa
pari a 100 milioni di euro.

        3. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, de-
rivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sa-
nitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del
15 per cento.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 100
milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022 di provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, decreto-legge n. 282 del 2004.».
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4.0.9
Pirro, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli,
Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G4.101

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disciplina delle licenze obbligato-

rie in caso di emergenze sanitarie nazionali)

        1. Dopo l'articolo 70 del decreto legislativo io febbraio 2005, n. 30,
è inserito il seguente:

''Art. 70-bis.
(Licenza obbligatoria in caso di emergenze sanitarie nazionali)

        1. Al fine di tutelare il diritto alla salute e dell'ordine pubblico, in
caso di emergenze sanitarie nazionali, è prevista la concessione di licenze
obbligatorie per l'uso non esclusivo di diritti di proprietà intellettuale relativi a
medicinali o dispositivi medici da ritenersi essenziali, aventi validità vincolata
al perdurare del periodo emergenziale.

        2. La licenza obbligatoria per i medicinali di cui al comma 1, viene
concessa con decreto del Ministro della salute, mediante determina di defini-
zione dei medicinali ritenuti essenziali da parte dell'Agenzia italiana del far-
maco, sentito il titolare dei diritti di proprietà intellettuale.

        3. La licenza obbligatoria per i dispositivi medici di cui al comma
1, viene concessa con decreto del Ministro della salute, mediante determina
di definizione dei dispositivi medici ritenuti essenziali da parte dell'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali, sentito il titolare dei diritti di proprietà
intellettuale.''».
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4.0.10
Pirro

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020, n. 178)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il comma 500
è abrogato.».

Art. 5

5.1
Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

5.2
Mantovani

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) al comma 1, primo periodo, le parole: ''strutture sanitarie
assistenziali'' sono sostituite con le seguenti: ''strutture sanitarie o sanitarie
assistenziali, o altre analoghe strutture'';

            a-ter) al comma 2, le parole: ''o dell'analoga struttura comunque
denominata,'' sono sostituite con le seguenti: ''o delle strutture di cui al comma
1''»;

            2) alla lettera b), sostituire le parole: «presso strutture sanitarie
assistenziali o presso analoghe strutture, comunque denominate,» con le se-
guenti: «presso le strutture di cui al comma 1»;
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            3) alla lettera d), sostituire le parole: «in strutture sanitarie assi-
stenziali o altre strutture» con le seguenti: «nelle strutture di cui al comma 1».

5.3
Fregolent, Lunesu, Doria

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo la lettera a), inserire le seguenti lettere:

            «a-bis) al comma 1, le parole: ''strutture sanitarie assistenziali'' sono
sostituite con le seguenti: ''strutture sanitarie o sanitarie assistenziali, o altre
analoghe strutture'';

            a-ter) al comma 2, le parole: ''o dell'analoga struttura comunque
denominata,'' sono sostituite con le seguenti: ''o delle strutture di cui al comma
1'';

            b) alla lettera b), sostituire le parole: ''presso strutture sanitarie as-
sistenziali o presso analoghe strutture, comunque denominate'', con le seguen-
ti: ''presso le strutture di cui al comma 1'';

            c) alla lettera d), sostituire le parole: ''in strutture sanitarie assi-
stenziali o altre strutture'' con le seguenti: ''nelle strutture di cui al comma 1''.

5.4
Boldrini

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) al comma 1, primo periodo, le parole: ''strutture sanitarie
assistenziali'' sono sostituite con le seguenti: ''strutture sanitarie o sanitarie
assistenziali o altre analoghe strutture'';

            a-ter) al comma 2, le parole: ''o dell'analoga struttura comunque
denominata,'' sono sostituite con le seguenti: ''o delle strutture di cui al comma
1''»;

            b) alla lettera b), sostituire le parole: «presso strutture sanitarie assi-
stenziali o presso analoghe strutture, comunque denominate,» con le seguenti:
«presso le strutture di cui al comma 1»;
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            c) alla lettera d), sostituire le parole: «in strutture sanitarie assisten-
ziali o altre strutture» con le seguenti: «nelle strutture di cui al comma 1».

5.5
Ciampolillo, Martelli

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5.0.1
Giuseppe Pisani, Mantovani, Toninelli, Binetti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure urgenti per la presa in carico dei pazienti affetti da CO-

VID-19 o in isolamento nonché dei soggetti in condizioni di fragilità)

        1. In coerenza con le azioni sul rafforzamento dell'assistenza sanitaria
e sociosanitaria territoriale previste dall'articolo 1, comma 4, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, a decorrere dall'anno 2021, le Regioni destinano la quota pari
all'1 per cento delle risorse del Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo
12, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 all'attuazione
degli interventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 15 mar-
zo 2010, n. 38, al fine garantire un'assistenza qualificata in ambito palliativo,
potenziando le cure palliative specialistiche domiciliari e attivando i servizi
di cure palliative in ambito ospedaliero, ivi compresi i posti letto di Hospice
ospedalieri e territoriali nell'ambito del riparto delle risorse.».
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Art. 6

6.1
Pillon, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 4 del decreto legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito
dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, al comma 1, le parole: ''il termine per il
deposito delle memorie di replica ovvero, per gli affari cautelari, fino a cin-
que giorni liberi prima dell'udienza in qualunque rito'' sono sostituite con le
seguenti: ''le ore 24.00 del secondo giorno successivo al termine per il depo-
sito delle memorie di repliche ovvero, per gli affari cautelari, il termine è fino
alle ore 24.00 di quattro giorni li eri prima dell'udienza in qualunque rito''».

6.2
Pillon, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 4 del decreto legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito
dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, al comma 1, gli ultimi due periodi sono
sostituiti con i seguenti:.

        ''Una volta depositata la richiesta di discussione da remoto, in alter-
nativa alla partecipazione alla discussione da remoto, la parte può depositare
note di udienza fino alle ore 12 del giorno antecedente a quello dell'udienza
stessa, con cui può essere anche richiesto il passaggio in decisione della cau-
sa. Il difensore che deposita tali note è considerato presente a ogni effetto in
udienza.''».
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6.3
Pillon, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Al comma 1, lettera d), numero 2, capoverso «2-ter», apportare le seguenti
modifiche:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «l'autorità giudiziaria proce-
dente può autorizzare» con le seguenti: «è consentito»;

        b) sostituire il secondo periodo con i seguenti: «È altresì consentito il
deposito di singoli atti e documenti in formato analogico nella ipotesi in cui
il portale del processo penale telematico non abbia dato immediato e positivo
riscontro, qualora l'atto scada entro le successive ventiquattro ore. Il difensore,
in questo caso, dovrà attestare il termine di scadenza dell'atto, il giorno e l'ora
di accesso al Portale per l'inoltro e l'eventuale indicazione di errore.».

6.4
Vitali

Ritirato

Al comma 1, lettera d), numero 2, capoverso «2-ter», apportare le seguenti
modifiche:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «l'autorità giudiziaria pro-
cedente può autorizzare» con le seguenti: «è consentito»;

            b) sostituire il secondo periodo con i seguenti: «È altresì consentito
il deposito di singoli atti e documenti in formato analogico nella ipotesi in cui
il portale del processo penale telematico non abbia dato immediato e positivo
riscontro, qualora l'atto scada entro le successive ventiquattro ore. Il difensore,
in questo caso, dovrà attestare il termine di scadenza dell'atto, il giorno e l'ora
di accesso al Portale per l'inoltro e l'eventuale indicazione di errore».

6.5
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando, Valente

Ritirato

Al comma 1, lettera d), numero 2, capoverso «2-ter», apportare le seguenti
modifiche:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «l'autorità giudiziaria pro-
cedente può autorizzare» con le seguenti: «è consentito»;
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            b) sostituire il secondo periodo con i seguenti: «È altresì consentito
il deposito di singoli atti e documenti in formato analogico nella ipotesi in cui
il portale del processo penale telematico non abbia dato immediato e positivo
riscontro, qualora l'atto scada entro le successive ventiquattro ore. Nei casi di
cui al periodo precedente il difensore attesta il termine di scadenza dell'atto,
il giorno e l'ora di accesso al Portale per l'inoltro e l'eventuale indicazione di
errore.».

6.6
Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 1, lettera d), numero 2, capoverso «2-ter», apportare le seguenti
modifiche:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «l'autorità giudiziaria proce-
dente può autorizzare» con le seguenti: «è consentito»;

        b) sostituire il secondo periodo con i seguenti: «È altresì consentito il
deposito di singoli atti e documenti in formato analogico nella ipotesi in cui
il portale del processo penale telematico non abbia dato immediato e positivo
riscontro, qualora l'atto scada entro le successive ventiquattro ore. Il difensore,
in questo caso, dovrà attestare il termine di scadenza dell'atto, il giorno e l'ora
di accesso al Portale per l'inoltro e l'eventuale indicazione di errore.».

6.7
Pillon, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Ritirato

Al comma 1, lettera d), numero 2, dopo il capoverso «2-ter», aggiungere
il seguente:

        «2-quater. Ai fini della abilitazione all'inoltro di atti e documenti ai
sensi dei commi 2-bis e 2-ter, il difensore dovrà inserire il numero di RGNR
del procedimento e il nome del pubblico ministero titolare delle indagini. Qua-
lora non sia in possesso delle richiamate indicazioni, il difensore dovrà farne
richiesta ai sensi dell'articolo 335 del codice di procedura penale. In nessun
caso il difensore sarà tenuto alla allegazione del certificato ex articolo 335 del
codice di procedura penale ovvero di altri atti garantiti da cui abbia ricavato
i sopra indicati dati».
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6.8
Vitali

Ritirato

Al comma 1, lettera d), numero 2, dopo il capoverso «2-ter», aggiungere
il seguente:

        «2-quater. Ai fini della abilitazione all'inoltro di atti e documenti ai
sensi dei commi 2-bis e 2-ter, il difensore dovrà inserire il numero di RGNR
del procedimento e il nome del pubblico ministero titolare delle indagini. Qua-
lora non sia in possesso delle richiamate indicazioni, il difensore dovrà farne
richiesta ai sensi dell'art. 335 c.p.p. In nessun caso il difensore sarà tenuto alla
allegazione del certificato ex art. 335 c.p.p. ovvero di altri atti garantiti da cui
abbia ricavato i sopra indicati dati.».

6.9
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando, Valente

Ritirato

Al comma 1, lettera d), numero 2) dopo il capoverso «2-ter», aggiungere
il seguente:

        «2-quater. Ai fini della abilitazione all'inoltro di atti e documenti ai
sensi dei commi 2-bis e 2-ter, il difensore inserisce il numero di RGNR del
procedimento e il nome del pubblico ministero titolare delle indagini. Qualora
non sia in possesso delle informazioni di cui al periodo precedente, il difen-
sore ne fa richiesta ai sensi dell'articolo 335 del codice di procedura penale. In
nessun caso il difensore è tenuto alla allegazione del certificato di cui all'arti-
colo 335 del codice di procedura penale ovvero di altri atti garantiti rilevanti
ai fini delle informazioni di cui al presente comma.».

6.10
Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 1, lettera d), numero 2, dopo capoverso «2-ter», aggiungere il
seguente:

        «2-quater. Ai fini della abilitazione all'inoltro di atti e documenti ai
sensi dei commi 2-bis e 2-ter, il difensore dovrà inserire il numero di RGNR
del procedimento e il nome del pubblico ministero titolare delle indagini. Qua-
lora non sia in possesso delle richiamate indicazioni, il difensore dovrà farne
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richiesta ai sensi dell'art. 335 c.p.p. In nessun caso il difensore sarà tenuto alla
allegazione del certificato ex art. 335 c.p.p . ovvero di altri atti garantiti da cui
abbia ricavato i sopra indicati dati».

6.11
Cirinnà, Rossomando, Valente

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 28 del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la parola: ''decreto'' sono inserite le seguenti:
''e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria'';

            b) il comma 2 è abrogato.».

6.12
Cirinnà, Rossomando, Valente

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 28, comma 2, del decreto legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 le
parole: ''30 aprile 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2021''».

6.200
La Commissione

Al comma 3, sostituire le parole: «All'allegato 1» con le seguenti: «Al co-
dice della giustizia contabile, di cui all'allegato 1».
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6.13
Pillon, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 136, comma 2-ter, del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, sostituire le parole: ''Resta escluso il rilascio della copia auten-
tica della formula esecutiva ai sensi dell'articolo 475 del codice di procedura
civile, di competenza esclusiva delle segreterie degli uffici giudiziari'' con le
seguenti: ''Le copie analogiche e informatiche, anche per immagine, della co-
pia esecutiva in forma di documento informatico estratte dal fascicolo infor-
matico e munite dell'attestazione di conformità, a norma dell'articolo 23 del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, equivalgono all'originale''».

6.14
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi, Pirovano

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 9 gennaio 2019, n. 3, il comma 14 è
sostituito con il seguente:

        «14. I rappresentanti legali dei partiti e dei movimenti politici, non-
ché delle liste di cui al comma 11, primo periodo, possono richiedere tramite
PEC, anche per il tramite di persone da loro appositamente delegate, i certi-
ficati penali rilasciati dai casellari giudiziali dei candidati, candidato sindaco
compreso, per i quali sussiste l'obbligo di pubblicazione. La richiesta deve
essere effettuata entro il ventesimo giorno antecedente la data delle competi-
zioni elettorali. Il Tribunale deve inviare all'indirizzo PEC del richiedente i
certificati entro il termine di 48 ore dalla richiesta. Le imposte di bollo sono a
carico del soggetto richiedente. Se entro il sedicesimo giorno antecedente la
data delle competizioni il rappresentante legale del partito o del movimento
politico o della lista di cui al comma 11, primo periodo, non sia in possesso
del certificato penale richiesto al casellario giudiziale, assolve al compito di
cui al presente comma mediante la pubblicazione della richiesta fatta dal rap-
presentante legale o da suo delegato al tribunale competente per territorio.».
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6.0.1
Cucca, Grimani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epi-

demiologica da COVID-19 in ambito penitenziario)

        1. All'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, so-
no apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), le parole: ''30 aprile 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 luglio 2021'';

            b) alla lettera b), le parole: ''30 aprile 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 luglio 2021'';

            c) alla lettera c), le parole: ''30 aprile 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 luglio 2021''».

Art. 7

7.1
De Poli

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 7. - (Misure urgenti in materia di elezioni degli organi dell'or-
dine professionale di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, alla legge 24 giu-
gno 1923 n. 1395 e di titoli formativi per l'abilitazione all'esercizio delle pro-
fessioni) - 1. Il consiglio nazionale dell'ordine professionale di cui alla legge
3 febbraio 1963, n. 69, nonché degli ordini di cui alla legge 24 giugno 1923
n. 1395, possono dispone, al solo fine di consentire il compiuto adeguamen-
to dei sistemi per lo svolgimento con modalità telematica delle procedure,
in relazione a quanto previsto all'articolo 31, comma 3, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, un ulteriore differimento della data delle elezioni, da svolgersi
comunque entro un termine non superiore a centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.
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        2. All'articolo 1-septies, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42 convertito con modificazioni dalla legge 25 maggio 2016, n. 89, le pa-
role: «per un periodo di cinque anni dalla medesima data» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».

        3. L'iscrizione alla sezione B degli albi professionali degli Ingegneri e
dei Chimici e Fisici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno
2001, n. 328, è consentita fino al 31 dicembre 2023. Gli iscritti alla sezione B
potranno iscriversi alla sezione A dell'albo fino a 5 anni dall'entrata in vigore
del presente decreto, previa valorizzazione dei titoli formativi conseguiti e da
conseguire e dell'esperienza professionale maturata, formalmente certificata,
secondo un regolamento approvato dai rispettivi Consigli Nazionali, previo
parere dei Ministeri dell'università e della giustizia».

7.2
De Poli

Apportare le seguenti modificazioni:

            al comma 1, sostituire le parole: «può disporre» con le seguenti: «,
nonché degli ordini di cui alla legge 24 giugno n. 1923, possono disporre,»;

            dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1-septies, comma 2, del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42 convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,
le parole: «per un periodo di cinque anni dalla medesima data» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023.

        1-ter. L'iscrizione alla sezione B degli albi professionali degli inge-
gneri e dei chimici e fisici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, è consentita fino al 31 dicembre 2023. Gli iscritti alla
sezione B potranno iscriversi alla sezione A dell'albo fino a 5 anni dall'entrata
in vigore del presente decreto, previa valorizzazione dei titoli formativi con-
seguiti e da conseguire e dell'esperienza professionale maturata, formalmente
certificata, secondo un regolamento approvato dai rispettivi Consigli Nazio-
nali, previo parere dei Ministeri dell'università e della giustizia».
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7.3
De Poli

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 7. - (Misure urgenti in materia di elezioni degli organi dell'or-
dine professionale di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, alla legge 24 giu-
gno 1923 n. 1395 e di titoli formativi per l'abilitazione all'esercizio delle pro-
fessioni) - 1. Il consiglio nazionale dell'ordine professionale di cui alla legge
3 febbraio 1963, n. 69, nonché degli ordini di cui alla legge 24 giugno 1923
n. 1395, possono dispone, al solo fine di consentire il compiuto adeguamen-
to dei sistemi per lo svolgimento con modalità telematica delle procedure,
in relazione a quanto previsto all'articolo 31, comma 3, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, un ulteriore differimento della data delle elezioni, da svolgersi
comunque entro un termine non superiore a centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

        2. All'articolo 1-septies, comma 2, della legge 26 maggio 2016, n. 89,
le parole: ''per un periodo di cinque anni dalla medesima data'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2023''».

7.4
Richetti

Al comma 1, dopo la parola: «procedure» aggiungere le seguenti: «, sen-
tite l'Agenzia di cui all'articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
(convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successi-
ve modificazioni) e l'Autorità di cui all'articolo 153 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 (e successive modificazioni),».

7.5 (testo 2)
La Commissione

Aggiungere, infine, il seguente comma:

        «1-bis. Le modalità telematiche di cui al comma 1 sono tali da assi-
curare la libertà del voto e la verifica della sua integrità».
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7.6
Faraone, Grimani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4-septies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, in legge
26 febbraio 2011, n. 10, si applicano anche all'articolo 5, comma 2, del decre-
to del Presidente della Repubblica del luglio 2005, n. 169».

7.0.1000
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni per le elezioni dei componenti del consiglio de-

gli avvocati e procuratori dello Stato dell'Avvocatura dello Stato)

1. Per le elezioni dei componenti del consiglio degli avvocati e procuratori
dello Stato dell'Avvocatura dello Stato di cui all'articolo 21, primo comma,
lettera d), della legge 3 aprile 1979, n. 103 che si svolgono durante lo stato di
emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del  31  gennaio 
2020, gli elettori che prestano servizio presso le avvocature distrettuali dello
Stato possono votare per corrispondenza secondo le determinazioni adottate
dall'ufficio elettorale di cui all'articolo 22, comma 1, della legge n. 103 del
1979, e in conformità alle modalità previste dal presente articolo.

2. L'ufficio elettorale, nell'individuare i casi in cui è ammessa la votazione
per corrispondenza, emana le opportune istruzioni per lo svolgimento delle
operazioni di voto con tale sistema, tenuto conto delle particolari esigenze de-
gli uffici e della loro dislocazione, oltre che delle possibilità di collegamento
con l'ufficio elettorale, che provvede allo spoglio. Tali istruzioni devono ga-
rantire il carattere personale, diretto e segreto del voto.

3. Il voto per corrispondenza viene manifestato mediante l'ordinaria scheda
elettorale, che è fatta pervenire all'elettore in plico sigillato, dall'ufficio elet-
torale almeno tre giorni prima della data di cui al comma 4, unitamente alla
busta da utilizzare per la restituzione della scheda votata e all'indicazione del
termine di cui al comma 4.
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4. L'elettore, dopo avere espresso il voto, provvede a chiudere nella busta
la scheda piegata e incollata secondo le linee in essa tracciate e a indicare sul
retro della busta il proprio cognome, nome e indirizzo. Il plico così formato
è spedito, a mezzo di raccomandata di servizio, all'ufficio elettorale, il giorno
feriale antecedente a quello stabilito per la votazione. Il timbro postale fa fede
della tempestività dell'invio.».

7.0.1
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 7-bis.
(Misure urgenti materia di elezioni degli organi degli ordini professiona-

li di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169)

        1. Ciascun Consiglio Nazionale degli Ordini professionali di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, è autorizzato
a adottare, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, anche in deroga alle disposizioni del predetto decreto e pre-
via approvazione del Ministro della giustizia, un «Regolamento per la sempli-
ficazione delle procedure elettorali e la partecipazione degli iscritti agli orga-
ni elettivi», al fine di assicurare la più ampia partecipazione degli iscritti alla
vita associativa dei Consigli territoriali e nazionali degli Ordini professionali,
di agevolare la comunicazione tra Ordini e iscritti attraverso l'utilizzo del do-
micilio digitale, di semplificare le procedure elettorali, consentendo il ricorso
a sistemi di voto telematico in conformità alle disposizioni di cui all'articolo
31 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito in legge 18 dicembre
2020, n. 176.

        2. Il Regolamento di cui al comma 1 deve attenersi ai seguenti prin-
cipi:

            a) introduzione della regola della sequenzialità temporale tra le ele-
zioni dei Consigli territoriali, da tenersi in un'unica data, e le elezioni del Con-
siglio Nazionale;

            b) promozione della tutela del genere meno rappresentato, nel ri-
spetto dell'articolo 51 della Costituzione, sia nelle elezioni dei Consigli terri-
toriali che in quelle del Consiglio Nazionale;

            c) garanzia di personalità, eguaglianza, libertà e segretezza del voto
espresso dagli iscritti.

        3. Fino all'adozione del Regolamento di cui al comma 1, e comunque
non oltre il termine di 12 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, sono sospese le procedure di rinnovo dei Consigli terri-
toriali e nazionali degli Ordini professionali di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, anche in corso, con contestuale pro-
roga degli organi scaduti.

        4. Fino alla data di insediamento dei Consigli territoriali e nazionali
degli Ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 169, eletti ai sensi del Regolamento di cui al comma 1, e in
deroga ai termini di cui all'articolo 3 della legge 15 luglio 1994, n. 444, sono
fatti salvi gli atti emanati dai Consigli territoriali e nazionali uscenti».

7.0.2
Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

        1. All'articolo 9 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, dopo il comma 3
sono inseriti i seguenti:

        ''3-bis. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell'Ordine naziona-
le dei biologi di cui al comma 3, l'Ordine nazionale dei biologi assume la de-
nominazione di Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, alla quale si
applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561,
come modificato dalla presente legge. La Federazione nazionale degli Ordi-
ni dei biologi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell'Ordine
nazionale dei biologi. Fino alla prima elezione degli organi della Federazione
nazionale degli Ordini dei biologi, le attività di ordinaria amministrazione so-
no svolte da un commissario straordinario nominato con decreto del Ministro
della salute.

        3-ter. Limitatamente alla prima elezione degli organi degli Ordini dei
biologi, le relative assemblee sono formate dagli iscritti all'Albo dei biologi
distinti in funzione della residenza ovvero, su richiesta dell'interessato, del
domicilio professionale. Per tali finalità, gli elenchi dei componenti di ciascu-
na assemblea sono definitivamente formati sei mesi prima della scadenza del
mandato del Consiglio dell'Ordine nazionale dei biologi prevista dal comma
3 dai commissari straordinari nominati ai sensi del medesimo comma 3.

        3-quater. L'articolo 2 della legge 24 maggio 1967, n. 396, è sostituito
dal seguente:

        "Art. 2. - (Obbligatorietà dell'iscrizione all'albo) - Per l'esercizio della
professione di biologo è obbligatoria l'iscrizione nell'albo.
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        I pubblici impiegati, ai quali sia consentito dagli ordinamenti delle
Amministrazioni da cui dipendono l'esercizio della libera professione, sono
soggetti alla disciplina dell'Ordine soltanto per ciò che riguarda l'esercizio
della libera professione. Ove tale esercizio sia precluso, ne viene riportata
sull'albo annotazione con la relativa motivazione.

        Il biologo iscritto nell'albo ha la facoltà di esercitare la professione in
tutto il territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto al comma precedente".

        3-quinquies. In deroga all'articolo 5, lettera d), della legge 24 maggio
1967, n. 396, e all'articolo 5, comma 3, lettera b), del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 apri-
le 1956, n. 561, come modificato dalla presente legge, possono essere iscrit-
ti al relativo albo professionale, anche se privi dell'abilitazione all'esercizio
della professione:

            a) il personale delle forze di polizia e delle forze armate, in posses-
so del titolo accademico valido per l'ammissione all'esame di stato per l'eser-
cizio della professione di biologo, per lo svolgimento di attività che formano
oggetto della professione di biologo esclusivamente ai fini istituzionali e li-
mitatamente al periodo di servizio presso le forze di polizia e le forze armate;

            b) coloro che, in possesso del titolo accademico valido per l'ammis-
sione all'esame di stato per l'esercizio della professione di biologo, svolgano
attività, in qualsiasi forma giuridica, che formano oggetto della professione
di biologo presso gli istituti zooprofilattici sperimentali di cui all'articolo 9
del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, gli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e
le agenzie per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 7 della legge 28
giugno 2016, n. 132, esclusivamente ai fini istituzionali e limitatamente al pe-
riodo di attività presso i predetti enti''».

Art. 8

8.500 [già 8.0.4 (testo 2)]
La Commissione

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) ai commi 1 e 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «fino al
31 maggio 2021», con le seguenti: «fino al 31 luglio 2021»;
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            b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Le assunzioni a tempo indeterminato relative ai lavoratori im-
pegnati in attività di pubblica utilità di cui all'articolo 1, comma 446, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono effettuate anche in deroga, in qualità
di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica e al piano di fabbiso-
gno del personale nei limiti delle risorse già disponibili a legislazione vigente
presso le regioni.»;

            c) al comma 3, sostituire le parole: «pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2021», con le seguenti: «pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021».

8.1
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi, Pirovano

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G8.100

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. I termini di cui ai commi 4-novies e 4-decies dell'articolo 1 del
decreto-legge 7 ottobre 2020, n.125, convertito con modificazioni dalla legge
27 novembre 2020, n. 159, si intendono posticipati al 31 ottobre 2021».

8.2
Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. Considerato il prolungarsi delle difficoltà legate all'emergenza
COVID, il Ministro delle infrastrutture e trasporti entro trenta giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvede con
proprio decreto a prorogare di 6 mesi i termini vigenti per la predisposizione
e adozioni dei PUMS di cui all'articolo 3 comma 1 del decreto ministeriale
n. 397 del 2017, così come modificato dall'articolo 4 del decreto ministeriale
n. 396 del 2019».
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8.200
La Commissione

Sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini in materia di
lavoro e di Terzo settore».

ORDINE DEL GIORNO

G8.100 (già em. 8.1)
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi, Pirovano

Il Senato, esaminato il provvedimento recante Conversione in legge del
decreto-legge 1 aprile 2021, n.44, recante misure urgenti per il contenimen-
to dell'epidemia da Covid-19, in materia di vaccinazioni anti Sars-Cov-2, di
giustizia e di concorsi pubblici, premesso che:

        l'articolo 8 del provvedimento in esame reca una proroga a termini in
materia di lavoro e terzo settore;

            il perseguire della crisi pandemica ha rallentato il processo di at-
tuazione della riforma del terzo settore di cui al decreto legislativo 17/2017 e
tuttora persistono problematiche relative all'operatività del Registro Unico del
Terzo settore e all'adeguamento dello statuto degli enti che intendono proce-
dere con l'iscrizione ed uniformarsi alla nuova normativa;

            il termine ultimo per adeguare gli statuti, al fine di comprendere le
nuove modalità di gestione ed amministrative imposte alle associazioni dalle
misure per il contenimento del contagio da COVID-19, è stato più volte pro-
rogato, da ultimo con il decreto sostegni che ha previsto uno slittamento da
maggio a luglio 2021;

        impegna il Governo

            al fine di contenere la confusione e l'instabilità dell'intero terzo set-
tore, sarebbe importante dare chiarezza prevedendo un margine più ampio per
l'adeguamento degli statuti, evitando proroghe di tre mesi in tre mesi e facendo
coincidere il termine con quello previsto per la fine dello stato di emergenza
e prorogandolo di pari passo.
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EMENDAMENTI

8.0.1
Manca

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni temporanee per le cooperative sociali di tipo

b) e in materia di rilevazione della prevalenza della mutualità)

        1. Nei casi in cui il numero dei lavoratori svantaggiati occupati nelle
cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge n. 
381 del 1991, si riduca al di sotto del trenta per cento a causa delle misure
adottate per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, il perio-
do concesso per ricostituire il requisito minimo inizia a decorrere dalla cessa-
zione dello stato di emergenza epidemiologica. Nei casi in cui la cooperativa
perda la condizione di prevalenza di cui all'articolo 2513 del codice civile a
causa delle misure adottate per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da
COVID-19, il periodo relativo ai due esercizi previsto dal comma 1 dell'arti-
colo 2545-octies inizia a decorrere dalla cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica. Gli amministratori e i sindaci della società indicano nella re-
lazione di cui all'articolo 2545 codice civile le ragioni del mancato rispetto
della condizione di prevalenza o dell'impossibilità del mantenimento e della
mancata ricostituzione del requisito del 30 per cento».

8.0.2
Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Differimento del termine per l'esclusio-

ne dei soci delle cooperative di consumo)

        1. In considerazione dei limiti e delle restrizioni introdotte a causa
della emergenza epidemiologica da COVID-19, le società cooperative di con-
sumo di cui all'articolo 17-bis, comma 7, del decreto legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non procedono all'esclu-
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sione dei soci che non abbiano soddisfatto, nell'anno 2020, i requisiti previsti
dal decreto del Ministero dello sviluppo economico 18 settembre 2014.».

8.0.3
Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 58, comma 5-sexies, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo
il secondo periodo, sono inseriti i seguenti: ''Nel caso di mancata disponibi-
lità di posti nella provincia cui hanno sede le istituzioni scolastiche ed edu-
cative in cui prestavano la propria attività lavorativa, la procedura selettiva
viene comunque avviata per i soggetti in possesso dei requisiti di cui al pre-
sente comma al fine della predisposizione di specifica graduatoria provinciale
ad esaurimento finalizzata all'assunzione a tempo indeterminato sui posti di
collaboratore scolastico che si rendono disponibili nella provincia. Nelle mo-
re della disponibilità di posti detto personale è inserito, con precedenza nella
graduatoria nazionale di cui al comma 5-septies.''».

8.0.5
Catalfo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni per il personale del Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali)

        1. Per adeguare la retribuzione accessoria del personale coinvolto nel-
le missioni istituzionali e per potenziare l'efficacia dell'azione amministrativa
per la realizzazione degli obiettivi strategici del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del CCNL
2016/2018 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è incrementato, in
deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente, di euro 700.000
per l'anno 2020, di euro 850.000 per l'anno 2021 e di euro 1.000.000 annui
a decorrere dall'anno 2022. A decorrere dall'anno 2020, il Fondo di cui all'ar-



 72 

ticolo 22 del CCNL 2006/2009 per la retribuzione di posizione e di risultato
per i dirigenti di seconda fascia del citato Ministero è incrementato di euro
650.000 annui, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per il personale non dirigente di
cui al comma 1, è rideterminata la misura dell'indennità di amministrazione.
Il relativo onere, determinato dal differenziale tra l'indennità attualmente in
godimento e quella che si intende rideterminare a partire dalla medesima data,
è pari ad euro 2.579.469 annui a decorrere dall'anno 2021.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2, pari a euro 3.929.469 per il 2020 in euro 4.079.469 per il 2021 e
in euro 4.229.469 a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze, sull'accantonamento del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

        4. Al fine di dare continuità all'attività amministrativa in funzione dei
risultati attesi, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato,
anche ai fini dell'esercizio della facoltà prevista dal decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n.162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020
n. 8, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, sen-
za il previo espletamento delle procedure di mobilità e in deroga all'obbligo
di adozione del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6-ter del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere a tempo indeterminato, n. 3
unità di livello dirigenziale non generale, n. 36 unità di personale non dirigen-
ziale da inquadrare nell'area III, fascia retributiva File n. 18 unità di personale
non dirigenziale appartenente all'area II, fascia retributiva F2, del comparto
funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali è corrispondentemente incrementata di n. 3 unità di personale
dirigenziale di livello non generale, di n. 36 unità di personale appartenente
all'area III e n. 18 unità di personale appartenente all'area II. Agli oneri deri-
vanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. I pertinenti fondi per l'incentivazione del personale di-
rigenziale e non dirigenziale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
sono corrispondentemente incrementati. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».
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8.0.6
Paragone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Reintegro costi fissi di elettricità e gas di ser-

vizi non goduti a causa di provvedimenti sanitari)

        1. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, con prov-
vedimenti di propria competenza, dispone la verifica dei dati consumo di elet-
tricità e gas dei clienti domestici per le utenze diverse dalla prima abitazione
e dei clienti non domestici dei settori del commercio e della piccola impresa a
livello nazionale a far data dal 1° marzo 2019 fino al 31 dicembre 2019 e dal 
1° marzo 2020 fino al 31 dicembre 2020.

        2. Le società di distribuzione di elettricità e gas applicano i provvedi-
menti dell'Autorità e calcolano per ciascun cliente dei servizi di elettricità e
gas, identificati dal comma precedente, le differenze in riduzione dei consumi
di elettricità e gas delle bollette emesse nel periodo considerato e provvedono
a ridurre percentualmente i corrispondenti costi fissi di tutte le ulteriori com-
ponenti tariffarie di modo che nel caso estremo di nessun consumo di elettri-
cità e gas corrisponda nessun costo complessivo per il cliente.

        3. A reintegrazione dei costi del servizio non erogato, le soci età di
distribuzione di elettricità e gas applicano le relative riduzioni nelle successive
prime bollette utili e a scalare nelle successive.

        4. Per il reintegro dei corrispondenti maggiori costi subiti dalle so-
cietà di distribuzione, che hanno provveduto a garantire la funzionalità dei
servizi anche nei periodi di obbligata chiusura delle attività economiche qui
considerate, l'Autorità istituisce una specifica componente tariffaria e la pone
a carico delle società di trasmissione e trasporto nazionali di elettricità e gas
che le compensano con corrispondenti riduzioni degli utili annuali corrisposti
agli azionisti pubblici e privati, nazionali e internazionali, fino ad esaurimento
della componente.

        5. L'Autorità adotta provvedimenti analoghi a quanto qui previsto per
l'anno 2020 e i successivi fino al termine della crisi sanitaria in atto e comun-
que alla cessazione dello stato di emergenza nazionale deliberato dal Consi-
glio dei ministri il 31 gennaio 2020.»
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Art. 9

9.200
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «ovunque ricorra» con le seguenti: «ovun-
que ricorre nel citato articolo 1, comma 174».

9.0.2
Guidolin

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di personale socio-sanitario)

        1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 148, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la disposizione di cui al comma 147 del me-
desimo articolo, si applica anche ai lavoratori dipendenti che svolgono da al-
meno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento la professione di ope-
ratore socio sanitario e sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad
almeno 30 anni.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 2,4 milioni di euro per l'anno 2021, 3 milioni di euro per l'anno 2022,
4 milioni di euro per l'anno 2023, 5 milioni per l'anno 2024, 5,7 milioni di
euro per l'anno 2025, 7,2 milioni di euro per l'anno 2026, 8,5 milioni di euro
per l'anno 2027, 9,6 milioni di euro per l'anno 2028, 10,2 milioni di euro per
l'anno 2029 e 10,9 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
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9.0.3
Guidolin

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di personale socio-sanitario)

        1. All'articolo 47, terzo comma, numero 2), della legge 23 dicembre
1978, n. 833, le parole: ''tecnico ed amministrativo'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''tecnico, amministrativo e sociosanitario''.

        2. Nel ruolo del personale socio-sanitario di cui al comma precedente
confluiscono i profili professionali individuati dall'articolo 5, comma 5, del-
la legge 11 gennaio 2018, n. 3, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.».

9.0.5
Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di liquidazione coat-

ta amministrativa degli enti vigilati dalle Regioni)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici in atto e delle criticità
generate dall'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del CO-
VID-19, all'articolo 15 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 98, è aggiunto infine il seguente
comma:

        ''5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, in quanto com-
patibili, anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e Bolzano. Salvo che i singoli ordinamenti non disponga-
no diversamente, la liquidazione coatta amministrativa è disposta con delibe-
razione della rispettiva giunta che provvede, altresì, alla nomina del commis-
sario e agli ulteriori adempimenti previsti dal comma 1.''».
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9.0.6
Lannutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga termini in materia di revisione dei veicoli a due ruote)

        1. La proroga dei termini previsti dall'articolo 5 comma 2 del Rego-
lamento UE 2021/267 del parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbra-
io 2021, in modifica alla direttiva 2014/45/UE è estesa ai ciclomotori e alle
motociclette».

        Conseguentemente, al Capo II, al Titolo, dopo le parole: «servizio
sanitario regionale» inserire le seguenti: «di revisione dei veicoli a due note».

9.0.7
Ferrari, Boldrini, Iori, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga dello stato di emergenza conse-

guente agli eventi sismici del maggio 2012)

        Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli even-
ti sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decre-
to-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2022, al fine
di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostru-
zione.».
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9.0.8
Boldrini, Iori, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure urgenti a sostegno dei territori col-
piti dagli eventi sismici del maggio 2012)

        1. All'articolo 57, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è aggiunto
in fine il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma: a) il personale può
essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria
attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro
per le finalità connesse alla situazione emergenziale; b) ai fini dell'anzianità
di servizio di cui all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, per il personale di cui al presente comma si considerano
computabili anche i periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili in
deroga ai limiti di cui al comma 9, ultimo periodo, del medesimo articolo 20''.

        2. In coerenza con l'articolo 133, comma 1, lettera p), del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del
giudice amministrativo le controversie relative all'esecuzione degli interventi
ed attività realizzate con l'impiego di risorse pubbliche a seguito degli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale disposizione si applica anche ai processi
ed alle controversie in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-leg-
ge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2016, n. 160, si applicano sino all'anno 2022. Agli oneri di cui al presente
comma, nel limite di 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

        4. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, come
ulteriormente modificato dall'articolo 1 comma 761, della legge n. 205 del
2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''0131 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''al 31 dicembre 2022'';

            b) le parole: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 300.000 euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 300.000
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.
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        5. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 
74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le
parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.

        6. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c)
e d),'';

            b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le
seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sani-
tarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per
quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42,''.

        7. Al comma 444 dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, la parola: ''privata'' è soppressa.

        8. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defini-
tiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il
31 dicembre 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo
2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        9. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ulti-



 79 

mo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13
ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2022,
inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014; n. 190.

        10. Gli oneri di cui al comma 9, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        11. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 9 e 10, quantificati in
1,3 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, si provvede-me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        12. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri si
provvede, nel limite di 200.000, con le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.

        13. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
al primo periodo, le parole: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020, 2021 e 2022''.

        14. Il comma 762 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
è abrogato. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

        15. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse al-
le attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 20 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-leg-
ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135».
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9.0.9
Verducci

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Sisma Centro Italia - Proroga mutui)

        1. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativa-
mente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle
rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì
differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo,
al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediata-
mente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi'';

            b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, può essere disposta la proroga del periodo di sospensione,
fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e
2023 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio
successive al 2020''».
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9.0.10
Verducci

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

        1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, Dopo l'articolo, 50-bis è aggiunto
il seguente:

''Art. 50-ter.
(Misure urgenti per il funzionamento della Struttura di mis-

sione e delle strutture per la ricostruzione del Centro Italia)

        1. Agli oneri relativi alle spese di funzionamento della Struttura di
missione di cui all'articolo 30 del presente decreto-legge, si provvede, per gli
anni 2021 e 2022, per l'importo di 500.000 euro, con le risorse della contabilità
speciale di cui all'articolo 4, comma 3, mediante corrispondente versamento
all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazione ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

        2. Per lo svolgimento delle attività di sviluppo informatico e la predi-
sposizione e gestione delle piattaforme per il monitoraggio della ricostruzione,
in adempimento a quante previsto dall'articolo 57 comma 7 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, e dalle Linee Guida Antimafia, approvate con delibera CIPE n. 
26 del 2 marzo 2017, il Commissario straordinario provvede con ordinanza ai
sensi dell'articolo 2 comma 2, nel limite di 2 milioni di Euro per gli anni 2021
e 2022, anche avvalendosi delle convenzioni di cui all'articolo 50, comma 3.

        3. Per le spese di funzionamento degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, di cui all'articolo 3 del presente decreto-legge, il Commissario straor-
dinario provvede all'assegnazione, per gli anni 2021 e 2022, nel limite di due
milioni di euro.

        4. Agli oneri di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, nonché a
quelli relativi alle spese di funzionamento della struttura commissariale di cui
all'articolo 50, comma 3-quinquies e agli Enti parco nazionali di cui all'artico-
lo 3, comma 1, si provvede con le risorse disponibili sulla contabilità speciale
di cui all'articolo 4, comma 3.

        5. Sono abrogate le disposizioni di legge in contrasto con le norme
del presente articolo''».
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9.0.11
Verducci

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga del credito d'imposta per investimenti nel-

le regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici)

        1. All'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, al comma 1 le pa-
role. ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 34 milioni di euro per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.0.12
Lannutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di circolazione di mo-

nopattini a propulsione prevalentemente elettrica)

        1. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possono cir-
colare esclusivamente su strade urbane con un limite di velocità di 30 chilo-
metri orari (km/h), nelle aree pedonali, su percorsi pedonali e ciclabili, su pi-
ste ciclabili in sede propria e su corsia riservata.

        2. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non possono
superare il limite di velocità di 6 km/h quando circolano nelle aree pedonali.
Non possono superare il limite di velocità di 20 km/h in tutti gli altri casi di
circolazione nei luoghi previsti dal comma 1.

        3. Sui marciapiedi è consentita esclusivamente la conduzione a mano
dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica;

        4. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 158, comma 1, lettera
h), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
la fermata e la sosta sui marciapiedi dei monopattini propulsione prevalente-
mente elettrica sono vietate.

        5. Fermo restando il divieto di cui al comma 1, i comuni possono in-
dividuare, con delibera della giunta, appositi spazi riservati alla sosta dei mo-
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nopattini a propulsione prevalentemente elettrica contraddistinti da un'appo-
sita segnaletica. Ai monopattini a propulsione prevalentemente elettrica è co-
munque consentita la sosta negli stalli riservati a ciclomotori e a motoveicoli;

        6. Nei casi di violazione del divieto di cui al comma 1 del presente
articolo si applica la sanzione stabilita dall'articolo 158, comma 5, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per i ciclomo-
tori e i motoveicoli. Nei medesimi casi è altresì applicabile la rimozione dei
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica ai sensi dell'articolo 159
del citato codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992».

        Conseguentemente, al Capo II, al Titolo, dopo le parole: «servizio
sanitario regionale» inserire le seguenti: «di circolazione di monopattini».

Art. 10

10.1
Angrisani, Granato, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Sopprimere l'articolo.

10.2
Granato, Angrisani, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Sopprimere i commi da 1 a 8.

10.3
Russo

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «reclutamento del personale,» inserire le se-
guenti: «fino al permanere dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri il 31 gennaio 2020 e comunque, non oltre il 31 dicembre 2021,».
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10.4
De Lucia, Mantovani, Toninelli

Ritirato

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165,» inserire le seguenti: «ad esclusione degli istituti e scuole di ogni or-
dine e grado e le istituzioni educative,».

10.22 (testo 3)
La Commissione

Al comma 1, all'alinea, dopo le parole: «maggio 1994, n. 487,» inserire
le seguenti: «del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004,
n. 272,».

10.5
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G10.102

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) nei concorsi per il reclutamento di personale non dirigenziale,
l'espletamento di:

                1) una sola prova scritta per accertare il possesso del grado di
professionalità richiesto per i posti messi a concorso;

                2) una prova pratica-situazionale, per valutare l'attitudine al la-
voro, la capacità organizzativa e l'attitudine alla collaborazione, nonché le
competenze trasversali e attitudinali, coerenti con il profilo professionale da
reclutare;

                3) una prova orale basata su un colloquio tecnico;».

10.6
Russo, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, sopprimere la lettera c);
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        2) al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «. Le medesime am-
ministrazioni, qualora non sia stata svolta alcuna attività, possono prevedere
la fase di valutazione dei titoli di cui al comma 1, lettera c)».

10.7
Piarulli, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sopprimere la lettera c);

        b) al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le me-
desime amministrazioni, qualora non sia stata svolta alcuna attività, possono
prevedere l'espletamento di una prova preselettiva, dandone tempestiva co-
municazione ai partecipanti nelle medesime forme di pubblicità adottate per il
bando e riaprendo i termini di partecipazione, nonché, per le procedure rela-
tive al reclutamento di personale non dirigenziale, l'espletamento di una sola
prova scritta e di una eventuale prova orale.»;

        c) al comma 4, sostituire il terzo periodo con il seguente: «La proce-
dura prevede una sola prova scritta mediante quesiti a risposta multipla, con
esclusione della prova orale.».

10.8
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G10.103

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sopprimere la lettera c);

        b) al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le me-
desime amministrazioni, qualora non sia stata svolta alcuna attività, possono
prevedere la fase di valutazione dei titoli legalmente riconosciuti ai fini del-
l'ammissione alle successive fasi concorsuali, dandone tempestiva comunica-
zione ai partecipanti nelle medesime forme di pubblicità adottate per il ban-
do e riaprendo i termini di partecipazione, nonché, per le procedure relative
al reclutamento di personale non dirigenziale, l'espletamento di una sola pro-
va scritta e di una eventuale prova orale. I titoli e l'eventuale esperienza pro-
fessionale, inclusi i titoli di servizio, possono concorrere alla formazione del
punteggio finale.».
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10.9
Paragone

Apportare le seguenti modifiche:

        1) al comma 1 sopprimere la lettera c);

        2) al comma 3, le parole da: «la fase di valutazione» fino a «nonché»
sono soppresse.

10.10
Angrisani, Granato, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sopprimere la lettera c);

            b) al comma 3, sopprimere il secondo periodo.

10.11
Nannicini, Valente

Ritirato

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

10.12
Nugnes, Fattori

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

10.500 [già em. 10.100 (testo 2) e 10.100/100]
La Commissione

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire la lettera c) con le seguenti:

            «c) per i profili qualificati dalle amministrazioni, in sede di ban-
do, ad elevata specializzazione tecnica, una fase di valutazione dei titoli le-
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galmente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle caratteristiche
delle posizioni bandite, ai fini dell'ammissione a successive fasi concorsuali;

            c-bis) conformemente a quanto disposto dall'articolo 3, comma 6,
lettera b), numero 7), della legge 19 giugno 2019, n. 56, i titoli e l'eventuale
esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio, possono concorrere, in
misura non superiore a un terzo, alla formazione del punteggio finale.»;

            b) al comma 2 dopo le parole: «ove necessario,» inserire le seguen-
ti: «e in ogni caso fino al permanere dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020,»;

            c) al comma 3, dopo le parole: «adottate per il bando e riaprendo,»
inserire le seguenti: «per un periodo massimo di trenta giorni,»;

            d) al comma 6, sostituire il terzo periodo con i seguenti: «La com-
missione definisce in una seduta plenaria preparatoria procedure e criteri di
valutazione omogenei e vincolanti per tutte le sottocommissioni. Tali proce-
dure e criteri di valutazione sono pubblicati sul sito dell'amministrazione pro-
cedente  contestualmente alla graduatoria finale».

10.13
De Lucia, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera c) con le seguenti:

        «c) una prova preselettiva utilizzando sistemi informatici e digitali ai
fini dell'accesso alle successive fasi concorsuali;

        c-bis) I titoli culturali e di servizio possono concorrere alla formazione
del punteggio finale.».

10.14
Valente, Fedeli

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

        «c) una fase di valutazione dei titoli legalmente riconosciuti ai fini
dell'attribuzione di punteggi, in misura non superiore a un sesto, da somma-
re ai risultati della prova scritta, ai fini dell'ammissione alle prove orali dei
candidati la cui somma dei punteggi per titoli e prova scritta è superiore al
punteggio soglia determinato dalla commissione esaminatrice.».
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10.15
Russo, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

        «c) alla formazione del punteggio finale possono concorrere i titoli le-
galmente riconosciuti e l'esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio.».

10.16
Romano, Matrisciano, Catalfo, Mantovani, Garruti, Perilli,
Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

        «c) esclusivamente per i profili che richiedono elevate professionali-
tà, riconducibili anche alla posizione apicale dell'area o categoria non dirigen-
ziale, secondo l'ordinamento professionale del comparto, una fase di valuta-
zione dei titoli legalmente riconosciuti ai fini dell'ammissione alle successive
fasi concorsuali. I titoli e l'eventuale esperienza professionale, inclusi i titoli
di servizio, possono concorrere alla formazione del punteggio finale.».

10.17
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera c), sopprimere il primo periodo;

            b) al comma 4, terzo periodo, sopprimere le parole: «anche ai fini
dell'ammissione alle successive fasi,».
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10.18
De Lucia, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera c), primo periodo, dopo le parole: «valuta-
zione dei titoli» inserire le seguenti: «di studio»;

            b) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «valutazione dei
titoli» inserire le seguenti: «di studio».

10.19
De Petris, Ruotolo, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, alla lettera c) sostituire le parole: «ai fini dell'ammissione al-
le successive fasi concorsuali. I titoli e l'eventuale» con le seguenti: «e dell'e-
ventuale» e dopo le parole: «i titoli di servizio» inserire le seguenti: «i quali».

        Conseguentemente al comma 4 al terzo periodo sopprimere le parole:
«anche ai fini dell'ammissione alle successive fasi».

10.20
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 1, lettera c), dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Ta-
le valutazione è svolta tenendo conto in modo proporzionato delle mansioni
collegate alle professionalità e ai profili richiesti nei bandi delle relative pro-
cedure concorsuali».

10.21
Richetti

Al comma 1, lettera c), sostituire il secondo periodo con i seguenti: «I
titoli concorrono alla formazione del punteggio finale. L'eventuale esperienza
professionale precedentemente acquisita può concorrere alla formazione del
punteggio finale in quota non superiore al 15 per cento del totale.».
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10.23
Vitali

Ritirato

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per questo
motivo la commissione preliminarmente all'avvio delle procedure concorsuali
stabilisce criteri oggettivi di valutazione dei titoli».

10.24
Richetti

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «Il punteggio
massimo attribuibile attraverso la valutazione dell'esperienza professionale,
inclusi i titoli di servizio, non può in ogni caso essere superiore ai due terzi del
punteggio massimo attribuibile attraverso la valutazione dei titoli di studio.».

10.25
Richetti

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «Viene in
ogni caso data priorità, in termini di formazione quantitativa del punteggio
finale, ai titoli legalmente riconosciuti.».

10.26
Fregolent, Lunesu, Doria

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G10.100

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) espletamento di una prova psicoattitudinale consistente in un
test scritto con domande a risposta multipla e/o chiusa in cui sono posti que-
siti volti a valutare il comportamento, l'attività psichica e la personalità del
candidato»;

            b) al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «l'espleta-
mento di una sola prova scritta e di una eventuale prova orale» con le seguen-
ti: «l'espletamento di una prova scritta, di una prova psicoattitudinale e una
eventuale prova orale» e le parole: «possono altresì prevedere l'espletamento
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di una sola prova scritta e di una eventuale prova orale» con le parole: «pos-
sono altresì prevedere l'espletamento di una sola prova scritta, una prova psi-
coattitudinale e di una eventuale prova orale».

10.27
La Commissione

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, ai fini della partecipazione alle procedure con-
corsuali, per il reclutamento di personale delle amministrazioni di cui all'arti-
colo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 maggio 2001, n. 165, il possesso
del titolo di laurea magistrale in scienze delle religioni (LM64), secondo la
classificazione indicata dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università
e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, spiega i medesimi effetti del titolo di
laurea magistrale in scienze storiche (LM84), scienze filosofiche (LM78) e in
antropologia culturale ed etnologia (LM01).»

10.28
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 2 sopprimere le parole: «, e, ove necessario, la non contestua-
lità, assicurando comunque la trasparenza e l'omogeneità delle prove sommi-
nistrate in modo da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti i parte-
cipanti».

10.29
Valente

Ritirato

Al comma 2, sopprimere le parole: «e, ove necessario, la non contestuali-
tà,».
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10.30
De Petris, Ruotolo, Errani, Laforgia, Grasso

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il personale medico, tecnico-professionale e infermieristico
incaricato a qualsiasi titolo da almeno sette anni, anche non continuativi negli
ultimi dieci, presso le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 e incluso,
alla data di entrata in vigore della presente legge, in base a disposizioni di
legge o regolamentari, in via continuativa o ad esaurimento, in graduatorie,
liste o elenchi comunque denominati e che alla suddetta data risulti in attivi-
tà, accede, a domanda, entro il 31 dicembre 2021, previo giudizio di idoneità
sull'attività svolta rilasciato dalla struttura interessata, all'immissione in ruolo
a tempo indeterminato nella stessa sede dove è incaricato. Il personale che
non transita nel ruolo prosegue l'incarico, senza soluzione di continuità, per
l'intera durata della permanenza nelle graduatorie, liste o elenchi comunque
denominati di cui al periodo precedente. Il personale medico, ad eccezione di
quello delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, è ammes-
so alle procedure ancorchè non sia in possesso di alcuna specializzazione. Le
amministrazioni di cui al comma 1, individuano il contingente di personale
nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione vigente».

10.31
Granato, Angrisani, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Sopprimere il comma 3.

10.32
Angrisani, Granato, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano alle procedure
concorsuali i cui bandi sono pubblicati alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge».
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10.33
Nannicini, Valente

Ritirato

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.

10.34
Nugnes, Fattori

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.

10.35
Angrisani, Granato, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.

10.36
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «termini di partecipazione,»
inserire le seguenti: «nel limite temporale pari a 15 giorni,».

10.37
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, secondo periodo, sopprimere la parola: «eventuale»;

        b) al comma 3, terzo periodo, sopprimere la parola: «eventuale»;
        c) al comma 4, sostituire il terzo periodo con il seguente: «La proce-

dura prevede una fase di valutazione dei titoli e dell'esperienza professionale
anche ai fini dell'ammissione alle successive fasi, il cui punteggio concorre
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alla formazione del punteggio finale, una sola prova scritta mediante quesiti
a risposta multipla e una prova orale».

10.38
Valente

Ritirato

Al comma 3, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Qualora alme-
no una prova scritta sia già stata effettuata alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si utilizzano gli esiti della stessa, senza necessità di preve-
derne una ulteriore.».

        Conseguentemente, al medesimo articolo, comma 5, primo periodo,
dopo le parole: «fasi selettive» inserire le seguenti: «una o più prove scritte e
un eventuale tirocinio o» e dopo le parole: «anche in deroga al bando» inserire
le seguenti: «, utilizzando gli esiti delle fasi concorsuali scritte e pratiche già
svolte,».

10.39
De Lucia, Mantovani

Ritirato

Al comma 3, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Le disposi-
zioni di cui ai periodi precedenti non si applicano alle procedure concorsuali
per il reclutamento del personale docente ed educativo delle istituzioni scola-
stiche pubbliche i cui termini per la presentazione delle relative domande di
partecipazione siano scaduti prima della data di entrata in vigore del presente
decreto.».

10.40
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per le procedure concorsuali, comprese quelle relative al com-
parto scuola, già bandite e per quelle i cui bandi sono pubblicati successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al permanere
dello stato di emergenza, le amministrazioni di cui al comma 1 possono altresì
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prevedere l'espletamento di una sola prova scritta e di una eventuale prova
orale, in deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera a).».

10.41
Rampi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Con riferimento ai concorsi per il personale docente banditi
con decreti dipartimentali nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020 e successive mo-
difiche, il Ministero dell'istruzione può prevedere le modalità semplificate di
cui al comma 3, fermi restando, in ogni caso, i requisiti di partecipazione alle
procedure concorsuali previsti a legislazione vigente. Con decreto del Mini-
stro dell'istruzione, sentito il Ministro della pubblica amministrazione sono
definite le eventuali modalità alternative di svolgimento di quelle prove con-
corsuali che, per la loro specificità, non possono essere svolte tramite l'utilizzo
di strumenti informatici e digitali.».

10.42
Rampi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In ragione dell'emergenza epidemiologica, fino al 31 dicem-
bre 2022, con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione sono defini-
ti appositi protocolli, sottoposti alla previa approvazione del Comitato tecni-
co-scientifico di cui alle Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione
Civile 3 febbraio 2020, n. 630, 18 aprile 2020, n. 663 e 15 maggio 2020, n. 
673, relativi le modalità di svolgimento in sicurezza dei concorsi per il perso-
nale scolastico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

10.43
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 4, sostituire il terzo periodo con il seguente: «La procedura pre-
vede una fase di valutazione dei titoli legalmente riconosciuti e dell'esperien-
za professionale anche ai fini dell'ammissione alle successive fasi, il cui pun-
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teggio concorre alla formazione del punteggio finale, e una sola prova scritta
mediante quesiti a risposta aperta e una prova orale. I titoli, inclusi i titoli di
servizio, possono concorrere alla formazione del punteggio finale.».

10.44
Richetti

Al comma 4, sostituire il terzo periodo con il seguente: «La procedura pre-
vede una fase di valutazione dei titoli e dell'esperienza professionale anche
ai fini dell'ammissione alle successive fasi, il cui punteggio concorre alla for-
mazione del punteggio finale, e una prova scritta mediante quesiti a risposta
multipla accompagnata da una prova orale».

10.45
Romano, Matrisciano, Catalfo, Mantovani, Garruti, Perilli,
Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 4, terzo periodo, sostituire la parola: «multipla» con la seguen-
te: «aperta».

10.200
La Commissione

Al comma 4, quarto periodo, dopo le parole: «Il Dipartimento» inserire le
seguenti: «della funzione pubblica».

10.46
De Petris, Ruotolo, Errani, Grasso, Laforgia

Ritirato

Al comma 5 aggiungere in fine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui
al presente comma sono applicabili, in alternativa alla prova scritta o a quella
orale e laddove si configurino come elemento di valutazione comparativa,
anche successivamente all'emergenza sanitaria.».



 97 

10.47
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In ragione dell'emergenza sanitaria in atto, per le procedure
concorsuali in corso di svolgimento o i cui bandi sono pubblicati alla data di
entrata in vigore del presente decreto, ivi compresi quelle relative al comparto
scuola, volte all'assunzione di personale con qualifica non dirigenziale, che
prevedono tra le fasi selettive un corso di formazione, si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 3, anche in deroga al bando, dandone tempestiva co-
municazione ai partecipanti nelle medesime forme di pubblicità adottate per
il bando stesso, senza necessità di riaprire i termini di partecipazione e ga-
rantendo comunque il profilo comparativo e la parità tra i partecipanti. Resta
felina l'attività già espletata, i cui esiti concorrono alla formazione della gra-
duatoria finale di merito».

10.48
De Lucia, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G10.104

Al comma 8 aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché del personale
docente ed educativo del sistema di istruzione e formazione».

10.49
De Lucia, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Al comma 8 aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché alle procedure
di reclutamento del personale scolastico».

10.50 (id. a 10.51)
La Commissione

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 8 dopo le parole: «n. 165» inserire le seguenti: «fatto
salvo quanto previsto al comma 11-bis.»;
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        b) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Al fine di ridurre i tempi di reclutamento del personale, le
Autorità Amministrative indipendenti, inclusi gli enti che svolgono la loro at-
tività nelle materie contemplate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno 1985,
n. 281, e successive modificazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287
possono prevedere, secondo la specificità del proprio ordinamento, modalità
semplificate di svolgimento delle prove ricorrendo a ciascuna ovvero talune
delle modalità indicate al presente articolo, fermo restando l'obbligo di assi-
curare il profilo comparativo.».

10.52
La Commissione

Al comma 9, dopo le parole: «dei concorsi banditi dalle pubbliche ammi-
nistrazioni» inserire le seguenti: «e delle selezioni pubbliche di cui all'articolo
19, comma 2, decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».

10.53
Quagliariello

Sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) alla rubrica, le parole: ''e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco''
sono sostituite dalle seguenti: ''del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, della
carriera prefettizia, dell'amministrazione penitenziaria e dell'amministrazione
della giustizia minorile e di comunità'';

        b) al comma 1, le parole: ''e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco''
sono sostituite dalle seguenti: ''del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale della carriera prefettizia, del personale dell'amministrazione peni-
tenziaria e dell'amministrazione della giustizia minorile ed esterna''».
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10.54
Vitali

Ritirato

Sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) alla rubrica, le parole: ''e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco''
sono sostituite dalle seguenti: ''del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, della
carriera prefettizia, dell'amministrazione penitenziaria e dell'amministrazione
della giustizia minorile e di comunità'';

        b) al comma 1, le parole: ''e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco''
sono sostituite dalle seguenti: ''del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale della carriera prefettizia, del personale dell'amministrazione peni-
tenziaria e dell'amministrazione della giustizia minorile ed esterna''».

10.55
Corrado, Abate, Angrisani, Crucioli, Granato, Lezzi, Morra

Sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) alla rubrica, le parole: ''e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco''
sono sostituite dalle seguenti: ''del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, della
carriera prefettizia, dell'amministrazione penitenziaria e dell'amministrazione
della giustizia minorile e di comunità''»;

        b) al comma 1, le parole: ''e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco''
sono sostituite dalle seguenti: ''del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale della carriera prefettizia, del personale dell'amministrazione peni-
tenziaria e dell'amministrazione della giustizia minorile ed esterna''».
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10.56
Alfieri

Ritirato

Al comma 10, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), sostituire le parole: «del Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco, dell'amministrazione penitenziaria e dell'amministrazione della
giustizia minorile e di comunità« con le seguenti: », del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, della carriera prefettizia, dell'amministrazione penitenziaria
e dell'amministrazione della giustizia minorile e di comunità«;

        b) alla lettera b), sostituire le parole «, del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, del personale dell'amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione
penale minorile ed esterna» con le seguenti: «, del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, del personale della carriera prefettizia, del personale dell'am-
ministrazione penitenziaria e dell'amministrazione della giustizia minorile ed
esterna».

10.57
La Commissione

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del de-
creto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 110º corso e il 111º corso commissa-
ri della Polizia di Stato hanno durata pari a quattordici mesi. I commissari che
superano l'esame finale dei predetti corsi e sono dichiarati idonei al servizio
di polizia vengono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario. Con
la predetta qualifica essi svolgono, nell'Ufficio o Reparto di assegnazione, il
tirocinio operativo, della durata di dieci mesi, secondo le modalità previste in
attuazione del decreto di cui al comma 6 del suddetto articolo 4, e acquisisco-
no la qualifica di commissario capo, previa valutazione positiva ai sensi del
terzo periodo del comma 4 del medesimo articolo».

        Conseguentemente

        a) alla rubrica del capo III, dopo le parole: «SEMPLIFICAZIONE
DELLE PROCEDURE PER I CONCORSI PUBBLICI», aggiungere le se-
guenti: «E DEI CORSI DI FORMAZIONE INIZIALE»;

        b) alla rubrica dell'articolo 10 aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e la durata dei corsi di formazione iniziale».
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10.1000
La Commissione

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

      «11-bis. All'articolo 1-bis, comma 2, del decreto legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n.
21, apportare le seguenti modificazioni:

    a) al quinto periodo, le parole da: "con equiparazione" a: "F1," sono
soppresse e la parola: "219.436" è sostituita dalla seguente: "438.872";

    b) al sesto periodo, le parole:"nel medesimo profilo professionale, di cui
al secondo periodo" sono sostituite dalle seguenti: "di 10 unità di Area III,
posizione economica F1, ivi incluse le 5 unità con particolare specializzazione
professionale di cui al secondo periodo".».

10.58
Gallone

Ritirato

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

        «11-bis. Al fine di potenziare le funzioni istituzionali dell'amministra-
zione del Ministero dell'istruzione, nell'ottica di garantire un efficace suppor-
to tecnico alle istituzioni scolastiche autonome, per l'espletamento delle pro-
cedure di cui all'art. 3, comma 3-ter, del decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1,
convertito con modificazioni con la legge 5 marzo 2020, n. 12, il Ministero
dell'istruzione prevede, successivamente alla fase di cui al comma 1, lettera c),
l'espletamento di una prova orale, nelle modalità di cui al comma 1, lettera b).

        11-ter. Nell'ambito di quota parte, pari a 25 unità, del contingente au-
torizzato e nei limiti di spesa previsti all'articolo 2, comma 3 del decreto legge
29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159 e successive modificazioni, il Ministero dell'istruzione è autoriz-
zato a bandire, in deroga alla normativa vigente, un concorso pubblico ai fini
dell'assunzione, dal 1 gennaio 2022, di dirigenti tecnici, le cui modalità sono
determinate con decreto del Ministro dell'istruzione, prevedendo, successiva-
mente alla fase di cui al comma 1, lettera c) del presente articolo, l'espleta-
mento di una prova orale, nelle modalità di cui al comma 1, lettera b).

        11-quater. Per l'accesso alle procedure di reclutamento di personale
di cui al comma 11-ter è richieste oltre il possesso del titolo di studio previsto
per il profilo professionale di inquadramento, anche l'aver svolto uno o più
incarichi dirigenziali corrispondenti al profilo richiesto o equivalente, anche
ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo
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2001, n. 165, per almeno un quinquennio alla data di entrata in vigore della
presente legge, rinnovati almeno una volta, presso gli uffici del Ministero del-
l'istruzione, dell'università e della ricerca.

        11-quinquies. Le assunzioni di personale dirigenziale di cui ai commi
11-ter e 11-quater e le relative procedure concorsuali si intendono già auto-
rizzate ai sensi della presente Legge.

        11-sexies. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»

10.59
Richetti

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. Al fine di potenziare le funzioni istituzionali dell'amministra-
zione del Ministero dell'istruzione, nell'ottica di garantire un efficace suppor-
to tecnico alle istituzioni scolastiche autonome, per l'espletamento delle pro-
cedure di cui all'art. 3, comma 3-ter, del decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1,
convertito con modificazioni con la legge 5 marzo 2020, n. 12 il Ministero
dell'istruzione prevede, successivamente alla fase di cui al comma 1, lettera
c), l'espletamento di una prova orale, nelle modalità di cui al comma 1, lettera
b).».

10.60
Granato, Angrisani, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e
successive modificazioni e integrazioni, dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

        ''2-bis. A partire dall'anno 2021 il termine di cui al comma 2 è consi-
derato perentorio.''».
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10.61
Granato, Angrisani, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Il secondo e il terzo periodo dell'articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono sostituiti con i seguenti:

        ''In caso di valutazione finale positiva, il docente è cancellato da ogni
altra graduatoria, di merito, di istituto o a esaurimento, nella quale sia iscritto
ed è confermato in ruolo, previo consenso espresso, presso l'istituzione scola-
stica ove ha svolto il periodo di prova ovvero presso un'altra istituzione sco-
lastica ove abbia espresso la preferenza, laddove vi sia disponibilità. Il docen-
te è tenuto a rimanere nell'istituzione scolastica assegnata in via definitiva ai
sensi del periodo precedete, nel medesimo tipo di posto e classe di concorso,
per almeno altri quattro anni, salvo che in caso di sovrannumero o esubero o
di applicazione dell'articolo 33, commi 5 o 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, limitatamente a fatti sopravvenuti successivamente al termine di presen-
tazione delle istanze per il relativo concorso''».

10.62
De Lucia

Ritirato

Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:

        «11-bis. L'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
si applica, a domanda, anche ai candidati che hanno partecipato alle prove
del corso-concorso per Dirigente Scolastico indetto con deliberazione della
Giunta provinciale del 16/11/2017 n. 1921 nella Provincia Autonoma di Tren-
to, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del
20 novembre 2017 n. 47 e del corso-concorso per dirigente scolastico nelle
scuole in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con de-
creto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6/02/2018, pubblicato nel
Supplemento n. i al Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige
del 7 febbraio 2018 n. 6 e che hanno superato le prove, sia scritta che orale,
del concorso per l'ammissione al corso di formazione dei suddetti concorsi,
ma che non vi sono stati ammessi perché non collocati in posizione utile nelle
relative graduatorie.».
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10.63
Verducci

Ritirato

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. I commi 1 e 2 dell'articolo 20, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, si interpretano nel senso di consentire la partecipazione alle
procedure di stabilizzazione bandite dagli Enti pubblici di ricerca anche dei
dipendenti a tempo indeterminato presso altra pubblica amministrazione.».

10.64
Doria, Floris, Cantù, Cucca, Salvini, Romeo, Bernini, Zaffini,
Fregolent, Lunesu, Marin, Sbrollini, Bagnai, Fusco, Montani,
Vescovi, Pietro Pisani, Briziarelli, Casolati, Pianasso, Testor,
Bergesio, Vallardi, Lucidi, Stabile, Saviane, Pergreffi, Campari,
Ripamonti, Borghesi, Simone Bossi, Mollame, Bongiorno, Bruzzone,
Pillon, Pazzaglini, Faggi, Emanuele Pellegrini, Pizzol, Ostellari,
Saponara, Arrigoni, Pirovano, Calderoli, Candiani, Marti, Pepe,
Rufa, Grassi, Alessandrini, Rivolta, Ferrero, Riccardi, Zuliani, Siri,
Lannutti, Urraro, Corti, Candura, De Vecchis, Siclari, Giammanco,
Rizzotti, Malan, Tiraboschi, Barachini, Schifani, Fazzone, Vitali,
Aimi, Gallone, Caliendo, Dal Mas, Galliani, Toffanin, Serafini,
Minuto, Sbrana, Caligiuri, Masini, Ferro, Saccone, Damiani,
Papatheu, Pagano, Gasparri, Cangini, Mallegni, Barbaro, Balboni,
Rauti, La Russa, Calandrini, De Carlo, La Pietra, Drago, Augussori,
Marilotti, Iwobi

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G10.101

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

         «11-bis. In considerazione della grave crisi economica correlata alla
pandemia da Covid-19, in via sperimentale, per il quinquennio 2021-2026, in
deroga alle disposizioni di cui alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di
accessi ai corsi universitari, l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia,
in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, ai corsi di laurea
magistrale delle professioni sanitarie, nonché ai corsi di laurea di primo livel-
lo di formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabi-
litazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, avviene con graduatoria concorsuale locale per ciascun Ateneo
e non con graduatoria su base nazionale. I singoli Atenei subordinano l'iscri-
zione ai corsi di cui al presente comma, nel rispetto della programmazione
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nazionale definita di concerto fra Ministero della Salute e Ministero dell'Uni-
versità, in base al superamento di un test di ammissione, comune a tutti gli
atenei e gestito a livello nazionale, che certifichi il possesso delle conoscenze
indispensabili per la frequenza del singolo corso.

         11-ter. Al fine di garantire la formazione di un numero di medici spe-
cialisti sufficiente a compensare le gravi carenze dei sistemi sanitari regionali,
rese evidenti nell'attuale fase di emergenza sanitaria dovuta al Covid-19, in
via sperimentale per il quinquennio 2021-2026, in deroga alle disposizioni di
cui alla legge 6 settembre 2017, n. 130, in materia di ammissione dei medici
alle scuole di specializzazione post-laurea, ai sensi dell'articolo 36, comma
1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 l'ammissione alle scuole di
specializzazione di area medica avviene mediante selezione concorsuale da
parte di ciascun Ateneo per ogni singola Scuola di Specializzazione, nel ri-
spetto della programmazione nazionale dei posti per ciascuna specialità ed
attraverso test di ingresso per ogni singola scuola di specializzazione omoge-
nei su tutto il territorio nazionale e gestiti in modo centralizzato dal ministero
dell'Università, riservando comunque la possibilità ai candidati di partecipare
annualmente fino ad un massimo di tre test selettivi per differenti scuole di
specializzazione».

10.65
Granato, Angrisani, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «11-bis. L'articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e
successive modificazioni e integrazioni, è sostituito dal seguente:

        ''Art. 6. - (Prove di esame) - 1. Il concorso per i posti comuni prevede
due prove di esame, di cui una, a carattere nazionale, è scritta e una orale. Il
concorso per i posti di sostegno prevede una prova scritta a carattere nazionale
e una orale.

        2. La prova scritta per i candidati a posti comuni ha l'obiettivo di va-
lutare il grado delle conoscenze e competenze del candidato sulle discipline
afferenti alla classe di concorso e di valutare il grado delle conoscenze e com-
petenze del candidato sulle discipline antropo-psico-pedagogiche e sulle me-
todologie e tecnologie didattiche. Nel caso delle classi di concorso concernen-
ti le lingue e culture straniere, la prova deve essere prodotta nella lingua pre-
scelta. La prova scritta è superata dai candidati che conseguono il punteggio
minimo di sette decimi o equivalente. Il superamento della prova è condizione
necessaria per accedere alla prova orale.

        3. La prova orale consiste in un colloquio che ha l'obiettivo di valutare
il grado delle conoscenze e competenze del candidato nelle discipline facen-
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ti parte della classe di concorso e di verificare la conoscenza di una lingua
straniera europea almeno al livello B2 del quadro comune europeo nonché il
possesso di adeguate competenze didattiche nelle tecnologie dell'informazio-
ne e della comunicazione. La prova orale comprende anche quella pratica, ove
gli insegnamenti lo richiedano, ed è superata dai candidati che conseguono il
punteggio minimo di sette decimi o equivalente.

        4. La prova scritta per i candidati a posti di sostegno ha l'obiettivo di
valutare il grado delle conoscenze e competenze del candidato sulla pedagogia
speciale, sulla didattica per l'inclusione scolastica e sulle relative metodologie.
La prova è superata dai candidati che conseguono un punteggio minimo di
sette decimi o equivalente. Il superamento della prova è condizione necessaria
per accedere alla prova orale, relativamente ai posti di sostegno''».

ORDINI DEL GIORNO

G10.1
Pirovano

Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici,

        premesso che:

            l'articolo 10 interviene sulle misure per lo svolgimento delle pro-
cedure per i concorsi pubblici, prevedendo l'utilizzo di strumenti informatici
e digitali, sottintendendo, quindi, che i Comuni sprovvisti di tali strumenti,
provvedano autonomamente al proprio bisogno;

            il comma 2 del medesimo articolo prevede la possibilità, in ragio-
ne del numero di partecipanti, che le amministrazioni possano utilizzare sedi
decentrate per l'organizzazione e lo svolgimento dei concorsi, sottintendendo
quindi che i comuni provvedano a proprie spese ad affittare locali idonei ai
propri bisogni;

            il comune che indice un concorso non ha la possibilità di prevedere
quante persone presenteranno la propria candidatura e quindi non può preve-
dere quanti strumenti informatici saranno necessari, né quale struttura possa
essere adatta allo svolgimento delle prove;
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            i comuni piccoli e medi, con molta probabilità, dovranno fare ri-
corso all'affitto di spazi idonei e attrezzature necessarie e, conseguentemente,
si troveranno nelle condizioni di dover provvedere economicamente, esclusi-
vamente con le risorse a propria disposizione, all'organizzazione delle prove
con le nuove modalità stabilite con un esborso di gran lunga maggiore rispetto
a quello attualmente impiegato per lo svolgimento dei concorsi;

            nel periodo emergenziale che il nostro Paese sta vivendo, con le
difficoltà, anche economiche, che i comuni stanno affrontando per contenere
i rischi di contagio e con il prevedibile aumento del carico di lavoro dei pros-
simi mesi per riorganizzare gli enti locali dopo gli sconvolgimenti dell'ultimo
anno, probabilmente si presenterà la necessità di bandire nuovi concorsi e sarà
indispensabile avere le risorse per procedere;

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di supportare, anche attraverso contributi
specifici, gli enti locali che, ai tini dello svolgimento dei concorsi pubblici,
presentano la necessità di ricorrere al noleggio di strumenti digitali e infor-
matici, devono adeguare strutture che non sono dotate di idonei collegamenti
alla rete o devono necessariamente ricorrere all'affitto si spazi adatti al di fuori
del Comune.

G10.2
Grassi

Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici,

        premesso che:

            l'articolo 10 interviene sulle misure per lo svolgimento delle proce-
dure per i concorsi pubblici, prevedendo che i titoli e l'eventuale esperienza
professionale, inclusi i titoli di servizio, possono concorrere alla formazione
del punteggio finale;

            i giovani neolaureati potrebbero essere penalizzati da questa valu-
tazione, non avendo potuto acquisire titoli ed esperienze professionali. D'altra
parte, potrebbero avere competenze e attitudini dimostrabili anche attraverso
una prova integrativa;
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        impegna il Governo:

            in merito alla procedura di selezione per i concorsi pubblici, per
agevolare l'ingresso dei giovani nelle PA, a prevedere la possibilità, per bi-
lanciare il sistema basato sui titoli che osteggia l'ingresso dei giovani senza
esperienza, di introdurre prove atte a bilanciare il valore del titolo dimostran-
do le competenze in possesso del, candidato.

G10.100 (già em. 10.26)
Fregolent, Doria, Lunesu

Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici (AS 2167);

        premesso che:

            nei concorsi volti al reclutamento di personale non dirigenziale la
normativa vigente, così come l'articolo 10 del provvedimento in esame, pre-
vede generalmente l'espletamento di uno o più prove scritte, di cui una even-
tualmente tecnico-pratica, e di una prova orale, comprendente, nel caso, l'ac-
certamento della conoscenza di base di una o più lingue straniere e l'utilizzo
degli strumenti informatici e digitali;

            dette prove hanno l'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze
e competenze del candidato sulle specifiche discipline afferenti alla tipologia
concorsuale;

            oltre alla preparazione nozionistica del candidato, si ritiene neces-
sario prevedere che sia analizzata anche la sfera comportamentale dello stes-
so, affinché nella pubblica amministrazione sia impiegato personale adeguato
in termini di socialità, dinamicità, disposizione a far fronte alle peculiari dif-
ficoltà operative del ruolo che si va a ricoprire, capacità di adattarsi in contesti
di lavoro, motivazione e senso di responsabilità;

            al fine di verificare tali capacità è fondamentale predisporre delle
specifiche prove volte ad indagare la personalità e la motivazione del candi-
dato, esaminando i tratti personologici e gli assetti motivazionali e valoriali
dello stesso sulla base delle esperienze, gli interessi, le opinioni, le aspirazioni.

        impegna il Governo:

            a prevedere che tra le prove previste nei concorsi pubblici, oltre
alle prove scritte e alla prova orale sia inserito l'espletamento di una prova
psicoattitudinale consistente in un test scritto con domande a risposta multipla
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e/o chiusa in cui siano posti quesiti volti a valutare il comportamento, l'attività
psichica e la personalità del candidato.

G10.101 (già em. 10.64)
Doria, Floris, Cantù, Cucca, Salvini, Romeo, Bernini, Zaffini,
Fregolent, Lunesu, Marin, Sbrollini, Bagnai, Fusco, Montani,
Vescovi, Pietro Pisani, Briziarelli, Casolati, Pianasso, Testor,
Bergesio, Vallardi, Lucidi, Stabile, Saviane, Pergreffi, Campari,
Ripamonti, Borghesi, Simone Bossi, Mollame, Bongiorno, Bruzzone,
Pillon, Pazzaglini, Faggi, Emanuele Pellegrini, Pizzol, Ostellari,
Saponara, Arrigoni, Pirovano, Calderoli, Candiani, Marti, Pepe,
Rufa, Grassi, Alessandrini, Rivolta, Ferrero, Riccardi, Zuliani, Siri,
Lannutti, Urraro, Corti, Candura, De Vecchis, Siclari, Giammanco,
Rizzotti, Malan, Tiraboschi, Barachini, Schifani, Fazzone, Vitali,
Aimi, Gallone, Caliendo, Dal Mas, Galliani, Toffanin, Serafini,
Minuto, Sbrana, Caligiuri, Masini, Ferro, Saccone, Damiani,
Papatheu, Pagano, Gasparri, Cangini, Mallegni, Barbaro, Balboni,
Rauti, La Russa, Calandrini, De Carlo, La Pietra, Drago, Augussori,
Marilotti, Iwobi

Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del de-

creto-legge 1º aprile 2021, n. 44 recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici, premesso che:

        l'emergenza epidemiologica in atto, causata dal Covid 19, ha deter-
minato una grave crisi economica allargando il divario delle diseguaglianze
sociali;

            l'accesso ai corsi di laurea delle professioni sanitarie e delle scuole
di specializzazione di area medica attualmente programmati a livello nazio-
nale dalla normativa vigente (art.1, l n. 2 agosto 1999, n. 264), perdurando
la pandemia, può produrre il rischio di accentuare il divario sociale in ordine
all'iscrizione ai corsi di laurea delle professioni sanitarie, escludendo per mo-
tivi economici coloro che appartengono alle fasce meno abbienti della popo-
lazione dalla possibilità di immatricolazione nei c.d. atenei "fuori sede", ossia
lontani dalla propria residenza;

            l'ammissione delle Scuole di specializzazione delle facoltà di me-
dicina e chirurgia, mediante procedure selettive su base nazionale  può pro-
durre la conseguenza che, terminata la formazione specialistica, i medici  neo
specialisti ambiscono a rientrare nella loro regione di origine, causando una
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interruzione del percorso di crescita professionale e di radicamento alla strut-
tura di formazione, danneggiando, di fatto, il sistema sanitario regionale che
li ha formati;

            è indiscutibile che le summenzionate criticità rischino di riguarda-
re, in particolare, i territori maggiormente disagiati, e, tra questi, le realtà in-
sulari, in relazione ai quali alla già nota, difficile accessibilità, si cumulano le
specifiche, peculiari esigenze di individuare strumenti correttivi, in grado di
assicurare, in particolare, l'uniforme garanzia dei livelli essenziali delle pre-
stazioni, primi tra tutti quelli inerenti il diritto allo studio e la tenuta del siste-
ma sanitario;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di individuare, nell'ambito di un complessivo
incremento delle risorse finalizzate al diritto allo studio, misure specifiche
rivolte agli studenti capaci e meritevoli, ancorchè privi di mezzi, i quali, per
effetto del meccanismo dell'accesso programmato nazionale dei corsi di laurea
di area sanitaria, siano costretti ad iscriversi presso atenei diversi da quello
di residenza;

            a riformare dall'anno accademico 2022-2023 l'attuale disciplina in
tema di ammissione alle scuole di specializzazione delle facoltà di medicina
e chirurgia (art. 36, comma 1, dlgs 17 agosto 1999, n. 368),  ripristinando,
pur nella permanenza di un meccanismo di selezione centralizzato con test su
base nazionale, la possibilità di scelta, fin dal momento della domanda, di una
delle tre aree disciplinari clinica, chirurgica e servizi e della sede universitaria
di frequenza del corso di specializzazione.

G10.102 (già em. 10.5)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici" (A.S. n. 2167),

        premesso che

            il Capo III del decreto-legge in esame reca "Semplificazione delle
procedure per i concorsi pubblici in ragione dell'emergenza epidemiologica
da covid-19";

        considerato che:

        l'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 ("Disposizioni
urgenti per il rilancio dell'economia"), recante disposizioni in materia di «For-
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mazione presso gli uffici giudiziari», prevede che i laureati in Giurisprudenza
che abbiano riportato una media di almeno 27/30 negli esami di diritto costi-
tuzionale, diritto privato, diritto processuale civile, diritto commerciale, dirit-
to penale, diritto processuale penale, diritto del lavoro e diritto amministrati-
vo, ovvero un punteggio di laurea non inferiore a 105/110 e che non abbiano
compiuto i trenta anni di età, possano svolgere un tirocinio di 18 mesi presso
Uffici giudiziari e magistrature superiori;

            i giovani laureati in Giurisprudenza possono svolgere il tirocinio
teorico formativo presso gli Uffici Giudiziari nonché la pratica forense presso
l'Avvocatura dello Stato, previa ammissione formulata dai capi degli Uffici
Giudiziari o dagli Avvocati dello Stato; i criteri di selezione sono basati sulla
laurea, sull'eventuale lode e sulla media risultante dalla: media tra gli esami
di Diritto Privato, Civile e Commerciale; media esami di Procedura Civile;
media esami di Diritto Amministrativo; media tra gli esami di Penale e Pro-
cedura Penale;

            valutato che:

        i requisiti di accesso a tale tirocinio e pratica forense sono finalizzati
alla selezione di personale tirocinante di elevata preparazione tecnica;

            l'esperienza del tirocinio consiste nell'affiancare, per la durata di 18
mesi, il magistrato/avvocato dello Stato assegnatario del tirocinante in tutte
le mansioni ad egli/ella attribuite, nonché la predisposizione delle minute dei
provvedimenti e degli atti giurisdizionali;

            considerato infine che:

        il tirocinio intercorre in una fase formativa-professionale di giovani
neolaureati e consiste in una esperienza di primo piano nel contesto giuridi-
co-istituzionale della Repubblica;

        impegna il Governo

            ad assumere iniziative, anche a carattere normativo, finalizzate al
riconoscimento del tirocinio proficuamente concluso e di durata di almeno 18
mesi, di cui all'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 nonché
della pratica forense svolta presso l'Avvocatura dello Stato, come attributivo
di un punteggio non inferiore a quello riconosciuto al titolo di studio più ele-
vato tra quelli indicati nei bandi di concorso indetti dalla Pubbliche Ammini-
strazioni dello Stato.
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G10.103 (già em. 10.8)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici" (A.S. n. 2167),

        premesso che

            il Capo III del decreto-legge in esame reca "Semplificazione delle
procedure per i concorsi pubblici in ragione dell'emergenza epidemiologica
da covid-19";

            l'articolo 10 prevede al comma 1, lettera c) una fase di valutazione
dei titoli legalmente riconosciuti ai fini dell'ammissione alle successive fasi
concorsuali. I titoli e l'eventuale esperienza professionale, inclusi i titoli di
servizio, possono concorrere alla formazione del punteggio finale.»;

        considerato che:

        i requisiti di accesso ai concorsi pubblici di cui al decreto-legge della
cui conversione si tratta sono relativi a prove scritte e orali e ad una valuta-
zione dei titoli;

            valutato che:

        la situazione occupazionale dei giovani italiani è compromessa da
questioni endemiche relative al mercato italiano in diversi settori, al tardivo o
mancato sviluppo di efficaci catene di trasmissione delle persone dai contesti
formativi a quelli professionali, dal non sempre efficiente livello di professio-
nalizzazione della formazione universitaria nazionale;

            nel contesto strutturale italiano e, a maggior ragione, in quello pan-
demico e post-pandemico, non è possibile per molti giovani sviluppare ade-
guata esperienza professionale tale da produrre titoli conformi alle procedure
concorsuali per il reclutamento di personale nelle Pubbliche Amministrazioni;

            considerato infine che:

        è opportuno tutelare i giovani e le persone che non hanno maturato
esperienza, ai fini di tutelare il loro interesse legittimo a partecipare in condi-
zioni di eguaglianza ai sensi degli articoli 98 e 3 della Costituzione;

        impegna il Governo

            ad assumere iniziative, anche a carattere normativo, finalizzate al-
la tutela, in sede concorsuale, delle persone che non hanno potuto maturare
esperienza idonea nei termini di valutazione dei titoli prevista dal decreto-leg-
ge in esame.
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G10.104 (già em. 10.48)
De Lucia, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici" (A.S. n. 2167),

        premesso che

            l'articolo 10 del decreto legge in esame introduce a regime una nuo-
va procedura semplificata per lo svolgimento dei concorsi pubblici relativi al
reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni, nonché alcune
norme transitorie per i concorsi, relativi al medesimo personale, già banditi o
che verranno banditi nel corso della fase emergenziale;

        considerato che

            il comma 8 del citato articolo 10 esclude dal campo di applicazione
della normativa di cui in premessa le sole procedure di reclutamento del per-
sonale in regime di diritto pubblico di cui all'art. 3 del D.Lgs. 165/2001;

            in tal modo tuttavia le disposizioni di cui in premessa non tengono
conto delle peculiarità che caratterizzano il sistema di istruzione e formazione
ed, in particolare, delle specifiche necessità che, in relazione alla tipologia di
personale che deve essere reclutato, devono caratterizzare le procedure con-
corsuali per il reclutamento di personale docente ed educativo;

        impegna il Governo

            a valutare la possibilità di estendere l'esclusione di cui al comma 8
dell'articolo 10 del decreto legge in esame anche alle procedure di reclutamen-
to del personale docente ed educativo del sistema di istruzione e formazione.
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EMENDAMENTI

10.0.1
Richetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 10-bis.
(Piattaforma digitale nazionale unica dei concorsi pubblici)

        1. Al fine di rendere più semplici, accessibili e trasparenti le proce-
dure concorsuali di reclutamento del personale delle amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con
conseguenti minori oneri per i cittadini, è istituita la «Piattaforma digitale na-
zionale unica dei concorsi pubblici», di seguito denominata «Piattaforma».

        2. La Piattaforma contiene, senza eccezione alcuna, tutte le informa-
zioni e le procedure di cui al comma 1, consultabili e accessibili da tutti i cit-
tadini tramite Sistema Pubblico di Identità Digitale, di cui all'articolo 64 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

        3. La creazione e la gestione operativa della Piattaforma è demanda-
ta all'Agenzia di cui all'articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
(convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successi-
ve modificazioni) secondo le modalità definite con decreto del Ministero per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale di concerto con il Ministe-
ro per la pubblica amministrazione da adottare entro sei mesi dall'entrata in
vigore della presente legge.

        4. Il Ministero per la pubblica amministrazione monitora l'operatività
della Piattaforma e il corretto adeguamento alla stessa da parte delle ammini-
strazioni di cui al comma 1.

        5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-
vede tramite i piani di investimento previsti dalla Missione I «Digitalizzazio-
ne, innovazione, competitività e cultura;» del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza».
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10.0.2
Rampi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valo-
rizzare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di concorso
pubblico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in altre amministrazioni
pubbliche di cui al medesimo articolo, ove il precedente ruolo o la preceden-
te qualifica attribuisca al dipendente un trattamento economico complessivo
superiore a quello spettante nella nuova qualifica nel nuovo ruolo, è ricono-
sciuto il medesimo trattamento economico in godimento nell'amministrazione
di provenienza. Il riconoscimento del trattamento economico di cui al prece-
dente periodo avviene mediante attribuzione di un assegno personale, utile a
pensione, salvo riassorbimento nei successivi aumenti di stipendio per la pro-
gressione di carriera, anche economica.»

10.0.3
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo. aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di vittoria di un
concorso pubblico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1,
comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in una delle altre Am-
ministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, ove il precedente ruolo o la precedente qualifica attribuiva
al dipendente un trattamento economico complessivo superiore a quello spet-
tante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciuto al vincitore del
concorso il medesimo trattamento economico prima in godimento. Il ricono-
scimento del trattamento economico goduto dall'impiegato precedentemente
alla sua assunzione in servizio avviene mediante attribuzione di un assegno
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personale, utile a pensione, salvo riassorbimento nei successivi aumenti di sti-
pendio per la progressione di carriera, anche economica».

10.0.4
Corrado, Angrisani, Granato, Lezzi, Abate, Crucioli, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di vittoria di un
concorso pubblico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'artico-
lo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in una delle altre
Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ove il precedente ruolo o la precedente qualifica attri-
buiva al dipendente un trattamento economico complessivo superiore a quello
spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciuto al vincitore
del concorso il medesimo trattamento economico prima in godimento. Il ri-
conoscimento del trattamento economico goduto dall'impiegato precedente-
mente alla sua assunzione in servizio avviene mediante attribuzione di un as-
segno personale, utile a pensione, salvo riassorbimento dei successivi aumenti
di stipendio per la progressione di carriera, anche economica».

10.0.5
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di vittoria di un
concorso pubblico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1,
comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in una delle altre una
delle Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ove il precedente ruolo o la precedente qualifica attri-
buiva al dipendente un trattamento economico complessivo superiore a quello
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spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciuta ai fini eco-
nomici l'anzianità di servizio complessivamente maturata nella propria carrie-
ra lavorativa alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche di cui all'art.
1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in cui abbia prestato
servizio. Il suddetto riconoscimento è garantito anche nel caso di eventuali
blocchi nella progressione economica per classi o scatti di stipendio maturati
nel nuovo molo o nella nuova qualifica precedentemente alla presa di servizio
del dipendente vincitore di concorso.»

10.0.6
Corrado, Angrisani, Granato, Lezzi, Abate, Crucioli, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di vittoria di un
concorso pubblico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo
1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in una delle altre una
delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, ove il precedente molo o la precedente quali-
fica attribuiva al dipendente un trattamento economico complessivo superio-
re a quello spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciu-
ta ai fini economici l'anzianità di servizio complessivamente maturata nella
propria carriera lavorativa alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
cui abbia prestato servizio. Il suddetto riconoscimento è garantito anche nel
caso di eventuali blocchi nella progressione economica per classi o scatti di
stipendio maturati ne: nuovo molo o nella nuova qualifica precedentemente
alla presa di servizio del dipendente vincitore di concorso.».
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10.0.150
De Lucia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di concorso pub-
blico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in altra Amministrazione pub-
blica di cui al medesimo articolo, ove il precedente ruolo o la precedente qua-
lifica attribuisca al dipendente un trattamento economico complessivo supe-
riore a quello spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciu-
ta ai fini economici l'anzianità di servizio complessivamente maturata nella
propria carriera lavorativa alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di
cui al citato articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
cui abbia prestato servizio. Il suddetto riconoscimento è garantito anche nel
caso di eventuali blocchi nella progressione economica per classi o scatti di
stipendio maturati nel nuovo ruolo o nella nuova qualifica precedentemente
alla presa di servizio.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

10.0.151
De Lucia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di concorso pub-
blico, da una delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in altre amministrazioni pub-
bliche di cui al medesimo articolo, ove il precedente ruolo o la precedente
qualifica attribuisca al dipendente un trattamento economico complessivo su-
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periore a quello spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è ricono-
sciuto il medesimo trattamento economico in godimento nell'amministrazione
di provenienza. Il riconoscimento del trattamento economico di cui al prece-
dente periodo avviene mediante attribuzione di un assegno personale, utile a
pensione, salvo riassorbimento nei successivi aumenti di stipendio per la pro-
gressione di carriera, anche economica.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

10.0.38 (già 9.0.1)
Boldrini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di passaggio diret-

to di personale tra amministrazioni diverse)

        1. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Il nulla osta dell'ammini-
strazione di appartenenza, qualora non venga concesso entro dieci giorni dalla
richiesta del dipendente, è sostituito dal preavviso di un mese e nel caso in cui
il nulla osta venga concesso, ma sia rinviato ad una data posteriore a quella
richiesta dal dipendente, il posticipo non può essere superiore a tre mesi. La
mobilità non comporta novazione del rapporto di lavoro. Il fascicolo persona-
le segue il dipendente trasferito''».
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10.0.7
Angrisani, Granato, Lezzi, Abate, Crucioli, Morra, Corrado

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure per il reclutamento di funzionari au-

siliari del magistrato negli uffici per il processo)

        1. All'articolo 16-bis del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive
modificazioni e integrazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Al fine di garantire la ragionevole durata del processo, attraverso
l'innovazione dei modelli organizzativi ed assicurando un più efficiente im-
piego delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione sono costitui-
te, presso le corti di appello e i tribunali ordinari, strutture organizzative de-
nominate »ufficio per il processo«. L'ufficio per il processo è formato da un
magistrato, un funzionario ausiliario del magistrato, un cancelliere, uno fra
coloro che svolgono, presso i predetti uffici, il tirocinio formativo a norma
dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno ,P13, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o la formazione professionale dei
laureati a norma dell'articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Sino
alla completa finalizzazione delle procedure concorsuali per funzionario au-
siliario del magistrato, fanno parte dell'ufficio per il processo costituito presso
le corti di appello i giudici ausiliari di cui agli articoli 62 e seguenti del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, e dell'ufficio per il processo costituito presso i tribunali,
i giudici onorari di tribunale di cui agli articoli 42-ter e seguenti del regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12.''.

        2. Il funzionario ausiliario del magistrato è una figura competente nel-
le materie del diritto civile, penale, processuale civile e processuale penale, a
seconda dell'ufficio per il processo al quale sarà assegnato, che abbia maturato
una specifica esperienza professionale in materia, come indicato nei requisiti
del bando di cui al comma 5, in grado di supportare il magistrato nella fase
conoscitiva della causa, ai fini della successiva fase decisoria, nelle attività
di studio e ricerca di precedenti giurisprudenziali e contributi dottrinali per-
tinenti, nella selezione dei ricorsi e nella classificazione dei casi, nella predi-
sposizione dell'agenda di lavoro e del calendario di udienza, nell'istruzione
delle cause tranne che nei casi di conferimento di Consulenza Tecnica d'Uf-
ficio, interrogatorio libero e giuramento decisorio, nonché nell'audizione dei
testimoni.
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        3. Entro trenta giorni dalla conversione in legge del presente decreto,
il Ministero della Giustizia dovrà verificare, a seguito di apposita ricognizio-
ne, mediante decreto ministeriale, il numero di funzionari ausiliari necessari
da assegnare agli uffici per il processo su base territoriale e da assegnare al
giudice civile ed al giudice penale.

        4. Per assicurare il regolare svolgimento dell'attività giudiziaria, il Mi-
nistero della Giustizia, entro centoventi giorni dalla conversione in legge del
presente decreto, avvia le procedure per il reclutamento delle unità di perso-
nale amministrativo non dirigenziale, nel numero individuato con le modalità
di cui al comma 3 del presente articolo, da inquadrare nei ruoli dell'ammini-
strazione giudiziaria, di cui al comma 2 del presente articolo, con la qualifi-
ca di direttore - Area III/F3, di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 20 giugno 2019, attesa l'urgente necessità di far
fronte alle gravi scoperture di organico degli uffici giudiziari e i notevoli ri-
tardi nello smaltimento delle cause.

        5. Ai fini di cui al comma precedente, si provvede mediante procedure
concorsuali a tempo indeterminato, per titoli ed esame, su base distrettuale, ai
sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e dell'arti-
colo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.187. Per
l'accesso alle figure professionali di cui al comma 2, è richiesto il titolo di stu-
dio della laurea in giurisprudenza o equivalente, nonché il possesso di almeno
uno dei seguenti titoli maturati alla data di scadenza del bando di concorso:

        a) essere iscritto all'albo professionale degli avvocati, da almeno tre
anni, senza essere incorso in sanzioni disciplinari;

        b) aver svolto, per almeno tre anni, le funzioni di magistrato onorario
senza essere incorso in sanzioni disciplinari;

        c) aver svolto, per almeno tre anni, le funzioni di giudice di pace senza
essere incorso in sanzioni disciplinari.

        6. Per le procedure concorsuali di cui al comma precedente, il bando
di selezione, adottato con decreto del Ministro della Giustizia di concerto con
il Ministro per la Pubblica Amministrazione, prevede una prova preselettiva
scritta mediante quesiti a risposta multipla che, insieme alla fase di valutazio-
ne dei titoli professionali di cui al comma 5, concorrono alla formazione del
punteggio finale, stabilendo altresì:

        a) le modalità di svolgimento della prova preselettiva di diritto civile
o di diritto penale, distinta per materia a seconda dell'ufficio del giudice per
il quale il candidato concorre, svolta presso ciascun Distretto giudiziario;

        b) i punteggi sono attribuiti ai titoli di cui al comma 5, secondo i se-
guenti criteri: anzianità di servizio o di iscrizione maturata nel termine di cui
al comma 5, votazione relativa al titolo di studio richiesto per l'accesso ed
eventuali titoli accademici universitari o post universitari in possesso del can-
didato. I punteggi attribuiti sono cumulabili sino a un massimo stabilito, non
sono valutabili i titoli costituenti requisiti per l'accesso;
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        c) le modalità di composizione delle commissioni esaminatrici, even-
tualmente articolate su base distrettuale.».

10.0.8 (testo 2)
La Commissione

         Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni per i Direttori scientifici degli istituti di rico-

vero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico - IRCCS)

        1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n.
288, si interpreta nel senso che alle figure di direttore generale, direttore scien-
tifico, direttore amministrativo e direttore sanitario si applicano, per quanto
non disciplinato dal predetto decreto legislativo n. 288 del 2003, le norme di
cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ivi in-
clusi i commi 11 e 12 relativi al trattamento di quiescenza e di previdenza,
anche con riferimento alla figura del direttore scientifico.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 34.000 per il 2022,
euro 174.600 per il 2023, euro 134.500 per il 2024, euro 222.000 per il 2025,
euro 114.600 per il 2026, euro 123.000 per il 2027, euro 205.000 per il 2028,
euro 181.600 per il 2029 ed euro 283.100 a decorrere dal 2030, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'ar-
ticolo 1, comma 1, lett. A) del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2004, n. 138.».

10.0.9
Stabile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 422, le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle
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seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria e un ruolo non dirigen-
ziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423, le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione
dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli
della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del compar-
to della Sanità, in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei tratta-
menti economici dei relativi profili, senza maggiori oneri né diretti né indiretti
per la finanza pubblica rispetto all'attuale collocazione contrattuale'';

            c) al comma 424, dopo le parole: ''di ricerca, personale'' sono ag-
giunte le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori'' e dopo le parole: ''del
contratto collettivo nazionale di lavoro'' sono aggiunte le parole: ''dell'area di-
rigenziale'';

            d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' sono ag-
giunte le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';

            e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'' sono aggiunte le
parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';

            f) al comma 428, le parole: ''nei ruoli''; sono sostituite dalle seguenti:
''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''».

10.0.10
De Petris, Ruotolo, Errani, Laforgia, Grasso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 422, le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle
seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria e un ruolo non dirigen-
ziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423, le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione
dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli
della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del compar-
to della Sanità, in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei tratta-
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menti economici dei relativi profili, senza maggiori oneri né diretti né indiretti
per la finanza pubblica rispetto all'attuale collocazione contrattuale'';

            c) al comma 424, dopo le parole: ''di ricerca, personale'' sono ag-
giunte le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori'' e dopo le parole: ''del
contratto collettivo nazionale di lavoro'' sono aggiunte le parole: ''dell'area di-
rigenziale'';

            d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' sono ag-
giunte le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';

            e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'' sono aggiunte le
parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';

            f) al comma 428, le parole: ''nei ruoli''; sono sostituite dalle seguenti:
''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''».

10.0.11
Stabile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. L'articolo 1, comma 687 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato».

10.0.12
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Contenzioso Concorso DS 2017)

        1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione ammini-
strativa in un quadro emergenziale di fabbisogno di figure di dirigente scola-
stico e di prevenire le ripercussioni dei possibili esiti dei contenziosi pendenti
relativi alla prova orale del concorso di cui al decreto direttoriale del 23 no-
vembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del
24 novembre 2017, con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione di 120 ore con
prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell'articolo 1 della legge 13
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luglio 2015, n. 107, riservato ai ricorrenti avverso gli esiti delle prove concor-
suali che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano avuto una
sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano
avuto alcuna sentenza definitiva, nell'ambito del contenzioso riferito alle pro-
ve orali del concorso per dirigente scolastico di cui al Decreto Direttoriale del
23 novembre 2017.

        2. I candidati che abbiano superato la prova finale saranno graduati,
secondo gli esiti della prova ed in base ai titoli posseduti in uno specifico elen-
co aggiuntivo che verrà aggiunto in coda alla graduatoria generale nazionale
del concorso bandito con il decreto direttoriale del 23 novembre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del corso intensivo di cui al
comma 1 si provvede mediante totale auto finanziamento dello stesso da parte
dei ricorrenti nonché all'utilizzo dei materiali e dei moduli formativi già in
possesso degli USR per i corsi di formazione in servizio del personale diri-
gente».

10.0.13
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. A1 fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione ammini-
strativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti
dei contenziosi pendenti relativi ai concorsi per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del
15 luglio 2011, o il Decreto direttoriale del 20 luglio 2015, n. 499 o il Decreto
Direttoriale del 23 novembre 2017, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017, con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità
di svolgimento di un corso intensivo di formazione su base regionale di 120
ore con prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell'articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n. 107, e con punteggio d'inserimento da computarsi
in coda nella graduatoria finale. Il corso è riservato ai soggetti che abbiano
sostenuto la prova scritta e che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano già ricevuto una sentenza favorevole in primo grado o abbiano,
comunque, un contenzioso giurisdizionale in atto avverso il succitato concor-
so per mancato superamento della prova scritta o di quella orale. I soggetti
selezionati con la presente procedura sono successivamente immessi in ruolo
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a seguito dello scorrimento dell'attuale graduatoria di merito del concorso di
cui al predetto decreto direttoriale.

        2. Alla copertura delle attività di formazione, che non devono, comun-
que, comportare ulteriori spese rispetto a quelle già programmate, si provve-
de, mediante utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva na-
zionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste
dall'articolo 1, comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come
modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205.».

10.0.14
Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Graduatorie concorso 2017 per dirigente scolastico)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2021/2022,
di tutelare la continuità e la regolarità dell'azione amministrativa nonché di
prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico derivanti dalla carenza di di-
rigenti scolastici con conseguenti effetti sul buon andamento dell'azione am-
ministrativa ispirato ai principi di economicità, efficacia ed efficienza, con
decreto del Ministro dell'Istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i soggetti
inclusi nell'allegato di cui al decreto dipartimentale n. 1461 del 9 ottobre 2019
e al Decreto Direttoriale n. 413 del 1 aprile 2021 sono utilmente ricollocati, in
coda alla graduatoria generale nazionale per merito e titoli del concorso per
dirigenti scolastici, approvata con decreto dipartimentale n. AOODPIT 1205
del 1 agosto 2019, come rettificato dal decreto dipartimentale n. AOODPIT
1229 del 7 agosto 2019.».
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10.0.15
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Attivazione concorso riservato DSGA )

        1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato entro l'anno 2021, a ban-
dire un concorso per esami e titoli per coprire i posti vacanti e disponibili
dei Direttori SGA nelle istituzioni scolastiche ed educative, nei limiti delle
facoltà assunzionali ai sensi dell'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449., riservato al personale Assistente Amministrativo che
ha svolto le funzioni di Direttore SGA per almeno tre anni scolastici entro il
31 agosto 2020.

        2. Possono partecipare alla procedura concorsuale di cui al primo pe-
riodo anche gli assistenti amministrativi non in possesso del requisito cultu-
rale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre
2007, e successive modificazioni.».

10.0.16
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Graduatoria ad esaurimento per DSGA FF.)

        1. In ragione dell'emergenza sanitaria in atto, al fine di assicurare il
regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche e l'efficace gestione del-
le problematiche conseguenti all'emergenza sanitaria da Covid-19, è istitui-
ta, con decreto del Ministero dell'Istruzione, una graduatoria ad esaurimento
per servizi ai fini dell'assunzione sui posti di direttore dei servizi generali e
amministrativi rimasti vacanti e disponibili, riservata al personale Assistente
Amministrativo che ha svolto le funzioni di Direttore SGA per almeno tre
anni scolastici entro il 31/8/2020».
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10.0.17
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Piano straordinario assunzione docenti di sostegno)

        1. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e conseguentemente al fine di assicurare il più qualifi-
cato supporto sociale e didattico agli alunni diversamente abili, sui posti di
sostegno vacanti e disponibili al 30 giugno 2021, si procede prioritariamen-
te all'immissione in ruolo del personale docente in possesso di abilitazione e
titolo di specializzazione per l'insegnamento del sostegno, nonché di coloro
che conseguiranno il titolo di abilitazione nell'amo 2021; l'aspirante dovrà già
essere inserito nella Il fascia delle Graduatorie provinciali per le supplenze ed
avere tre annualità di servizio nelle scuole statali, anche non continuativo a
decorrere dall'anno scolastico 2008/2009.

        2. Parimenti sui posti residui si procederà all'immissione in ruolo del
personale docente in possesso di abilitazione ma non del titolo di specializza-
zione, per l'insegnamento del sostegno purché il docente aspirante abbia svol-
to almeno un anno su posto di sostegno, sia inserito nella II fascia delle Gra-
duatorie provinciali per le supplenze e che abbia almeno tre annualità di ser-
vizio nelle scuole statali, anche non continuativo a decorrere dall'anno scola-
stico 2008/2009. Gli aspiranti che non rientrano nei posti disponibili per l'a.s.
2021/2022, potranno frequentare i corsi abilitanti ai fini della immissione in
molo per il triennio 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024.

        3. In via residuale si procederà all'immissione in ruolo:

            a) del personale docente non abilitato, con titolo di studio idoneo
per l'accesso alla specifica classe di concorso, in possesso del titolo di specia-
lizzazione per l'insegnamento del sostegno, inserito nella II fascia delle Gra-
duatorie provinciali per le supplenze, con tre annualità di servizio nelle scuole
statali, anche non continuativo a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, di
cui almeno uno sul sostegno.

            b) il personale docente non abilitato e non in possesso del titolo
di specializzazione per l'insegnamento del sostegno ma con titolo di studio
idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, inserito nella II fascia
delle Graduatorie provinciali per le supplenze, con tre annualità di servizio
sul posto di sostegno nelle scuole statali, anche non continuativo a decorrere
dall'anno scolastico 2008/2009.

        4. Il personale docente immesso in ruolo sui posti di sostegno ai sensi
dei commi 2 e 3 è tenuto a frequentare, l'anno di prova. Durante l'anno di pro-
va i candidati dovranno frequentare un percorso formativo di durata annuale
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finalizzato al conseguimento del titolo di specializzazione con valore abili-
tante. Il mancato superamento del percorso formativo determina la mancata
conferma nel ruolo».

10.0.18
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Riaperture elenchi aggiunti GPS)

        1. In ragione dell'emergenza sanitaria in atto, al fine di assicurare il
regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche e l'efficace gestione del-
le problematiche conseguenti all'emergenza sanitaria da Covid-19, si dispone
che negli elenchi aggiuntivi alle GPS previsti dall'art. 10 del'O.M. 60/2020,
nella I fascia, possono inserirsi tutto il personale di ruolo abilitato e specializ-
zato sul sostegno.».

10.0.19
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Al fine di assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico
2021/2022, si dispone, l'inserimento di tutti gli idonei nelle graduatorie finali
relative alla procedura straordinaria, indetta con decreto direttoriale n. 510 del
23 aprile 2020, in deroga a quanto disposto dai commi 2 e successivi della
legge 29 ottobre 2019, n. 159 e per le sole classi di concorso dove risultano
esaurite le GAE».
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10.0.20
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        È autorizzata l'istituzione, con decreto del Ministero dell'Istruzione, di
una graduatoria per titoli ai fini dell'assunzione di 7.000 insegnanti di religione
cattolica su posti vacanti e disponibili con più di 24 mesi di servizio a tempo
determinato nelle istituzioni scolastiche del servizio nazionale d'istruzione».

10.0.21
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Conferma ruoli)

        1. Per il personale docente delle scuole dell'infanzia e primaria, assun-
to a tempo indeterminato con riserva, in esecuzione di provvedimenti caute-
lari giurisdizionali, il Ministro dell'Istruzione, procede alla conferma dei ruoli
nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai commi 116 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal 1º settembre
dell'anno svolto. Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedi-
menti di licenziamento già notificati dall'amministrazione. Sono fatti salvi i
servizi prestati a tempo determinato e indeterminato nelle istituzioni scolasti-
che dal predetto personale di cui al presente comma».
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10.0.22 (id. a 10.0.23, 10.0.24 e 10.0.25)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10 bis.
(Incarichi temporanei scuole infanzia paritarie comunali)

        Al decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 come convertito dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, all'art. 2-ter, comma 1, primo periodo, dopo le parole: ''per
l'anno scolastico 2020/2021'' aggiungere le seguenti: ''e per l'anno scolastico
2021/2022''».

10.0.26
Pirovano, Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 10-bis.
(Semplificazioni in materia di vincoli assunzionali per gli enti locali)

        1. All'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito in legge 20 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, il
quarto, il quinto, il sesto, il settimo l'ottavo e il nono periodo sono abrogati.

        2. All'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: ''gli enti possono impegnare solo spese correnti'' si interpre-
ta nel senso che possono essere impegnate anche le spese per le assunzioni
di personale già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di personale,
nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo 164, com-
ma 2 del medesimo decreto legislativo.

        3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:

            a) i commi 557, 557-ter, 557-quater e 562 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati;

            b) per le assunzioni di personale effettuate a valere su finanziamenti
esterni o comunque rimborsate da altri enti, ai sensi dell'articolo 57, comma
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, non è richiesta l'autoriz-
zazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'art.
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applica
agli enti locali.
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        5. All'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
e successive modifiche e integrazioni, è aggiunto in fine il seguente periodo:
''Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere alle as-
sunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni
di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi
educativi, e dei settore sociale nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
normativa vigente in materia.''»

10.0.27
Vitali

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito in legge 20 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, il
quarto, il quinto, il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono periodo sono abrogati.

        2. All'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: ''gli enti possono impegnare solo spese correnti'' si interpre-
ta nel senso che possono essere impegnate anche le spese per le assunzioni
di personale già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di personale,
nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo 164, com-
ma 2 del medesimo decreto legislativo.

        3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto

            a) i commi 557, 557-ter, 557-quater e 562 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati;

            b) per le assunzioni di personale effettuate a valere su finanziamenti
esterni o comunque rimborsate da altri enti, ai sensi dell'articolo 57, comma
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, non è richiesta l'autoriz-
zazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'art.
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applica
agli enti locali.

        5. All'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
e successive modifiche e integrazioni, è aggiunto in fine il seguente periodo:
''Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere alle as-
sunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione
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del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni
di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi
educativi, e del settore sociale nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
normativa vigente in materia.''».

10.0.28
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito in legge 20 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, il
quarto, il quinto, il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono periodo sono abrogati.

        2. All'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: ''gli enti possono impegnare solo spese correnti'' si interpre-
ta nel senso che possono essere impegnate anche le spese per le assunzioni
di personale già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di personale,
nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo 164, com-
ma 2 del medesimo decreto legislativo.

        3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:

            a) i commi 557, 557-ter, 557-quater e 562 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati;

            b) per le assunzioni di personale effettuate a valere su finanziamenti
esterni o comunque rimborsate da altri enti, ai sensi dell'articolo 57, comma
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, non è richiesta l'autoriz-
zazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'art.
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applica
agli enti locali.

        5. All'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
e successive modifiche e integrazioni, è aggiunto in fine il seguente periodo:
''Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere alle as-
sunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni
di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi
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educativi, e del settore sociale nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
normativa vigente in materia.''»

10.0.29
Pirovano, Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Semplificazioni procedurali del reclutamento di personale)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, tutti
gli obblighi di pubblicità legale dei bandi di concorso dei comuni, delle unioni
di comuni e delle città metropolitane sono assolti attraverso la pubblicazione
dei medesimi in modalità telematica, sino al termine per la presentazione delle
domande, sul rispettivo albo pretorio. Conseguentemente cessa di avere ap-
plicazione l'art. 4, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 1994, n. 487. Restano fermi gli obblighi di trasparenza di cui all'ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

        2. Fermo il rispetto della disciplina in materia di programmazione eco-
nomico-finanziaria e di pianificazione dei fabbisogni di personale, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai comuni alle unioni di
comuni e alle città metropolitane non si applicano i divieti assunzionali pre-
visti nelle seguenti disposizioni:

            a) articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modifiche e integrazioni;

            c) articolo 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;
            d) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n. 150.
        3. All'articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le

parole: ''nel triennio 2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio
2021-2023''.»
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10.0.30
Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, tutti
gli obblighi di pubblicità legale dei bandi di concorso dei comuni, delle unioni
di comuni e delle città metropolitane sono assolti attraverso la pubblicazione
dei medesimi in modalità telematica, sino al termine per la presentazione delle
domande, sul rispettivo albo pretorio. Conseguentemente cessa di avere ap-
plicazione l'art. 4, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 1994, n. 487. Restano fermi gli obblighi di trasparenza di cui all'ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

        2. Fermo il rispetto della disciplina in materia di programmazione eco-
nomico-finanziaria e di pianificazione dei fabbisogni di personale, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai comuni, alle unioni di
comuni e alle città metropolitane non si applicano i divieti assunzionali pre-
visti nelle seguenti disposizioni:

            a) articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e successive
modifiche e integrazioni;

            c) articolo 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;
        d) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150.

        3. All'articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le
parole: ''nel triennio 2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio
2021-2023''.»

10.0.31
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, tutti
gli obblighi di pubblicità legale dei bandi di concorso dei comuni, delle unioni
di comuni e delle città metropolitane sono assolti attraverso la pubblicazione
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dei medesimi in modalità telematica, sino al termine per la presentazione delle
domande, sul rispettivo albo pretorio. Conseguentemente cessa di avere ap-
plicazione l'art. 4, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 1994, n. 487. Restano fermi gli obblighi di trasparenza di cui all'ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

        2. Fermo il rispetto della disciplina in materia di programmazione eco-
nomico-finanziaria e di pianificazione dei fabbisogni di personale, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai comuni, alle unioni di
comuni e alle città metropolitane non si applicano i divieti assunzionali pre-
visti nelle seguenti disposizioni:

            a) articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modifiche e integrazioni;

            c) articolo 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;
            d) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n. 150.

        3. All'articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le pa-
role: ''nel triennio 2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio
2021-2023''».

10.0.32
Vitali

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-septies è
sostituito dal seguente: ''Le spese di personale riferite alle assunzioni finan-
ziate integralmente o rimborsate con risorse provenienti da altri soggetti, e
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, anche se non
espressamente vincolate all'impiego per assunzioni di personale, non rilevano
ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e
2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garanti-
to il predetto finanziamento o rimborso. In caso di finanziamento o rimborso
parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di
personale per un importo corrispondente''».
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10.0.33
Pirovano, Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Spese di personale etero finanziate)

        1. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-septies è
sostituito dal seguente: ''Le spese di personale riferite alle assunzioni finan-
ziate integralmente o rimborsate con risorse provenienti da altri soggetti, e
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, anche se non
espressamente vincolate all'impiego per assunzioni di personale, non rilevano
ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e
2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garanti-
to il predetto finanziamento o rimborso. In caso di finanziamento o rimborso
parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di
personale per un importo corrispondente''».

10.0.34
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-septies è
sostituito dal seguente:

        ''Le spese di personale riferite alle assunzioni finanziate integralmen-
te o rimborsate con risorse provenienti da altri soggetti, e le corrispondenti
entrate correnti poste a copertura delle stesse, anche se non espressamente
vincolate all'impiego per assunzioni di personale, non rilevano ai fini della
verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'artico-
lo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto
finanziamento o rimborso. In caso di finanziamento o rimborso parziale, ai
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fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per
un importo corrispondente''».

10.0.35
Angrisani, Granato, Lezzi, Abate, Crucioli, Morra, Corrado

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure per la pubblicità e la trasparenza nel re-

clutamento di personale delle società partecipate)

        1. All'art. 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il
comma 7, sono aggiunti i seguenti:

        ''7-bis. Al fine di rendere più trasparente il reclutamento del personale
delle società a totale o parziale partecipazione pubblica, con decreto del Mini-
stero della Pubblica Amministrazione, da emanarsi entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge di conversione, è istituita la Piattafor-
ma Nazionale sulle procedure di reclutamento delle società partecipate, con
lo stesso decreto sono indicate le modalità di gestione e di inserimento sulla
piattaforma di tutti i dati comunicati dalle società partecipate.

        7-ter Le società a controllo pubblico o partecipate dallo Stato o da
altri enti pubblici con quote superiori al 15% hanno l'obbligo di comunicare
sui propri siti web e pagine social, ove esistenti, le posizioni aperte relative
al reclutamento del personale, per un periodo di almeno 30 giorni, ove non ri-
corrano situazioni di comprovata urgenza. Le medesime società hanno altresì
l'obbligo di comunicare le proprie posizioni aperte ai fini della loro pubblica-
zione presso la piattaforma unica nazionale di cui al comma precedente.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 200.000
euro per l'anno 2021 e 30.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per l'innovazione tecnologica e
la digitalizzazione, di cui all'articolo 239 del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
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10.0.36
Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Svolgimento dell'esame di Stato dei consulenti del lavoro)

        1. All'articolo 6, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, le parole: ''commi 1 e 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''commi
1, 2 e 2-bis''.».

10.0.37 (già 11.0.1)
Matrisciano, Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, in

materia di svolgimento dell'esame di Stato per l'abilitazio-
ne all'esercizio della professione di consulente del lavoro)

        1. All'articolo 6, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito in legge, con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, le parole: ''commi 1 e 2'' sono sostituite dalle seguenti:
''commi 1, 2 e 2-bis''.».
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10.0.39 (testo 3) (già 9.0.4)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171)

1. All'Articolo 1, comma 7-quater, del decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171, dopo le parole: "negli ultimi sette anni" sono inserite le seguenti: "e,
nelle regioni con popolazione sotto i 500.000 abitanti, negli ultimi 10 anni, ".

2. All'articolo 1, comma 7-quinquies del decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171, dopo le parole:" negli ultimi sette anni", sono inserite le seguenti: "e,
nelle regioni con popolazione sotto i 500.000 abitanti, negli ultimi dieci an-
ni".»

Art. 11

11.200
La Commissione

 All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le» inserire le seguenti: «, 4^ serie speciale,».;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «i criteri per la valutazione dei
testi» con le seguenti: «i criteri per la consultazione dei testi».

            c) al comma 5, sostituire le parole: «Quando la commissione de-
finisce i criteri» con le seguenti: «Nel definire i criteri» e le parole: «tiene
conto» con le seguenti: «la commissione tiene conto».

            d) al comma 6, sostituire le parole: «fermi i restanti criteri» con le
seguenti: «fermi restando gli ulteriori criteri».

            e) al comma 8, sostituire le parole: «del Programma Fondi di riser-
va e speciali» con le seguenti: «del programma "Fondi di riserva e speciali"».
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11.1
Quagliariello

Sopprimere il comma 5.

11.0.100
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Definizione dei soggetti ammessi al di

cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da
Covid-19 e del relativo impatto sul sistema di istruzione tecnica superiore, fi-
no al 31 dicembre 2021 sono ammissibili alle agevolazioni previste dal decre-
to ministeriale 18 dicembre 2020 recante termini, modalità e condizioni per la
concessione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 412, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, con l'obiettivo di favorire la diffusione delle compe-
tenze nell'utilizzo delle tecnologie abilitanti nell'ambito della trasformazione
4.0, necessarie ad accompagnare e sostenere in modo sistematico le misure
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema produttivo, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 9 marzo 2021, n. 58, gli
Istituti tecnici superiori che, alla data di presentazione della domanda, sono
in possesso anche del solo requisito di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e),
del medesimo decreto ministeriale 18 dicembre 2020, dal quale sono esclusi
i contributi erogati annualmente dal Ministero dell'istruzione in relazione ai
progetti «I.T.S. 4.0», a valere sulle misure nazionali di sistema di cui all'arti-
colo 12, comma 5, del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 11 aprile 2008,
n. 86».   
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11.0.1000
La Commissione

     Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 11-bis.
(Misure urgenti per le "baraccopoli" di Messina)

        1. Al fine di attuare, in via d'urgenza, la demolizione, la rimozione,
lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, il risana-
mento, la bonifica, la riqualificazione urbana e ambientale delle aree ove in-
sistono le baraccopoli della città di Messina, anche in relazione all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, nonché di assicurare gli investimenti necessari
per il ricollocamento abitativo delle persone ivi residenti, entro dieci giorni
dalla data di  entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
il Prefetto di Messina è nominato Commissario straordinario del Governo,  ai
sensi dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, per l'espletamento
delle attività necessarie. La durata dell'incarico del Commissario straordinario
è di dodici mesi e può essere prorogata o rinnovata non oltre il 31 dicembre
2023. L'incarico è a titolo gratuito.

        2. Con il decreto del Presidente della Repubblica di nomina del com-
missario ai sensi del comma 1, si provvede alla definizione di una struttura
di supporto per l'esercizio delle funzioni commissariali nei limiti di quanto
previsto al comma 3, nonché ai relativi compiti.

        3. La struttura di supporto di cui al comma 2, posta alle dirette dipen-
denze del Commissario straordinario, è composta da un contingente massimo
di personale pari a sette unità di personale non dirigenziale appartenenti ai
ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti dal Commissario straordinario per l'esple-
tamento delle proprie funzioni, con esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto
personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza,
che resta a carico della medesima. Al personale della struttura è riconosciu-
to il trattamento economico accessorio, ivi compresa l'indennità di ammini-
strazione, del personale non dirigenziale del comparto della Presidenza del
Consiglio dei ministri. La struttura cessa alla scadenza dell'incarico del Com-
missario. Gli oneri relativi al trattamento economico accessorio sono a carico
esclusivo della contabilità speciale intestata al Commissario straordinario ai
sensi del comma 10.
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        4. Per le attività strumentali agli interventi di demolizione e rigenera-
zione urbana, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrati-
vo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione di lavori, ser-
vizi e forniture, il Commissario straordinario può avvalersi, anche in qualità
di soggetti attuatori, di uffici statali, nonché di società a totale capitale del-
lo Stato e di società da esse controllate, di strutture del Comune di Messina
e delle società controllate dal medesimo, nonché, previa intesa, degli uffici
della Regione Sicilia, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri, sulla base
di appositi protocolli d'intesa nell'ambito delle risorse umane e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

        5. Il Commissario straordinario provvede, con ordinanza, entro 60
giorni dalla sua nomina, alla esatta perimetrazione dell'area delle baraccopoli,
anche ai fini della successiva individuazione delle strutture abitative da sot-
toporre a sgombero e demolizione, e alla predisposizione di un piano degli
interventi previsti dal comma 1, da realizzare nei limiti delle risorse disponili
allo scopo.

        6. Il Piano di cui al comma 5 deve indicare, ai sensi dell'articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere che
si intendono realizzare ed il relativo cronoprogramma, in coerenza con il pro-
filo di spesa autorizzato. Il monitoraggio degli interventi ai sensi del decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 è effettuato dal soggetto che svolge
le funzioni di stazione appaltante. Il Piano deve altresì stabilire i termini per
l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti, come desumibili dal-
le informazioni presenti nel sistema di monitoraggio in relazione all'approva-
zione della proposta di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 33, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        7. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza
all'Unione europea. Il Commissario straordinario può assumere le funzioni di
stazione appaltante. Si applica l'articolo 4 comma 3 del decreto legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

        8. Per la predisposizione del piano di cui al comma 5, il Commissa-
rio acquisisce, in fase consultiva, le proposte del Comune di Messina, con le
modalità e nei termini stabiliti dal Commissario straordinario, e comunque
entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta. Il Commissario, in raccordo con
le strutture competenti per le politiche abitative, effettua gli investimenti utili
al ricollocamento abitativo delle persone residenti nell'area perimetrata, ivi
incluso l'acquisto e il conferimento al patrimonio del Comune di Messina di
immobili da destinare a unità abitative.
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        9. Il Piano di rigenerazione urbana delle aree di cui al comma 3, ga-
rantisce la piena compatibilità e il rispetto dei piani di evacuazione aggiornati
a seguito della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio
2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 12 maggio 2014.

        10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura
di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, nella
quale confluiscono le risorse autorizzate dal comma 11 nonché le ulteriori
risorse pubbliche all'uopo eventualmente destinate.

        11. Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente articolo
è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni di euro, di cui 75 milioni
di euro per l'anno 2021, 20 milioni di euro per l'anno 2022 e 5 milioni di
euro per l'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178. Agli oneri relativi alle spese di personale e di funzionamento della
struttura si provvede, nel limite di 0,10 milioni di euro per il 2021 e 0,15
milioni di euro per  ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        12. In caso di mancato rispetto dei termini per l'assunzione di obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti stabiliti dal Piano di cui al comma 5, le ri-
sorse sono revocate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle risul-
tanze del monitoraggio di cui al comma 6, e sono versate all'entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».
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11.0.2
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche alle procedure di selezione del personale sco-

lastico di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64)

        1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 19, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''Il personale che ha svolto un periodo di servizio all'estero superiore a sei anni
e fino a nove anni mantiene il diritto a partecipare alle prove di selezione e
può essere destinato all'estero fino al raggiungimento di complessivi dodici
anni di servizio in tutela la carriera scolastica.'';

            b) all'articolo 21, comma 2, la parola: ''sei'' è sostituita dalla seguen-
te ''tre'';

            c) all'articolo 37, il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''Il personale già destinato all'estero alla data di entrata in vigore del
presente decreto, che sta svolgendo un periodo di servizio di nove anni sco-
lastici senza soluzione di continuità, può permanervi fino a nove anni scola-
stici. Detto personale, mantiene il diritto a partecipare alle prove di selezione
previste dall'articolo 19 e può essere destinato all'estero ai sensi del comma
1 dell'articolo 19. A decorrere dall'anno scolastico 2021/22, il personale sco-
lastico che alla data di entrata in vigore del presente decreto era in servizio
all'estero con un mandato della durata di 4 anni scolastici, è destinato all'e-
stero nelle sedi disponibili delle aree linguistiche per le quali ha conseguito
l'idoneità nelle prove di accertamento linguistico, bandite dal Ministero degli
affari esteri, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca con decreto interministeriale 4377 del 7 ottobre 2011. Il personale in-
teressato, in deroga a quanto previsto dall'articolo 21, è destinato all'estero per
un periodo di 3 anni scolastici, con precedenza rispetto alle nomine annuali,
sulla base della posizione occupata nelle graduatorie di cui al decreto del Mi-
nistero degli affari esteri del 9 agosto 2013 n. 4055''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provve-
de, nel limite di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, a va-
lere sul fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n 190.».
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11.0.3
Faraone, Grimani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64)

        1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) All'articolo 19, il comma 1, è sostituito dal seguente: ''1. Il per-
sonale da destinare all'estero ai sensi del presente capo è scelto tra i dipendenti
con contratto a tempo indeterminato che, dopo il periodo di prova, abbiano
prestato in Italia almeno tre anni di effettivo servizio nei ruoli corrispondenti
alle funzioni da svolgere all'estero. Il personale che ha svolto un periodo di
servizio all'estero superiore a sei anni e fino a nove anni mantiene il diritto
a partecipare alle prove di selezione e può essere destinato all'estero fino al
raggiungimento di complessivi dodici anni di servizio in tutta la carriera sco-
lastica''.

            b) all'articolo 21, comma 2, la parola: ''sei'' è sostituita dalla seguen-
te: ''tre''.

            c) all'articolo 37, il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Il personale già destinato all'estero alla data di entrata in vigore
del presente decreto può permanervi fino a nove anni scolastici. A decorrere
dall'anno scolastico 2021/22, con precedenza sulle altre destinazioni annuali,
è destinato all'estero il personale scolastico nominato dalle graduatorie di cui
al decreto del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013 n. 4055 e successive
modificazioni e integrazioni, che alla data del 31 maggio 2017 era in servizio
all'estero con un mandato della durata di 4 anni scolastici. Il personale inte-
ressato è riassegnato alla sede di servizio estera presso la quale prestava ser-
vizio alla data del 31 maggio 2017 per un periodo di tre anni scolastici. Qua-
lora la sede di servizio presso la quale detto personale prestava servizio alla
data del 31 maggio 2017 non fosse disponibile, detto personale è assegnato
ad una delle sedi disponibili delle aree linguistiche per le quali ha conseguito
l'idoneità nelle prove di accertamento linguistico, bandite dal Ministero degli
Affari esteri di concerto con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca con Decreto Interministeriale 4377 del 7 ottobre 2011''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provve-
de, nel limite di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, a valere
sul fondo di cui all'art.1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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11.0.4
Angrisani, Granato, Abate, Corrado, Crucioli, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64)

        1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) il comma 1 dell'articolo 19 è sostituito con il seguente:

        ''Il personale da destinare all'estero ai sensi del presente capo è scelto
tra i dipendenti con contratto a tempo indeterminato che, dopo il periodo di
prova, abbiano prestato in Italia almeno tre anni di effettivo servizio nei ruoli
corrispondenti alle funzioni da svolgere all'estero. Il personale che ha svolto
un periodo di servizio all'estero superiore a sei anni e fino a nove anni man-
tiene il diritto di partecipazione alle prove di selezione e può essere destinato
all'estero fino al raggiungimento di complessivi dodici anni di servizio in città
la carriera scolastica'';

            b) al comma 2 dell'articolo 21, la parola: ''sei'' è sostituita con la
seguente: ''tre'':

            c) il comma 8 dell'articolo 37 è sostituito con il seguente:

        ''Il personale già destinato all'estero alla data di entrata in vigore del
presente decreto, che sta svolgendo un periodo di servizio di nove anni scola-
stici senza soluzione di continuità, può permanervi fino a nove anni scolastici.
Il predetto personale mantiene il diritto a partecipare alle prove di selezione
previste dall'articolo 19 del presente decreto e può essere destinato all'estero.
A decorrere dall'anno scolastico 2021/22, il personale scolastico che alla data
di entrata in vigore del presente decreto era in servizio all'estero con un man-
dato della durata di 4 anni scolastici, è destinato all'estero nelle sedi disponi-
bili delle aree linguistiche per le quali ha conseguito l'idoneità nelle prove di
accertamento linguistico, bandite dal Ministero degli Affari esteri di concerto
con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con Decreto
Interministeriale 4377 del 7 ottobre 2011.11 personale interessato, in deroga a
quanto previsto dall'articolo 21, è destinato all'estero per un periodo di 3 anni
scolastici, con precedenza rispetto alle nomine annuali, sulla base della posi-
zione occupata nelle graduatorie di cui al decreto del Ministero degli affari
esteri del 9 agosto 2013 n. 4055''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provve-
de, nel limite di 100.000 euro all'anno per ciascuno degli anni dal 2024 al
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2032, a valere sul fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1 comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n 190.».

11.0.5
Bottici, Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        «1. All'articolo 37, comma 8, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''nell'arco dell'intera carriera'', sono sostituite dalle se-
guenti: ''consecutivi e fino a dodici anni scolastici nell'arco dell'intera carriera
se i due periodi sono separati da almeno tre anni scolastici di effettivo servizio
nel territorio nazionale'';

            b) le parole: ''di detto periodo'', sono sostituite dalle seguenti: ''di
detti periodi''.».

11.0.6
Pittella, Ferrari, Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Semplificazione comunicazioni tra imprese e cittadini)

        1. Al fine di limitare fenomeni di assembramento di persone e conte-
nere la diffusione del Covid-19 attraverso la semplificazione delle procedure
di invio e ricezione di comunicazioni tra imprese ed utenti, per gli anni 2021
e 2022, l'invio tramite raccomandata delle comunicazioni di cui all'articolo 1,
comma 291, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, può essere effettuato anche
tramite qualsiasi altra modalità digitale».
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11.0.7
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».


